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LA STRAGE 
DI MODENA 

Sta per compiersi l'anno dal 
florno che vide prostrati .nel loro 
eangue innocente i sei operai di 
Modena. Un anno ducchè la no
tizia della strage inaudita, cor
rendo fulminea dall'uno all'altro 
capo d'Italia, ne sollevò l'orrore 
e lo sdegno. E il fatto atroce ci 
riempie ancora oggi, ci riempirà 
sempre nell'avvenire, se appena 
il nostro pensiero vi ricorra, di 
attonito cordoglio e di esasperata 
indignazione. 

Senza motivo, senza pretesto 
alcuno: uccisi. Con le ninni iner
mi protese innanzi; nei loro con
sunti abiti da fatica; fuori di ogni 
minore tumulto; esposti liberi alla 
mira delle armi omicide lungo le 
ampie, chiare strade della città 
generosa cui volevano riassicura
re la gioia feconda del lavoro con
teso

li 9 gennaio non aveva però 
aperto il tragico calendario degli 
eccidi popolari di cui si oscura
no le cronache del regime; e non 
lo conchiuse già prima di Mode
na, Melissa e Torremaggiore e, do
po, Lentclla ancora e Montesca-
glioso stanno — come macchie 
indelebili — sui fogli dei matti-
sa l i di polizia. 

Ma il 9 gennaio segna il punto 
più alto della curva sciagurata. 

I sei cadaveri di Modena avreb
bero dovuto — nei piani, imper
scrutabili, ma inducibili, dei re
sponsabili di tale politica di vio
lenza spietata — fare crollare nel 
terrore la resistenza popolare alle 
Imprese rovinose di un padronato 
reso ogni giorno più impudente 
e avido dalla certezza della ac
quisita potente tutela dello Stato. 

Ma quando, dietro le sei bare 
avvolte nel tricolore, si mosse il 
corteo immenso — in file serrate 
gli nomini, le donne, i bimbi; gli 
operai, i contadini, la gente di 
popolo senza eccezione; i citta
dini di Modena e le rappresentan
t e venute da ogni luogo vicino 
• lontano — e in tutta Italia, nel
l'ora stessa, milioni e milioni di 
braccia ristettero, in reverenza e 
ira — certo a Roma dei tisi «<* 
sbiancarono. E sebbene l'ingranag
gio, per l'impulso non immedia
tamente frenabile — ordini dati, 
•tati d'animo creati, torbide pas
sioni stimolate — abbia ancora 
maciullato altre vite umane — 
•angue e lacrime sulla coscienza 
dei responsabili — la grande nuo-
."ra protesta fu udita, fu compresa, 
fu econtata. 

Si era creduto di potersi pren
dere di sorpresa — come briganti 
da strada, con buone schioppet
tate e mitragliate di fianco e di 
schiena — il bel bottino dell'Ita
lia democratica, degli italiani fat
tisi per la prima Tolta nella loro 
storia, col proprio eroismo di co
spiratori e di combattenti, citta
dini liberi in uno Stato decente. 
Vecchie leggi fasciste, santamente 
custodite contro ogni petulante 
rivendicazione di leggi democra
tiche secondò i principi costitu
zionali; formazioni di polizia, de
bitamente ringagliardite da am
pie immissioni di camicie nere. 
previa esclusione dei partigiani 
reclutativi subito dopo la libera-
t ione: armi americane, ricevute 
in conto del piano Marshall: con 

3oesto trinomio il governo cre
erà di potere rapidamente as 

servire le masse popolari, pa
gando così il debiic controllo il 
itì aprile verso le forze sociali che 
avevano generosamente aperta la 
borsa e il cuore al suo trionfo 
elettorale. 

E* vero che a Melissa arerà ri
sposto ano sciopero generale cui 
• r e r a n o dato adesione ceti popo
lari, e finanche di borghesia, mai 
ili precedenza schieratisi in tali 
lotte politiche; e che un nuovo, 
irresistìbile moto di masse era se
guito al delitto brutale di Torre-
maggiore, Ma si contava sulla 
Stanchezza e «nlla paura per do
n a r e progressivamente il gigante-
indocile. 

Ma «H* terza pin efferrata pro
v a — Modena — il gigante sì levò 
fa tutta la sua possanza. Senza 
gesti sconsiderati, in composta 
toniti di energie e padronanza dei 
propri impulsi, con metodo con
sapevole e chiari fini, al piano 
sanguinoso dei governanti, tutto 
nutrito di violenza, il popolo la
voratore contrappose allora il 
proprio. Che altro non era. che 
altro non è che la difesa della 
Costituzione, e cioè l'esercizio, in 
ogni campo, dei diritti clrmcntari 
del cittadino che la Cirta del 27 
dicembre 1947 ha garantito a tatti 
gli italiani. -. - , 

L'assemblea del Palazzo Muni
cipale — trecento parlamentari 
che avevano prima recato ai piedi 
delle bare, a nome di milioni di 
italiani, il giuramento di realizza
t a le nobili mete amane cai gli 
«ceisi si erano immolati — rias
sunse simbolicamente l'intenzione 
a il programma. 

Cosi Modena, insanguinata per 
| suoi figli .trucidati, contrappo-
aendo alle caserme-modello della 
Celere, il Comune del popolo e ai 
ciechi strumenti servili del regi
n e , i liberi eletti della Nazione, 
lia segnato un momento di gran
de significato nella lotta politi
c a di questi tempi. Essa ha trac
ciato cioè con nettezza ineqnivo-
eabile i limiti dei do* c a s p i — 

SI PELINE A UN CAMPO COMUNE DI AZIONE 

Proposte concrete per la pace 
in una lettera di Giordani a "l'Unità,, 

La risposta del compagno Ulisse - Mnns. Baldelli favorevole al colloquio - Conlusinne 
in campo governativo - Tarchiani lavora a Washington per compromettere rifalla 

' \. ì v ,"J:ì 

TI dibattito sulle iniziative da 
prendere per favorire una disten
sione internazionale e per assicu
rare la pace ha compiuto ieri un 
notevole pasco in avanti. L'on. 
Giordani, autorevole parlamentare 
democristiano, già direttore del 
• Popolo » e del « Quotidiano », ha 
avanzato alcune proposte concrete 
che possono costituire la piattafor
ma di un comune campo di azione. 
Queste proposte sono contenute in 
una lettera che l'onorevole Giorda
ni ha inviato al compagno Davide 
Lajolo, direttore de « l 'Unità , di 
Milano. 

La tesi fondamentale sostenuta 
da Giordani è che • la questione — 
che è del modo come evitare lo 
estendersi della guerra — non stia 
nel ricercare le cause vicine e re
mote (ricerca sulla quale si affan
neranno gli storici del millennio 
che seguirà, se- non ci sarà conflitto: 
che. se ci sarà conflitto non ci sa
ranno, almeno in Europa, più sto
rici) ma nel mutare metodi e men
talità ». 

• Dunque — afferma In altra par
te della lettera l'on. Giordani — la 
guerra non s'ha da fare, perchè 
non serve a niente; perchè è una 
strage inutile e può sorridere solo 
a qualche miles gloriatila (vedi Vo
ce Repubblicana, che, nella frego
la bellicista, si trova ad essere con
tro gli stessi più autorevoli repub
blicani, i quali hanno applaudito al
la Camera • fuori la tesi di Giavi 
e con ciò hanno condannato gli iste
rismi del foglio, che non ti sa chi 
e che rappresenti); o può sorridere 
a qualche scriteriato fabbricante di 
cannoni, il quale s'illuda che nello 
sterminio non saltino anche i suoi 
altiforni •. 

E la lettera cosi conclude: « Ve
nendo al concreto (facciamo con
tenti Somma ed Ingrao, per quanto 
concretezza sia già questa ripresa 
di dialogo tra noi, vero?) proporrei: 

1) uh comitato, parlamentare o 
no, interpartitico, il quale promuo
va una conferenza per il disarmo 
mondiale e controllato; 

2) uno scambio di osservatori 

che riferiscano qualcosa sugli ar
mamenti nella Gei mania orientale, 
che la nota sovietica dichiara ine
sistenti, e in tutti 1 paesi di là 
della cosi detta • cortina di ferro • 
per vedere se e quanto l'Occidente 
si stia spaventando di ombre, e re
ciprocamente; 

3) appoggio di tutti 1 partiti al
l'incontro dei quattro e ad ogni 
scambio di veduta tra 1 protago
nisti; 

4) stimolo al governo Italiano 
perchè ti faccia • ponte • tra 1 due 
mondi; 

5) smobilitazione del linguaggio 
d'odio e di paura, da cui è colta 
gran parte della stampa ». ' 

Alla lettera dell'on. Giordani 11 
compagno Ulisse hn risposto Imme
diatamente dichiarando di concor
dare personalmente con le propo
ste in essa contenute. « Ma le tue 
proposte — egli aggiunge — chia
mano in causa partiti, gruppi par
lamentari, enti, giornali, persona
lità d'ogni • tendenza per realizza-

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 
•VA 
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VAVAISZA1A LIBERATRICE lìKLUESERCIIO COREANO 

Violenta battaglia per Wonju 
Hongchon e Kosong conquistate 

Truppe popolari hanno raggiunto e occupato l'aeroporto di Suwon 
Nuova denuncia allU N. II. contro gli eccidi di Mac Arthur 

TOKIO. 9 — I/Esercito popolare 
coreano ha continuato oggi ad In
calzare le disfatte unità dell'VIII 
armata in tutti i settori del fronte. 
Nel loro ripiegamento alcune unità 
del corpo di spedizione sono già 
giunte a 80 km. a sud della linea 
del 38. parallelo. Esse hanno già 
abbandonato l'aeroporto di Suwon, 
35 km a sud di Seul e le città di 
Hongchon e Kusang, 70 miglia a 
"ud-est di Wonsan. La liberazione 
di Hongchon, 21 miglia a sud del 
38. parallelo, sta a significare che 
il « corridoio • americano di 23 mi
glia tra Hongchon e Wonju, acca
nitamente difeso dagli invasori, * 
ora crollato. A sud della città è in 
corso una violenta battaglia. 

Wonju, l'importante centro stra
dale e ferroviario, il cui possesso 
apre la via verso Fusan e i centri 
della costa meridionale, è presa 
d'assalto dall'Esercito popolare * 
dai volontari cinesi. I comandi 
americani sottolineano la possibi
lità che le unità americane a nord 
di Wonju si vedano tagliare la 
strada della ritirata verso il sud 
in seguito ad una manovra coreana 
diretta ad accerchiare la città. 
Un'altra unità coreana ha attacca
to intanto sul fronte orientale a 
pud di Yongpo. sulla costa del Mar 
del Giappone. 

Radio Phyonglang ha annunciato 
intanto che II ministro degli este
ri coreano Pak Hen Yen ha invia
to un nuovo telegramma alle Na
zioni Unite protestando contro il 
brutale sterminio della popolazio
ne compiuto dagli invasori. 

« A nome del governo popolare 
della Corea — dice il telegramma 
— noi protestiamo alle • Nazioni 
Unite contro l'uccisione di donne 
non combattenti d! bimbi e di vec
chi e contro il bombardamento su 
tarpa scaia di obiettivi non milita
ri. come le scuole e gli ospedali da 
oarte delle forze americane, du
rante le ostilità in Corea. Sotto la 
bandiera delle Nazioni Unite le for
ze amerirane stanno perpetrando 
inaudite atrocità. Le Nazioni Uni**: 
non s f u T i a n n o ad unn simile re
sponsabilità se non • prenderanno 
sde*i>Mi provvedimenti. 

Radio Phyongyang ha : diramato 
anche un ordine del giorno di KIm 
Ir Sen. comandante dell'Esercito 
popolare di Corca, ai combattenti. 
che. tra Peltro, afferma: 

• Inseguite instancabilmente il ne
mico. accerchiate e distruggete le 
unità e le formazioni nemiche, non 
date loro requie né di giorno né 
di notte, tagliate le loro comuai-
cazior.i. annientate gli uomini e? 
i l . materiale dell'avversario, lrbe-
ra'e il portolo coreano dal elogo 
desìi imperialisti amerirani, affret
tate l'ora della vittoria finale del 
popolo corcano nella lotta centro 
l'aggressione degli invasori stran e -
ri, fate sentire •- a?li imperialisti 
americani che è giunta l'ora che 
es«i azombrino la Corca! •. 
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rt quanto tu Indichi con fermezza 
e coraggio. 

Ecco, a loro spetta ora di ri
spondere, al partiti, ai parlamenta
ri, al direttori dei giornali, alle 
personalità, a tutti coloro che han
no a cuore la pace e che accetta
no, come io comunista e tu de. 
mocristiano, la possibilità di coe
sistenza dei due sistemi. La Li
bertà, quotidiano di Roma, Don 
Mazzolar! e le Avanguardie Cri
stiane, sono già entrate in campo 
ed hanno dato posto alla discus
sione. Le tue proposte chiedono 
appunto questo. Cosa risponderan
no 1 partiti e tutti gli altri enti e 
personalità che fanno la vita po
litica del nosiro Paese? 

Ecco — conclude Ullsss — lan
ciamo l'appello a tutti. 

Rotto il muro dell'odio, aperta la 
via alla discussione, al dibattito, 
olla civile polemica, gli italiani di 
tutte le tendenze possono oggi coo
perare ella salvezza comune. E' 
quanto voleva ottenere il collo
quio che tu ed io abbiamo inizia
to sulle colonne de l'Unità e de 
La Via, colloquio che siamo più 
confortati a continuare con tutti 
coloro che amano il nostro Paese. 
la vita e la sorte di tutti gli uo
mini ». 
• Oltre allo scambio di lettere tra 

Ulisse e Giordani, forse lo elemen
to più interessante della giornata 
di ieri è dato da una lettera in
viata al direttore della Liberta, 
Luigi Somma, da Monsignor Bal
delli, Presidente della Pontificia 
Commissione di Assistenza, lettera 
chiaramente indicativa dell'attuale 
orientamento di certi ambienti va
ticani. Monsignor Baldelli, dichia
ra utile ed opportuno il collo
quio, > al quale auguro . 11 più 
largo e lusinghiero successo ne'lo 
interesse della pace e del nostro 
-Pfrèse*;'é^«crh'e fra-l'altro: « S e la 
pace non fosse minacciata. • la di
scussione potrebbe anche protrarsi 
indefinitamente. Ma • dal momento 
che gravi e Immediati nerico!! In
combono su di essa, *«no d'acmrd" 
con lei nel pensare eh»» gli amnrt' 
^eHa pare debbano, non «oìtar-to 
continuare a spendere parole in 
suo fasore, ma fare qualcosa per 

(continua In 5. Psg. t colonna) 

Oltrt a Roma anche nelle città 
dove *'. stampano ie olire tre editto- ' 
ni de l'UnttA (I ptornafe più vicino \ 
al popolo ha portato la Befana a mi-
migliala di bambini poveri. 
• A Genoja, oltre quattromila pac

chi tono ttati distribuiti dal rotto ..-,'.;. 
camioncino del nostro giornale che 'V,,-
dalle dieci del mattino /ino a tarda V; 
tera ha girato la città per portare ;"v 
i doni nei vari locali dove ai evol- /' 
gevano le feste. Particolarmente :_ •*, 
commoventi le manifestazioni al- '•' 
VILVA di Boltaneto dove la Befana '/•'•• 
de l'Unita ha fatto felici per un:,. 
giorno 1 figli degli operai che tot- ' 
tono tema paga per difendere la " • 
fabbrica. ^ -'••• • - - - • • .','.-

A Milano 2.500 bambini hanno ri- -_'' • 
cevuto la Befana de l'Unità nel cor- ••<.'••.•' 
to di una manifestazione al teatro '•;]•-
Urico. Un eccezionale spettacolo dt •'..•; -
varietà del complesso dell'ANPI ha vii 
allietato la festa. 70 fisarmoniche *!;•••-. 
suonate da giovanissimi hanno in- o , 
trattenuto la grande folla che gre- •-. 
mira il teatro dove ha parlato il di- . 
rettore dell'edizione milanese conv ; 
pagno Lajnlo. Carovane de l'UnltA r '. 
hanno portato la Befana anche nel ' 
Delta padano e in altri centri del- ;:_ 
JVtaJla «etfentrtona/e. -.-',-"• 

A Napoli 750 bambini sono usciti : 
dal teatro Merendante stringendo . 
nelle mani il pacco de l'Unita. Alla . . 
mani/estoaione Eduardo ne Filippo v-
ha recitato un atto unico frenetica- • -, 
mente applaudito da grandi e pio-:,' 
Cini. / pittori napoletani atanno 
intanto organizzando una grande ' 

: mostra per raccogliere i fondi ne-":-?, 
cessari per una nuosa dittribuelon* . 
di pacchi. , \ ; • * , - / > 

.-;# 

MENTRE EISENHOWER PARTE PER L'EUROPA 

Crisi nella politica atlantica 
dopo l ' attacco di Tati a Tramali 
Nuove dichiarazioni del capo dell'opposizione contro gli ' impegni in 
Europa -11 laburista ''New Statesman„ contro l'asservimento agli S.U. 

m 

L'Esecutivo della Pace 
si riunisce a Ginevra 
GINEVRA, 6. — n Comt'ato 

Esecutivo del Consiglia Mondiale 
per la Pare, eletto dal recente 
Congresso di Varsavia. »ì riunirà 
ne! giorni 1* ed 11 gennaio a Gine
vra, sotto I» presidenza del pro
fessor Jollot - Carie. 

WASHINGTON, 6 — La profon
da ctisi in cui i rovesci del corpo 
di spedizione americano in Corea 
e la bancarotta della politica ag
gressiva del Dipartimento di State 
hanno gettato l gruppi dirigenti 
imperialistici americani appare og
gi in tutta la sua gravita dopo il 
discorso del leader repubblicano 
Taft al Senato, che ha segnato^l'N 
nizio di un vero e pròprio attacco 
generale alla politica atlantica di 
Truman e di Acheson. 

Il discorso di Taft ha suscitato 
ovunque una enorme impressione 
e la polemica sulle tesi da lui 
formulate è oggi vivissima tanto 
nella . stampa che nelle' dichiara-
zluni degli uomini politici ameri
cani. Il -Presidente Truman repli
cherà lunedi al discorso del capo 
dell'opposizione nel corso del suo 
messaggio al Congresso. Taft, dal 
canto suo, parlerà domani sera 

D*2ltro canto, già questa sera il 
leader repubblicano ha ribadito in 
nuove dichiarazioni i concelti espo
sti ieri, invitando il Congresso a 
riaffermare il suo diritto di deci
dere sugli aiuti militari da dare 
?i satelliti europei e facendo pre-
Eente che il Parlamento potrebbe 
imporre la propria volontà al Pre
sidente rifiutando gli stanziamen-

LUSINGHIERO BILANCIO DELL'ATTIVIrv DEL PARTITO NEI CONGRESSI PROVINCIALI 

In provincia di Pisa le sezioni comuniste 
stanno per superare il numero dei companili 

La lotta per la difesa delle fabbriche nel Padovano - La grave sìlnazione economica nel 
Parmense • La crisi del turismo a Rimini - L'inizio dei congressi di Brescia, Como e Pavia 

DAL ROSTRO DIVIATO SPECIALE 
PISA, 6 — Anche qui, a P.sa. 

come in tutto il Paese, il congj es
so del Partito ha per protagonista 
l'intera popolazione. Un bilanci* 
d: lotte dure e di successi; la gran
de ' forza organizzativa che v e n e 
passata in rassegr.a; l'entusiasmo 
che anima i lavoratori e soprat
tutto l'analisi e la ricerca di *elu-
zioni dei problemi più ar.eosciosL, 
dei bisogni più gravi e de'.le pro
fonde aspirazioni dei lavoratori e 
della ce munita nazionale: ind.ca-
no nei Parino, anche qui • Pisa, 
come in tutta l'Italia, una terza 
dirigente nazionale che non ha ri
scontri nello schieramento politi
co. del Paese. 

L'entusiasmo dei 329 delegati del
la provincia e del folto pubblico 
T'unito nel teatro Rossi ha pre
senziato all'apertura dei lavori d; 
questo quarto congresso della Fe
derazione pisana, prepa'-ato da 859 
assemblee di cellula e da 128 aa-
s«Mnblee sezionali. 

L'applauso dei convenuti ha e-
letto alla presidenza il compagno 
Gancarlo Pajeita. membro d*Ila 
Direzione de; Partito. I senatori 
Bardi ni e Scappini, - segretari re-
giar.ali della Toscana e delle Pu
glie, I senatori Barontini e Plato-

frapposti: rìVHa legalità repubbli
cana e coftitnrionale da nn canto 
e de ini lc fa l i tà impastata d'ingan
no e di violenza dall'altro, <• 

Sono stati i governanti i primi 
a comprenderne e a temere il va
lere e le conseguenze di una tale 
contrapposizione. E, dopo nna 
breve aspra contesa tra i fa morì 
della continuazione del metodo 
dei mitra e quelli di una più ac
corta e prudente politica, l'intera 
IBI postazione del sistema di go
verno si è trasferito nella impo
sizione di nn complesso di nuore 
leggi che dorrebbero dare par* 

v r n » di legalità all'azione di 
smantellamento e distruzione del
la sola legalità cai è tenuto oggi 
i' popolo italiano: la legalità c o 
stituzionale. 

Lo sappiamo: w essa BOB spa
ra. accumula, però le armi: se 
• usa non uccide, sogna tuttavìa 
maggiori olocausti di vite. 

Ma sappiamo anche — ed essa 
pure lo sa — da Modena, e dai 
suoi morti e dai suoi vivi, che 
il popolo passa comunque per 
affermare nelle sne leggi ì suoi 
diritti irrinnnetabili. 

VMBXMTQ TUULACDfl 

ne, e membri e dirigenti delle orga
nizzazioni democratiche e di mas
sa toscane. 

Un bilancio critico delle lotte 
condotte dai comunisti e dai la
voratori delia provincia pisana u»J 
tre anni trascorsi dall'ultimo con
gresso della Federazione — sulia 
triplice direttiva della cor.quisU 
della pace, della dife«a delle liber
tà costituziorali. dell'azione per 0 
benessere popolare — ha costitui
to il fondamento del rapporto de» 
compagno Silvio Pan!Sechi. E" «ta
to un bilancio di s-jcre.«: oer l'am
piezza dell'adesione pubblica ali ap
pello di Stoccolma (204 mila fir
me), per il modo come il Partito 
ha reagitD nella provincia nll'a-
zior.e repressiva e sanguinosa del 
governo; per il successo e la so
lidarietà larga realizrali dalle lot
te operaie e contadine; infine per 
il sensibile rafforzamento politico 
•d organizzativo che il Partito re
gistra r.e!'-a provincia. 

Ma a) tempo stesso l'accento de) 
rjppnrfj è stato pesto sui difetti 
e sui limiti che questo bilancio 
triennale fa rilevare: e sulla base 
di «.ma tale autocritica sono state 
indicate dal compagno Pa clicchi 
le vie da seguire per rendere pre
valente. più elevala, elaborata e 
larga l'iniziativa per la pace; per 
trasformare la lotta in difesa del
le libertà in un modo generale « 
costante, senza cedimenti • contro 
la centrale di intimidazioni e d! 
provocazioni che fa capo al ma
gnate Piaggio. 

Per sostenere qnesta lotta e qtxc 
«te iniziative molteplici « larghe. 
il Partito si presenta oggi ben for
te ed unito: esso conta comple*»l. 
vamente 40 mila iscritti; alcuni di
sorientamenti del passato sono sta
ti liquidati; 11 numero delle se
zioni, oggi di 128, si avvia a supe
rare quello dei campanili. Obiet
tivo principale dell'oraanuttaziont 
pissns è dunque quello — Indicate 
dal Comitato Centrale a tutte le 
orasnlKsarfaai «-««*&« aaerj 

dere alla sua forza numerica una 
altrettanto grande influenza poli
tica. 

Domani 11 senatore Bardinl ed 
il compagno Giancarlo Pajetta por
teranno al congresso la loro pa
rola. t 

LUIGI FINTO» 

Gli altri Congressi 
Oltre che a Pisa i Congressi pro

vinciali del PCI si sono svolti ieri 
in altre dieci città. In quinta pa
gina di&mo un ampio resoconto 
dei lavori di Torino e Nuoro. Men
tre a Brescia. Como e Pavia sì è 
svolta ieri la seduta inaugurale sot
to la presidenza ricettivamente de» 
compagni Colombi, Terracini e 
Grieco in rappresentanza della Di
rezione del Partito, ai congressi di 
Parma, Padova, Rimini, Savona e 
Udine e continuato il dibattito sul
le relazioni introduttive dei segre
tari federali. 

A Parma, dove è predente il 
compagno D'Onofrio, sono stat» for
niti dati Interessanti sul le.i«<Ta-
mento del Partito e della CGIL. 
Ventimila comunisti hanno già rin
novato la tessera e s» prevede che 
quest'anno saranno superati gli 
iscritti del 1950. 
- Oltre 63 mila lavoratori hanno 
ritirato la tessera della CGIL e il 
reclutamento prosegue attivamente. 
Le gravi condizioni economiche 
della provincia sono state al centro 
della oTscussior.e. Secondo statisti
che ufficiali { disoccupati sono 31.901 
ma fra questi non figurano nume
rosi medici, ingesmeri, geometri. 
maestri e altri professionisti senza 
lavoro. 

Ai Congresso di Padova, presie
duto dal compagno Amendola, so
no «tati ampiamente discussi 1 pro
blemi delle industrie. Particolar
mente approfondita la relazione del 
delegato della Breda di Cadoneghc 
sulla vittoriosa lotta contro I llcen-

U che ha aubOltato tutu Hi 

organismi politici e sindacali del
l'azienda. 

Le questioni contadine e I proble
mi del turismo hanno dominato il 
dibattito al Congresso di Rimini 
che è presieduto dal compagno In-
grso. I delegati dell'entroterra si 
sono soffermati soprattutto sulle lot
te dei Marecchla e per l'acquedotto 
della Val Conca, sulla situazione 
dei mezzadri, dei' braccanti e dei 
coltivatori diretti. La crisi delia 
principale attività di Rimini è sta
to posta in rilievo dai delegati citta
dini. L'afflusso dei turisti è notevol
mente diminuito in seguito all'ag
gravarsi della tensione internazio
nale danneggiando gli albergatori. 
* commercianti, gli artigiani. L'An
no Santo si è risolto in un bluff e 
l'assurdo blocco contro la Repub
blica di San Marino ha rovinate an
che il turismo di transito 

A Udine, alla presenza del com
pagno Cicalini, il Congresso ha di
battuto in particolare il piano della 
rinascita del Friuli d ie comprende 
innanzitutto la bonifica, l'irrigazione 
e la sistemazione di 53 mila ettari 
di terreno Improduttivo 

ti che esso non approvi. Taft ha 
del pari rinnovato le accuse di 
« usurpazione di autorità » lanciate 
contro Truman per aver questi de
ciso senza autorizzazione del Con
gresso l'invio di truppe americane 
in Corea e In Europa. * • 

Al generale Eisenhower, il quale 
è partito stasera per l'Europe per 
assumervi le funzioni di comandan
te "derTfrftiPo-esercito atlàntico;'li 
presidènte Truman ha dato invéce 
assicurazioni, nel corso di un col
loquio di mezz'ora, del • caloroso 
appoggio di tutto il popolo ameri
cano >. • •< - - -

£ ' evidente nelle poche righe del 
comunicato la preoccupazione di 
iiaffermare la sussistenza di quella 
• unità - della nazione americana • 
su cui Truman ha tanto insistito in 
passato e che il discorso di Taft ha 
rivelato essere tutt'altro che salda. 
E' evidente altresì, nelle ultime 
frasi, che sono in polemica diretta 
con le affermazioni fatte ieri ;a 
Taft, un tentativo di dissipare lo 
scetticismo crescente negli ambien
ti politici americani circa l'effetti
va volontà dei - paesi europei di 
compiere ogni sforzo In direzione 
della preparazione bellica. • 

Eisenhower è incaricato appunto 
di procurarsi, nel corso del suo 
viaggio in Europa — valendosi an
che delle prése di posizione di Iloo-
vcr e Taft come di un mezzo di 
ricatto — prove concrete della 
« buona volontà » dei satelliti, onde 
permettere al governo di sostenere 
al Congresso una battaglia con i 
sostenitori - delle tesi Talt-Hoover 
che si annuncia difficile. 

I commenti della stampa sono 
in questi giorni unanimi nel ricono
scere che 1*82. Congresso inizia i 
suoi lavori in un periodo critico per 
gli Stati Uniti, e molti osservatori 
prevedono che esso riesaminerà la 
attuale politica estera del governo-
Compito principale dell'attuale ses
sione — scrive il Times Herald di 
Washington — è quello di elimina
re la confusione che esiste nel pae
se a causa della politica estera di 
Truman-Achcson e del fatto che il 
presidente ha trascinato la nazione 
nella guerra in Corea senza con
sultare il Congresso. Mai prima di 
ora, un presidente aveva perduto 
tanto prestigio quanto Truman. 

II corrispondente del Times He-
rald Henning dichiara che il dif
fondersi del malcontento contro la 
politica estera di Truman influirà 
inevitabilmente sull'atteggiamento 
dei congressisti americani. Centi
naia di lettere che pervengono ai 
deputati — egli scrive — chiedono 
che Truman s a disapprovato per 
aver coinvolto il Paese nel conflitto 
coreano e per aver violato la Co
stituzione, che attribuisce al Con
gresso Il dlri-to di dichiarare la 
guerra. Migliaia dì lettere chiedono 
te dimissioni del Segretario di Stato 
Acheson non soltanto per aver con
sigliato il presidente di intrapren
dere tali azioni, ma anche per aver 
compromesso II paese per l'avve
nire. ' . ' " 

I giornali rilevano che la mag 
gloranza comandata dal Partito de
mocratico nelle due Camere del 
Congresso e cosi insignificante (49 
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IZ dito nell'occhio 

v•.;•;.• : Ì V . ----- ••, •• r>: 

democratici « 47 repubblicani nel ; 
Senato; 235 democratici e 199 re-
pubblicani e 1 cosiddetto indipen
dente nella Camera dei rappresen
tanti) che la sua direzione earà in*, 
capace di dominare la situazlona. 
Essi osservano, ' inoltre, che l a , 
coalizione dei repubblicani e del ' 
democratici del sud diventerà uà. 
fattore decisivo 

Sul Nètf'yórk'HènlS TWsjaèi 
Steel afferma che la richiesta dèi 
repubblicani che sia riesaminata la 
politica estera diverrà probabil
mente l'avvenimento cruciale •'•* ''•'• 

Il commentatore dallo stesso gior
nale, Mark Sallivan sottolinea il d i 
minuti prestigio del governo Tru
man dopo le sconfitte in Corea e 
prevede la possibilità che la poli
tica estera americana sia riesami
nata dal Congresso. Nel corso delle 
7 settimane precedenti l'apertura 
del nuovo Congresso — scrive Sal
livan — la guerra in Corea ha avu
to un effetto sfavorevole sul Go
verno... il prestigio di Truman nel 
Congresso e nel Paese ha soffertd 
parecchio. • ^ - ^ ..... 

Sallivan prevede che i II traeva 
(ceatlaaa la S. pa*. S. eeJeaaa) 

: ^ M I 

Rossore) — '' 
Poiché rat nostro eterne!*- Am

brogio Donini ha giustamente va
lutato la grande importanza detta 
poesia di Catullo, il Popolo cosi 
ironizza: e D'ora binanti le quadrate 
falangi del giovar.! agit-prop proce
deranno dunque cantando In coro: 
" Passrr delirio* mene pittila* mor-
tuus est " e altri carmi meno ri
feribili ». 

Perche «meno TÌ*erfbtH»T Ofc. « 
pudibondi piovani dei Popolo mTrow-
fUcono e tremano a sentir nominare 
Catullo, che li isdscr facilmente <n 
tentazione. Per fortuna i Pepi dot 
JC*4fe«ve non frane est tonte /e* 

start, se nem pi musso e** s* ent
rassero centotedici carmi del poeta, 
Se et pósto .'oro ci /onero stati od 
andrrotrini, poreri noi, teoyerem-
mo soltanto la Meditazione di San-
t'Aoostino. •_ . • 

I l lasso elei alarne) 
«Non serve aver vinto fi Giap

pone se In suo luogo rinasce la 
fronde Cina, Non serve aver vinto 
(a Germania se poi si lascia rneot-
cnata la sua voragine di fronte alla 
Slavta sarmatlea • siberiana ». Dm-
serto V. Caoossa, dal MesMgaeio, 

ASMODSQ 

"Tempo di parlar chiaro,, 
LONDRA, e (Tata). — TJ giornale 

New SUteaman and Natton. nel suo 
articolo di fondo intitolato • Tempo 
di parlar chiaro >, riccia che un grò- -
ve allarme è diffuso In Gran Breta- : 
gna riguardo alla politica estera ama» 
ricano. 

L'articolo dice: e Ci troviamo nel
la tituaziot'* In cui i giornali, ss 
radio e tutti % circoli ufficiali par
lano in un mos. \ mentre gli «omini 
negli autobus e nelle osterie si caprir 
mono in un modo molto diverso^. 
Il risultato immediato delta man
canza di franchezza tra gli alleati ' '• 
C Qtic4*i"5 fai » M « S . I I I ? £ »»• iw i t f i i ' o*»*} ii*a* 
lioni di americani che condividono 
l nostri dubbi aulla politica mon
diale americana e di alimentare la 
crescente abitudine degli americani -
di considerare le critiche ttranier* 
alla loro politica come aorveraive o 
proditorie. Alcuni commentatori de
gli Stati Uniti misurano oggi l Poe- ' 
ni e gli uomini politici stranieri as
condo la loro « fedeltà » non ai prin
cipi democratici, alle Nazioni Unita, 
oppure alla sicurezza collettiva, ma -
agli Stati L'ni«__ 

• Le relazioni ar-«—~-ne ceis P*1*» 
ropa tono divenule, anziché un frars-
co scambio dt opinioni aulla poli
tica futura dell'alleanza atlantica, ' 
un continuo fenXatiro degli Stati : 
Uniti di conciliare o di apaveutarm 
i foro mwt in fsn* precaria untté. • 
Sono queste relazioni di iueynaafte»-
za che compromettono ' Vaseoctuzio-
ne anglo-americana amila Quale l e ' 
nostra politica eetera è 9taU 
poetata fin da Dunkanru*. 1 
di malcontento e di anetetà cha sei 
americani giustamente aviti turno 
m • Inghilterra che nel confi» 
non sgorgano da un profondo prò-
giudizio antiamericano, test sono I 
sentimenti di persone sincere e aen-
*ibiH che temono che il loro denti ma 
venga deciso atte toro apaOsu. 

La politica tfeett ottanti antertes**. 
in occidente è In smetto 
con l'atteggiamento • — n t o 
.«fati traiti. In varia orcoesow 
naano soppresso I loro sTnaof o 
formulato appena tfeeoft protesse, 
fon oeanrfo correre il risc&fo di ew-
sciSsre il mafconxento enterieaiMu. 
eppure tali insincere 
diseooo ai diametro^, tu 
tro tu Cina proroc*** 
estere ene i leena, o la 
ropa. proioeeSa attraverso * 

- - * v l 
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alla protesta popolare 
contro gli sfratti! 

* f e -
-AV UN>NUOVO SUCCESSO DELLA CRONACA E DEOLI AMICI DE -L'UNITA1,; 

l'ft 

£' 

> . - »> • — • 

La solidarietà dì tutta la 
ha reso ieri felici circa duemila bimbi 

X a manifestazione all ' Adriano - Jl saluto di Scuderi e il commosso augurio di 
Natoli ai figli dei carcerati di Civitacastellana - Un messaggio della Gorami ani 

L'altra ' notte ' i " cronisti • e ' giti commotta Natoli — vi tono alcuni 
« Amici » de l 'Unità non hanno dor
mito. Come dicevamo nel numero 
di ieri, fino all'alba i doni erano 
continuati ad affluire in redazione 

' e ìe compagne, trasformatesi im
provvisamente in tante befane, 
hanno dovuto far la spola con 
Piazza Navona per «pendere gli ul
timi «oidi pervenuti. • -» 

Poi, a poco a poco, un camion 
con rimorchio e tanti altri camion
cini si tono meati in moto per tra' 
«portare i duemila pacchi all'Adria
no. Una fatica da niente, ma alle 
8 tutto ero pronto in teatro, e quan
do gli sciami di bambini hanno fat-

bimbi che hanno bisogno ancor più 
che gli altri del nostro e del vo
stro affetto. Sono bimbi che que
sta mattina, svegliandosi, non han
no vitto accanto al volto della 
mamma '• anche quello del padre 
perchè egli è lontano da loro, mol
to lontano; sta in carcere. E i loro 
papà non tono delinquenti: sono 
uomini che hanno dimostrato il lo
ro attaccamento alle libertà demo
cratiche e che ora sono rinchiusi 
perchè vogliono il vostro benessere 
e il mi0lioramento delle vostre con
dizioni di vila. A questi padri, a 

Aleramo hanno consegnato i pac
chi per i figli dei detenuti tra gli 
applausi dei presenti. '< ' 

Poi, ordinatamente, fila per fila, 
i bambini sono sfilati sotto le « bar
cacce D laterali dove hanno ricevuto 
i pacchi-dono seconda dell'età e del 
sesso. Per oltre due ore, allietati 
dal suono delle cornamute, centi-
naia e centinaia di volti sorridenti 
di bimbi hanno sfilato sotto il no
stro sguardo e il loro grazie si leg
geva negli occhi. 

Ma le mamme della .borgata 
Gordiani hanno voluto dimostrarlo 
in modo ancora più chiaro ed han
no fatto pervenire alla presidenza 
un commovente ordine del giorno 
nel quale, dopo il loro grazie, han
no voluto ancora una volta mani
festare il loro desiderio di pace. ' 

Era quasi mezzogiorno quando 
gli ultimi bambini, abbracciati ad 
un pacco più grande di loro, han
no lasciato il teatro ormai deserto 
ma con i segni ancora tangibili sul 
pavimento della curiosità infantile; 
anche noi, allora abbiamo lasciato 

l'Adriano, dando un ultimo sguar
do a quella stila che il prossimo 
anno vorremmo vedere ancora più 
piena e più felice. 

. COMUNICATI > -•••» S 
I.ft direzione de « l'Unita » ritolge il 

suo elogio al compagno Pietro DI Ce
sare e al collaboratori dell'Ufficio Pro
paganda del giornale, a'1'Aa.soclazIone 
e Amici » e al aervltlu d'ordltie della Ke-
dM-37lone per !• perfetta orxanluailone 
e riuscita della festa all'Adriano. 

Net prossimi numeri proseguiranno 1* 
pubblicazione del nominativi di quanti 
hanno contribuito alla t Befana fi».Ice ». 

Catenelle per il traffico 
e prolungamento del « D » 

La Giunta Municipale, riunita sot
to Ip residenza del Sindaco, ha ap
provato numerose proposte di ordi
narla amministrazione e l'istallazlo-
ne di catenelle per la disciplina del 
traffico, il prolungamento della linea 
speciale «• D » dalla Citta Universita
ria al Piazzale delle Province e la 
sistemazione del piazzale antistante 
il Ponte Lungo. 

Fronte unico 
contro il caro-filli 
• Una delegazione delle organlz-
Kazioni sindacali da Gronchi 

Una ' delegazione composta dalla 
Segreteria della Camera del Lavoro. 
dalla Segreteria della U.IX., di una 
rappresentanza dell' associazione ar
tigiani e dei piccoli produttori, del 
Segretari delle Federazioni Provin
ciali degli Statali, Parastatali ed Enti 
Locali, è stata ricevuta dall'onorevole 
Gronchi. - • 

Il dott. Brandani ha fatto presente 
la urgenza che la proposta di legge 
di iniziativa parlamentare venga di
scussa dalla Commissione parlamen
tare e dalla Camera al fine di arre
stare l'attuazione della legge cullo 
sblocco degli sfratti e l'ulteriore au
mento delle pigioni. 

I rappresentanti delle altre orga
nizzazioni ed associazioni hanno ul
teriormente chiarito 1 motivi del pas
so fatto in comune presso il Presi* 
dente della Camera. 

L'on. Gronchi ha dichiarato che 
egli si interesserà acche la questione 
venga esaminata con urgenza, ren
dendosi egli stesso conto delle con
seguenze dell'applicazione della leg
ge. E' da prevedersi che la Segrete
ria della C.G.I.L. e le Segreterie del
le altre Confederazioni insisteranno 
perchè la proposta di legge venga 
esaminata rapidamente. 

La Segreteria della C.d.L. fa pre
sente a tutti 1 lavoratori a a tutti 
I cittadini la opportunità e la neces
sità che non si dia corso al paga
mento degli aum *ntl di fitti già co
municati dai proprietari degli appar
tamenti, almeno sino a quando non 
sia stata discussa in Parlamento la 
proposta di legge con la quale si ri
chiede il rinvio del secondo scatto 
di aumento dei Atti e la proroga del 
blocco degli sfritti. 

nnpn I,A RACMf'RimANTi; SCIAGURA ma. l'tiucuNinn 

Un altro piccino Bravamente ustionalo 
da una pentola piena di acqua bollente 

Una pupa di otto mesi cade dalla finestra - Una bambina ferita per 
errore con una fucilata dal padre - Un altra travolta da un cavallo 

Dopo la tragica morte del piccolo i ma, almeno apparentemente, niente 
Carlo Di Paolo, ustionato dall'oc- altro di grave Essa veniva quindi 
qua bollente nel bagno del padlglio-(ricoverata in osservazione, e sottopo-

té* 

I bimbi delle borgate, felici del loro pacco, se ne ripartono a bordo di un 
camion. 81 «alcol» che circa diecimila bambini *OTI& stati finora assistiti nel 
quartieri • nelle «stende dell'UDI, dalflNOA, dai Sindacati, da commercianti 
• da privati ette ; hanno risposto all'appello delift . solidarietà democratica 

ne pediatrico del Policlinico, altre 
quattro disgrazie, fortunatamente non 
mortali, hanno avuto per protagoni
sti due bambini e due bambine 

Il primo fatto è accaduto alle 10,30. 
In via Giordano Bruno 47. La bimba 
undicenne Giovanna Cnsucclo stai/a 
cullando fra le braccia la sorellina 
Patrizia, di otto mesi. Avvicinatasi 

to irruzione nella «ala, stanchezza 
v / e «onno si sono dileguati come neb-
l& bia al sole. • • . 
^'•{ • E così, fra nenie ora dolci ora 

'.' vivaci delle zampogna-, si è aparta 
— la terza e Befana felice ad un bimbo 
i,-• in/elice». v 
v: Svi palcoscenico, davanti a un 
?> grande affresco a tinte e ditegni 
•••vivaci, hanno preso posto i campa-
:'?.-• gni Aldo Natoli, Ottavio Pastore, il 
{,'• vicg direttore de •l'Unità» Sergio 
•.-•'• Scuderi, • il • capocronisfa Pasquale 
•'-•'. Balsamo, U compagno Brandani, se-
> gtetario della C.d.L., il compagno 
y Pompilio Molinoli, direttore dello 
: / INC A, la scrittrice Sibilla Aleramo, 
-•:•;• l'amministratore ••• generale v delle 
•{'•: quattro edizioni de « l'Unita », com-
7^', pagno Terenzt, •• l'amministratore 
•,v: dell'edizione - romana, Castelli, il 
;•':-, compagno Foglietti, segretario de!-
'-.{l'Ass. provinciale •.Amici de l'Uni-
r '•• tà », il compagno Di Cesare e gli 
>:: « Amici », che si sono più distinti 
V. nella raccolta delle offerte. "•.' 

Y' Quando il compagno Balsamo ha 
'•;-, preso la parola per aprire la tno-
• ni/esfdzione, il teatro era gremito 
•''. di mamme e bambini di ogni sesso 

r(. ed, età. • ' •-"" -•,••'• 
. • «Questa iniziativa della Cronaca 

•-•* del nostro giornale — eoli ha det-
;-" lo — * Giunta alla sua terza edi-
y. rione con un «ucce««o ancor più 
~-'j grande dei precedenti. Successo do-
; vuto allo slancio con il quale tutti 
•;| ceti «odali e oli •Amici» hanno 

'-'" risposto al nostro appello. E noi 
'siamo lieti di poter distribuire oggi 

Jc-.a voi quanto per voi », la solidarietà 
;P i popolare ci ha consentito di rac-
t>;v cooliere. '"-•-" 
?{X^i Dopo un saluto a nome della dl-
UrTezión* del giornale portato dal 
^r- compaono Scuderi, la presidenza 

ha dato la parola al compagno Na
toli, il quale, dopo un saluto e un 

^augurio ai presenti perchè nel 19S1 
-;? possa esservi nelle famiglie quella 
$; tranquillità e quel benessere per i 

£--

k,- - > quali i l popolo romano sta lottan-
,.;•> do da anni, ha voluto testimoniare 
}%:';-m% figli de l eercerot i po l i t i c i l'af-
2Vt̂ . fette che li circonda. 
£f/- «Tra di voi — ha detto con voce 

questi genitori Innocenti di bimbi 
innocenti noi tutti auguriamo che 
possano tornare al pù presto ad al
lietare le loro case. E quello sarà 
una grande giorno per tutta la no
stra Italia ». • -

Quindi Natoli, Terenzi e Sibilla 

' I L O O M I T A T O FEDERALE * 
convocato por martedì olio oro 15 
proci*». 0.4.Q.S 1) Concreato dol 
io Federazione; 2 ) Vario. 

sta alle cure richieste dal caso 
Alle 13.10. In via del Reti fO. Il 

bambino Cimici io Compait^iit.'elu. di 
due anni, approfittando della disat
tenzione del genitori, si è rovescia
to addosso una pentola di acqua bol
lente. Il povero piccino è rimasto 
gravemente ustionato, tanto che 11 
medico del pronto soccorso del Po-

alla finestra aperta. la Casuccio si Jtcllnlco, ha emesso il referto « ustlo-
affacciava al balcone per guardare ni di l e II grado diffuse agli arti 
nella strada, sempre continuando a 
canticchiare e a dondolare la sorel
lina che piangeva e non accennava a 
calmarsi. D'un tratto, la piccola ti è 
divincolata ed è riuscita a sfuggire 
dalle mani della sorella, precipitan
do dal terzo plano. 

Urlando e piangendo, la Casuccio 
si precipitava a chiamare la mamma 
e insieme con lei correva poi giù per 
le scale, convinta di trovare la sorel
lina morta sfracellata. La piccola Pa
trizia era stata invece già raccolta 
viva da alcuni passanti. Fermata una 
macchina, veniva subito trasportata 
a S. Spirito. Alla visita medica, ri
sultava che la bambina aveva avuto 
un femore e una gamba fratturati. 

UNA NUOVA DOLOROSA TRAGEDIA 

Un ingegnere si uccide 
con un colpo di pistola 

Era gravemente malato di nervi 

Un noto professionista romano, lo 
ing. Armando Romanelli, si è ucciso 
con un colpo di pistola nello studio 
del cognato, al viale delle Medaglie 
d'Oro, 143. D Romanelli era da tem
po afflitto da una grave forma di 
esaurimento nervoso. Ha lasciato al
cune - lettere dirette alla moglie e 
alla polizia, nelle quali tenta di spie
gare il suo gesto disperato. -

n cadavere del suicida non è stato 
trasportato all'Obitorio, per deside
rio della famiglia, essendo evidente 
la causa della morte. La camera ar
dente è stata apprestata nella stessa 
stanza in cui 11 disgraziato si è dato 
la morte. L'ingegnere lascia la mo-
glie o un Aglio di sei anni. 

Si lascia asfissiare 
d a u n b r a c i e r e a r d e n t e 

Un contadino di m anni, tale ARO-
•tino Di Tonto, residente a S. Ce
sareo. è «tato trovato morto, ulle 
1950 di ieri *era. nel gabinetto del
ia tua abitazione, accanto ad un 
braciere di carbone, ormai spento. 
L'aria era satura di ossido di car
bonio. che aveva Intossicato l'orga
nismo del povero vecchio, provocan
done la morte. 81 è pensato dappri
ma che et trattasse di una disgra
zia. ma poche ore più tardi giunge
va al familiari del DI Tonto" una 
lettera, che chiarire le cause della 
morte. La lettera era steta spedita 

|3al vecchio stesso II giorno prima. 
e conteneva queste sconcertanti pa
role- e MI uccido per essere final
mente felice ». 

Una risina A 13 anni 
tenta « temersi lavi la! 

Una ragazza, rnegio diremmo una 
bambina, di trecici anni, tale Fer
nanda Bergami, abitante In piazza 
Apolloni 3. verso le 20.15 di ieri 
aera al è avvelenata con 11 contenuto 
di un boccetta di protargolo. La ma
dre l'ha *?r©mn*fjnata »H'os«»eda!c 
8. spirto. Dopo ««en? i-tata sottopo

s t a ad una energica lavanda gastrl-
'^a. la Bergami e stata interrogata 
Jal maresciallo di P. >3. sulle cause 

'dei suo gesto. Casa ha risposto te
stualmente: e Ho litigato con una 
.smica. Siccome non rio potuto sfo-

!(fare la mia rabbia contro di lei. 
ho pensato che era meglio morire e 
mi sono avvelenata». 

Si ferisce a un occhio 
con una « scacciacani » 
Menti» a& divertiva a provare la 

piatola • capsule (« scacciacani •) 
comprata per 11 figlio, limptegato 
dei Ministero del Commercio Estero 
Otno Mattonai, di 4* anni, abltax.tei 
la vtt Brasa» Pettine lata M, è rt-

masto leggermente ustionato all'oc
chio destro dalla • fiammata di una 
cartuccia. Il fatto è accaduto all'in
terno del Ministero stesso. Il fertto 
ha dovuto recarsi alla clinica oculi
stica del Policlinico, dove è stato 
medicato e giudicato guaribile In 
pochi giorni. 

Fulminea morte 
di un carpentiere 

i . . .-•' ^ ^ ~ — 

Il carpentiere : Quinto Di Mauri. 
di 38 anni , abitante in via della 
Mammella 126. è mòrto ieri Improv
visamente nell'interno del cantiere 
dell'impresa Pace, proprio mentre 
suonava li segnale di mezzogiorno 
e tut t i gli operai si avviavano a 
prendere 11 fagottello con 11 pranzo. 
Il poveretto è s tato visto cadere Im
provvisamente. come se avesse mes
so u n piede in fallo. SI trattava In
vece di una attacco di paralisi, che 
In pochi minut i speTzava U sua esi
stenza. La pietosa fine del Di Mauri 
ha destato vivo cordoglio tra tutt i 
1 compagni di lavoro. 

Inferiori e alla regione glutea *. giù 
dicendo necessario il suo ricovero in 
ospedale. Ma 1 genitori hanno voluto 
invece riportarsi li figlioletto a casa, 
contro 11 parere del medico. 

Alle ore 16 è stata ricoverata al 
Policlinico la bambina Gabriella Ca
sertano. abitante In via Gioacchino 
Belli 60. La piccina era stata depo
sta a bordo di un'auto condotta da 
Renzo Falaschi, dove avevano pre'o 
posto anche la madre e un soldato 
l'artigliere Glanpletro Rota, della 
scuola ' Genio collegamento della 
Cecchlgnola. Costoro hanno dichia
rato ohe poco prima, mentre attra
versava di corsa la pista sabbiosa, del 
galoppatoio di Villa Borghese, al
l'angolo con il piazzale delle Cane
stre. la bambina era stata travolta 
da u n cavallo lanciato al galoppo. Il 
cui cavaliere è rimasto sconosciuto, 
almeno per ora. essendosi allonta
nato subito dopo l'incidente. La Ca
sertano è stuta giudicata guaribile 
U» 30 giorni. 

Un'ora dopo, a bordo di u n » u t o -
mobile proveniente da Poggio Mir
teto . g iungeva all'ospedale S. Gia
como un'altra bambina. t«te Gina 
Mei. di 8 anni , la quale, mentre si 
trovava nascosta per giuoco dietro 
una siepe, era stata raggiunta d 
una fucilata sparata dal padre con
tro u n coniglio. La povera piccina 
aveva avuto II braccio destro s|>e&-
7ato dalla rosa del pallini. Anch'es
sa. come la Casertano, è stata giu
dicata guaribile In u n mese. 

vino, che litigavano violentemente 
tra di loro, scambiandosi Insulti atro
ci e percosse. Il Minelli si avvicinava 

1 PRIVATI NE PRETENDONO LA SOPPRESSIONE 

Le autolinee Stefer-Castelli 
domani al Consiglio di Stato 

Il successo del servizio confermato dai ri-
corsi - Tutelare gli interessi dell'azienda i 

Domani «ara preso in esame dai 
Consiglio di Stato 11 ricorso presen
tato da tre ditte private contro la 
concessione alla Stefer da parte del 
Ministero del Trasporti delle auto
linee per J Castelli. 

Le tre ricorrenti sostengono che la 
concessione 6 illegale e pertanto va 
revocata; nella riunione' di domani, 
la sezione del Consiglio di Stato in
caricata dovrà decidere se, nell'atte
sa della discussione più generale del 
ricorso, la concessione dovrà essere 
sospesa o meno. Tale richiesta viene 
motivata dalle ditte private con il 
fatto che le autolinee Stefer arreche
rebbero gravi danni al propri auto
servizi. 

Come è noto, gli industriali privati 
sono difesi dall'ex consigliere di Sta
to Sorrentino e dal deputato democri. 
stiano Resta. Quest'ultimo è 11 candi
dato governativo alla presidenza, at
tualmente vacante, del Consiglio di 
«tato stesso e si varrà quindi di tut
te le sue possibilità per vincere la 
causa degli Interessi capitalistici pri
vati In danno di quelli della so
cietà municipale. 

In proposito, noi non abbiamo nul
la da aggiungere alla nostra tesi: fac
ciamo solo notare che se le ragioni 
addotte dal ricorrenti sono vere (i 
servìzi Stefer arrecano gravi danni 
al privati). * falsa la campagna che 
sta conducendo «Il Momento» sul 
preteso disastro che da tali servizi 
ne deriverebbe all'azienda; in questo 
caso, comunque, a maggior ragione 
Il Consiglio di Stato dovrebbe tute-
tare gli interessi Morenti della - Ste-

r. Se quelle ragioni sono invece 
false, non sussiste alcun motivo per 
revocare una concessione che non re
ca danno ad alcuno e che mette in
vece un'azienda municipale nella 
nossibilità di meglio servire la zona 
del Castelli, che è notoriamente una 
delle più abbandonate anche sotto lo 
aspetto dei collegamenti con la Ca
pitale. 

ai una signorina, voleva salire dalla 
porta anteriore, seguendo alcuni 
grandi invalidi. U conducente Fer
nando Armlnl, intervenuto urbana
mente per far rispettare il regola
mento, veniva picchiato e legger
mente ferito dal passeggero. Ferma
to e denurciato dalla P.S.. 11 vio
lento fu rinviato a giudizio e pro
cessato «per resistenza e ferimento 
nei confronti di n incaricato di pub
blico servizio». •. 

tasca un coltello, scagliandosi con
tro l'avversario. Chissà che cosa sa
rebbe successo, se il Minelli non si 
fosse fulmineamente intromesso, de
viando il colpo e strappando il col
tello dalle mani dell'uomo. Nella col
luttazione, 11 paciere rimaneva però 
ferito alla mano destra. Alla vista 
del sangue, i due rissanti se la dava
no a gambe e al Minelli non restava 
che recarsi all'ospedale per farsi roe 
dlcare la brutta «scucitura». La fe
rita è stata giudicata guaribile In 
una settimana 

Più tardi sono stati identificati e 
fermati I partecipanti alla zuffa. SI 
tratta di duo manovali. Giovanni- Ja-
coangeii e Giorgio Compare, entram
bi abitanti al Quarticclolo. Non si è 
potuto pero stabilire chi del due ab
bia messo mano al coltello. Anzi, se 
condo uno di essi, il feritore sareb
be stato un terzo, tale Tebaldl. Anche 
lo Jacoangell ha riportato una leg
gera ferita, guaribile in pochi giorni. 

SI avvelena con varechina 
dopo una lite familiare 

La venticinquenne Franca De Mar 
chi», abitante alla borgata Gordiani. 
si è avvelenata ieri mattina bevendo 
alcuni sorsi di varechina, dopo una 
violenta lite in famiglia. Colta da 
atroci dolori viscerali si è fatta però 
trasportare all'ospedale S. Giovanni, 
dove è stata ricoverata in osserva
zione. 

I disoccupati di TOT Saoienza 
porteranno l'acqua nelle case 
Stanchi dell'incuria e della incapa

cità della Giunta, anche 1 disoccu
pati di Tor Sapienza hanno iniziato 

_. . . . , . ._ ._ lo sciopero a rovescio. Il lavoro in-
per separarli, ma improvvisamente ! t r a P r e s o riguarda per ora la siste-
uno dei due energumeni estraeva di ["azione di una strada attualmente 

"" "" Impraticabile, ma i disoccupati stan
no già studiando la possibilità di 
portare l'acqua in bitte le case ed 
hanno intenzione di sollecitare al 
Comune l'impianto elettrico. Tutta la 
popolazione, naturalmente, è solida
le con questi lavoratori ed ha già 
raccolto 40 mila lire per poter quo
tidianamente distribuire una mine
stra calda al disoccupati. 

Sette mesi al feritore 
di un autista delPATAC 

La IV Sez. della Corte d'Appello 
ha Ieri discusso il ricorso presentato 
da tale Francesco Lumare contro 
la sentenza della XIV Sezione del 
Tribunale di Roma che lo aveva 
condannato a sette mesi di reclu
sione per aver aggredito e ferito un 
autista dell'ATAC. La Corte d'Appello 
ha confermato la condanna. Il fatto 
accadde alcune ettimane fa a bordo 
di una vettura della linea « M B » . 
sulla quale 11 Lumare. in compagnia 

Prevista per martedì 
la sentenza del processo Piazzi 
Il processo contro Apollonia Zanzl 

ed i suol due Agli Mario e wal l i s 
Piazzi, si avvia alla conclusione. 

Dopo la brillante arringa deli'avv. 
Berlingeri che r-ippresentava la pri
vata accusa e le severe richieste di 
pena del p. a . , hanno *»"C preso la 
parola i primi avvocati della difesa. 

Nella prima parte dell' udienza 
hanno parlato gli avvocati Guidi. 
In difesa della madre del parricidi 
e presunta istlgatrice. Apollonia 
Zanzl, e quindi, lTavv. Coccia. 

Nella seoonda parte dell'udienza 
ha svolto la sua arringa l'avv. Ze-
grettl. In difesa di Wallis Piazzi. 

Dato li numero degli avvocati di
fensori ed i due giorni di vacanza 
•me Interrompono li processo (la 
giornata dell'Epifania e quella di do
menica) si prevede per martedì pros
s imo la sentenza. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

IN COMMOSSO PEILEORINAQOIO DI PACE 

Orfani e vedove di guerra 
stamane al Milite Ignoto 

I g iovani contro l 'asservimento agl i USA 

Per sedare una rissa 
si busca una coltellata 
Verso le ore 1.30 di Ieri notte, ti 

generico cinematografico Marcello 
Minelli. di 49 anni, abitante In via 
Ascoli Satrlano 6. passando attraver
so !a borgata Quarticclolo. notava due 
Individui, evidentemente eccitati dal 

SCENATA IN VIA S. M M T t N O Al MONTI 

Aggredisce e picchia una donna 
esasperato dal programma radio 

Un episodio, chs dimostra a qua! 
punto di esasperazione la moncto-
na petulanza del programmi radio 
abbia spinto 1 cittadini, è accaduto 
Ieri sera in via S. Martino al Mon
ti 26. L'imptegata Pierino cacami. 
di 40 anni, verso le ore 16.30 stava 
ascoltando la radio, tenendola a vo
lume abha'tanza alto. A un certo 
punto, il campanello della porta di 
Ingresso cominciava a squillare. Era 
l'inquilino dell'appartamento accan
to. tale Eugenio Di Biagio. Il quale 
protestava energicamente, afferman
do di non potersi riposare perchè 
disturbato dalla radio. La Cassini 
rispondeva per le rime. 11 DI Biagio 
alzava la Tore, e In breve l clamori 
della discussione finivano per so
verchiare penino la voce della radio. 
Infine 11 Di Biagio, dopo un Ultimo. 
espunto rifiuto della Cassini di 
chiudere l'infernale- apparecchio, pas
sava a vie di fatto, colpendo la po-

f iwBoasaMH «I a m i itila a* . 
ttsol e ori Settari fmamt alla mrm 
I l ta Fast 

vera donna con pugni al viso. La 
scenata aveva termine per l'inter
vento di altri Inquilini. La Cassini 
doveva recarsi all'ospedale. 

I congressi di sezione 
SrcaHaa» ««(1 I r*n errati arile «e-

ror* t l Mtlool: FtomMn» (Clsnra); Ot 
Ur la (Baracchini); r«»aaacllc <Frc*l«) 
San Ba.»Ulo (Trafori); Quartieri»!* 
(Jfcrebta) 
—ftiirian» « f r i I c tarrnsi dfIVr »r<l«-
a l : C.aJlIan» (Coppa Frane*); Pantana 
( r id i r l i ! ) ; Y V m l r i M (Sic*!*); C. Ma
rra» (McJfrsr). 

RIUNIONI S INDACALI 
rXgJmriCl I URTAI: Onora, b*.. (Wlrt-

loH £^<*Kaìi ài acceoa. Maturi «eù» bf-
jrin« eesoer^al1. 4>i«ui «r» le ai 
0«.«.: RiTsliUllr»» 

HUutini: U**R era l« O.D. ts *•»* 
BLOCCO DSL POPOLO 

l OMSlSlini amai olla « alla rei. 

Stamane alle 11, dai quartieri e 
dalle borgate partiranno numerosi 
pellegnnaggi di vedove ed orfani 
di guerra, diretti alla tomba del 
Milite Ignoto. L'incubo che grava 
sempre più sul nostro paese di una 
nuova guerra, promossa dai circoli 
irresponsabili della Casa Bianca e 
del Viminale, incubo che è venuto 
ad aggravarsi dopo l'annuncio che 
il no^ro governo ha messo a di
sposizione del generale statuniten-
se Eisenhower tre divisioni italiane. 
ha provocato l'accentuarsi dell'atti-
vita di tutti i comitati locali della 
pace. 

L'iniziativa del pellegrinàggio al 
Milite Ignoto • perchè mai più sì 
abbiano a piangere altri morti per 
una nuova guerra • (cosi dice un 
appello della Lega femminile per la 
pace di Torpignattara) è stata ac 
colta con commozione ed entusia
smo dai comitati dei postelegrafo
nici, dei comunali, della Fatine, dei 
telefonici, gassisti; elettrici, della 
I tal cable, della Previdenza Sociale 
e della Manifattura Tabicchi. 

Una vibrata protesta contro l'as
servimento agli Stati Uniti delle 
prime tre divisioni ttalirm- è stata 
votata alt resi dalla commissione 
giovanile della C.d.L. 

ni 96. e Ubaldo Cascioli, di 21 anno. 
abitante In via Monza 9. sono rimasti 
leggermente intossicati per aver man
giati sjppil acquistati in una rosticce
ria In viale della Regina Margherita. 
Al Policlinico sono stati medicati e 
giudicati guaribili In pochi giorni. •• 

Il Creolo del Golf 
in fiamme per una stufa 

Un Incendio è scoppiato alte 19.30 
di '- . sera hel locali dei Circolo del 
Golf, sulla Via Appla Nuova, in se 
guito al surriscaldamento della canna 
fumarla di una stufa. 

I pompieri, chiamati dal personale 
del circolo, sono giunti tempestiva
mente sul posto e hanno spento ra
pidamente il fuoco. limitando 1 dan
ni a poche migliala di lire. 

Due operai in « vespa » 
travolti da un camion 
Un grave Incidente stradale si è 

verificato ano I3.C0 di ieri sulla via 
Casi! ina. Un grosso camion, il cui 
nutlsta * rimasto sconosciuto, ha 
travolto una i V e p i i , sulla quale 
si trovavano II macchinista di scena 
Nello Cruslanl. di 28 anni, e U lac
chino Pio Valerlo, di 21. L'Incidente 
è accaduto presso l'aeroporto di Cen-
toeelle. Ra-sc.»»! daU%utt€ta ai una 
luto di passaggio. I due sono stati 
trasportati all'ospedale S Giovanni 
e ricoverati. 

Asfissiato dal gas 
m e n t r e p r e n d e u n b a g n o 

Alle 17.30 di ieri, l'operaio paolo 
Durso. di 30 anni , da qualche gior
no ospite presso la famiglia C o n i 
n piazza Martiri di Belfiore 3- e 

stato trovato morto nel bagno, asfis
siato da una fuga di gas. La racca-
prie Mante scoperta è stata fatta tìai-
la sorella de] Durso .«.tesso. Dopo gli 
accertamenti di legge. la salma è 
stata trasportate all'Obitorio, dove 
s e r i &ot:cp£«:& airautopsia. 

ire pefssws WwSSKave 

Anna Ptcehetl. di » armi, abttant* 
In via Atbalonfa 33. Fiorella D'Ono
frio. « u asm, eottaota t i eie 

OgmerniTorio 

Gli scherzi del corato 
Questa è accaduta a Ostia-Lido. 

Vn poveraccio, padre di due bam
bini. abitante a Vicolo dei Roma
gnoli. era riuscito a prenotarsi dal 
locale curato per ottenere la Befana 
della parrocchia, • 

Senonchè, ieri a mezzogiorno, due 
ragazze inviate dal curato si sono 
presentate a casa di tjuei poveraccio 
e gli hanno pretentato un ragazzino 
dì quattro anni. E che d'è? — ha 
chiesto il padre di famiglia; 'a Be
fana — hanno risposto le due gio
vinette — t'o manna er curato; dice 
se je offri er pranzo. 

E cosi. **: poreraccio che aspet-
tara la Befana dal curato per i suoi 
due figli ha dovuto dare la Befana 
al ragazzino del curato. Ben rnlen-
Ueri. natura! mente, ma certo, quei 
poveraccio non se lo sarebbe mai 
aspettato un simile capovolgimento 
di situazione. 

Il ciorao 

— Ojji, itatiics 7 anuria (7-356): 3. In-
ciwo. Il colo »i lori «11* 8.03 • traaxnt» 
allo 16.55. Nùl 43 ». 0. amore Vxttrat, ee-
!<*« wator» e reiTiooirlo. Nel 19U l'Xr-
m&ta Rossi pana U <x>Ec« poltvceo. 
— Bollittlss i«m«gr*fico: Non dirami to. 
— Bjlleltino mttaorolofieo: T«Mp«atur* cri-
nima « Bissimi di ieri 2,9-13.3 (Ciampico 
3.5-13.2). Si pr«Ted« tamyo bwoo. Tenrpwatnti 
t-Uiìonjrii. 

Visibili e ascoltatoli 
— Cintai: « La malqu«rida » «H'AlfXsB*. A-
6U>ria. Volturno. Oinestar. Golden « Quirinale: 
« 11 hr:si«:te Mnsoliao » »ll\4po!!o. MI» M».-
sdxf*. Vertano « Assoni*; • Totò cere» c*-
N« • all'Altieri; e Domini i troppo Urèi • al
l'Iris, Plinto. Pre<i«*!« e Sa li rio; « Otcopit: 
d'Àtrelìa » il Wodefnlssiao; • Cristo fra i ma
nieri • al Rubino; • Tu'.ti gli uomini <!«1 
re » al Silone Mirgharìa. 
— TE1TII: f U dodicesima cotte » alle Arti: 
• Li b'.»b«txa domila > «U'Attn«o; • Dog dir
lo» . iirOprri: • PMT Gjat » ti Ville. 
— Htiio: Rete Boss»: or» 21,10 « Carneo • 
di Biiet. 
Letto 
— Si I iprslt {tri l'tHro Andre» Ce*(*.-*. 
padre del oospagso Francesco. o»po »po.~aio 
dell* PaUitiao-FHm. JJell'iaoaicisrs che i fu
nerali «franse luogo oggi sUe 10.30 ptr'.fta-
do da P. del Colosseo 4, iariiao alla fran
gila TÌTÌ«*itM coàdoflismé. 
Faraucie astri* « ( f i 

I TURNO - ritmili»: ».l* Tigsola 59. 
frati. Triniti»: t. Andrea Dori» 28: T. Se: 
pioni 58: v. Tikallo 4; f. Marltnaa Diomg: 
33: p-ta» Dola ci beato 81. Trivi Ctflps-
aard». Calcai*: t. Ripeti* 24; v. della Ciaf 
a. 10; T. Tornite!!! 1: p.u* Trevi 89: ». 
Tritone 16- S. Etsttectio: p.na Gtpraaica 
86. Regali. Caaiililli. Calasi»: v. Tor M:I-
113* 6: piia Farne»* 42: t. Pie di Marmo 
38. Trattarne: a. S. Fraietaoe s Ripa 121; 
p.aaa della Seal* 23. Unii: ». Orbata l i : 
T. Kaiioa*!* Hi. EaqailiM: ». Cavour 63: 
». Reg. Giortsaa di Balena 72: • t u rit
to rio a. lift; ». Grati. Filiberto 145 Sallt-
tiiaaa. Cattra Prttori». lai tri ri; ». t \ Set
tembre 47; v. S. Martiao dell* Bitumila 8; 
». OutellMtrd» 39: p.ita Barbcriii 49. Si-
lari». N'oarataao: ». Po 37; Girotti. ». Al
euta SH; ». Btrtoleal 5; ».]* Ganti* 56; ». 
G. B. Morosgai 39: *.I* XXI Aprile 31; p.ie 
Provincia 8: ». Tripoli 2-k. Calia: », fjeli-
;??: p u t T«uccia 48 Tiisrtiat: ». Ti-
•niataaa ti. • Tntaeti». Ottima; ». Ottlce* 
bartia» 72. Tutelila, Affla. Latti», vi* 
Taranto 60. *. Briusaia 4: ». Appia Ms»»a 
ito. Praauttaa Lakicaa», Taratisallara; ». 
Giouaao 24: ». Torpignattara 55. Maat» Sa
cra: CJMO Seaipione 23: *.!• ionio 2. Bit-
•iralcat»: *.. A. P«erio 18. Maatnerda fa» 
va: CirecaraltaiioB* Gìtaleolesat. larga i r 
ralla; Urge Peri* Ca»at!«7gerl a. 7 Bar-
lettila: »)« P Mattare! 48 -
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STALIN 
OPERE 
COMPLETE 

* VOLUME I I 
EDIZIONI HINAflOITA l~ *°0 

, Questo votame campren-
' *̂" do tmttt gli scritti che 

ramno dot 1907 al 1019 

I l OD9 romano — In occasiona 
osi X X X Anniversario della Fon
dazione del Partito • dal IV Oon-
tresso della Federazione comuni
sta romana — ha deciso di 
aaaegnaro gratuitamente una co
pia rilegata del «Cenn i blografiol 
di Stalin » delle Edizioni di Mo
sca per ©ani sei copia del volume 
ohe verranno acquistate entro II 

31 gennaio 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
DEPOSITATE . 

Z E G A - V i a R O M A G N A , 3 2 

Te le f . 4 3 . 5 2 8 - 4 3 . 5 9 0 
ALOUNE TARIFFE , 

AUTOFUNEBRI luca, al km. L. 3 5 
TRASPORTO 3* adulti: feretro casta

gno crn. 3. pratiche inerenti t/>w>e 
comprese . . . . . L. 6 . 1 3 6 

TRASPORTO 2*. 2" grado (4 colonne) 
feretro castagno cm 3. cornici alla 
base e al coperchio, lucidatura a 
spirito, pratiche Inerenti tasso 
comprese . . . . . L. 9 . 3 9 4 

TRASPORTO 2*. 1° grado (8 colonne) 
feretro c a s i n o cm 3 con comici 
alla base e al coperchio, lucidatura 
a spirito, zinco Interno, pratiche 
e tasse . . . . I». 1 8 . 1 7 0 

**"«. A Zega Ss C ri (unica 6ede> 

^ » « ^ » « » » < ^ A A A * i r \ ^ * S * V > ^ ^ ^ ^ 

— LA RADIO™ 
RCTE AZZURRA — Ore 9,50: 

Pagine pianistiche — 13: Musiche 
per organo — 12J0; Musica leg
gera — 13,33: Canzoni di succes- . 
so — H.10: Orch. Warnow e Ca
vallaro — 1«.*0: Compi, earatt, — 
15: Kursaal 1910 — 15-30- Radlc-
cron. 5- tempo di una partita di 
calcio — 17: Coce. diretto da . 
A. Argenta — 18J6: Moalc-haU — ' 
21.30: Voci dal mondo — 22: TJmj 
Pomeranz-Brandl — 22.40: Cari-
««ni napoletane — TtjK: Compi. ; 
Beltraml. 

RETE ROSSA — Ore 13J* Mnav 
del periodo romantico — 14,30: 
Jazz per plano — 13.20: Radio- ! 
cren, di nna partite di calcia — < 
Vt: Orch. Cerajloll — l i : « « mi '. 
«loca » di C. Giallo Viola — 19.»: . 
Orch- Terrari — XI.Ct: • Carmen • ' 
«! O. Blzet, ) 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
B&SP0XS. SERVIZIO D'OflDOT del Settori 

ogni alle «re a*»» in Fed. 
LE SE0RETQIE DttU SUiMi t] «w^lrto 

donni «Ila eol<t* ora ielle «edi de! aettori. 
la ateobro della Segreteria della ?*Ì. terrà 
«a raooorte politico. Cratnrtemate a «nacto 
arasar-ato «stb* gli Agit-Prop deile «ea^e: 
Mnion parteeiaar* alk ricaioci dei aettori. 

RESPOKS. MASSI SETWKI a SETTORI Òoeaaai 
alle dirotto ja Tei. 

Contraiti: Cosp. del Siad. Pw. , delle OC. 
IL e l dirig. delle callaie domani ali* éi-
cVtte io Tei. 

AUTISTI POlitlCI: Tane pari - L'intere»!-
1 alane al oonclele fa Fed. destai *!i« Ofre. 

V. V.: I coma, «paatiai atsaieipali della 
Sex- Meati e di fatte !» oaseretl* del «car
tiere Noeti ormici alle dic?«*fetK e treaU 
x SM. erre»!, a **.a Fnogipez* Vi. • 

RESTOSI. C09tTT. BliTTOOKE al tott* le 
;**. dooaai al]* 18.» «e! riaaeUrri Settori 
per éitesier» iVrjriaritaxJoae 4ei!« eaoapagaa 
dì diUuioc» per U 21 p?cwi*. I rwxuai-
t:Ii tele Set. del 2. Settore Sarece per le 
*.•« 19.30. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SEGRXT: Martedì alle 18.:5 Poeie Parise 
010. E 16IT-P10P: Martedì * ?oct« Parioa* 
USTO» U C i m : «a.v>di alla 17 I* Fai. 

A M ! C ! OE * S.'WSSTA' . 
Doata: alìe 19.30 riaaiaai eà rejp. . A-

»:* » pi*i»» k «5;eo« Sedi: 1. SeM. Gfa-
delì « Opima: 5. Seti. D'Acce a Ceì-.e: 3) 
Seti S^glice- « Salario: 4) Sui. D"An4:so 
a Trt«e!a>: Sì Sett. AetóV; * Gitoewlswe: 
«) .<ett. Sp:t««r:ri!o * Torpigctittr*: 71 Sett. 
RoaWi * Tikmsoo, Il fìn*j?i*te ai noci** 
alle wt 16 ftre+t. 
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j C O S T I T U Z I O N E 
i D E L L A 

[ REPUBBLICA ITALIANA 
j con prefazione di 
! U. TERRACINI 
j potrete richiederla al Centro 
{ Diffusione Stampa del P.C.I. 
| — Via delle Botteghe Oscure 
| n. 4 . Roma — al prezzo di 
r "--•> *L.'50 la copia 

LEGGETE 

Qloi donne 
S i c u r e z z a d i c a s a v o s t r a 
«? norma saggia Quella di preve

nire, nella vostra casa, incendi pro 
vocati soprattutto dal cumulo d i 
fuliggine ne l camini o tubi da stufa. 
Slate dunque Provvisti di a lmeno 
un barattolo di rDiavol ina >. prodi-
Ri oso ritrovato chimico moderno 
della * Combustlo », v ìa Manzoni 44, 
Milano. | 

i A A « A r ^ M < W V W A < W ^ | » V ^ 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 15,45 riunio

ne corse levrieri a parziale be
neficio della CJI.I. 

Preparale 
svisiti 
miri 

« Estratti Dober » 
Confezione brevettata 
nel classico bicchierino 

« fi riccoìo G'tgoxte » 
Prodotti D O B E R - Roma; 
Comm. Calò Annibale, Corso 
Trieste 19, tei. 849.779 - Pro
vincia ; S a n t a r e l l i Enzo, 
via Trionfale. 20 - R O M A 

C A S A V E N D I T E A L L ' A S T A 

C. MASTRANTONIO 
VIA CALAXL\TTA, 2 — TELEFONO 565-024 

Da lunedì « g e n n a i o 1951, ora 16 

3 0 IMPORUNTISSIIIE VEMOITE ALL'ASTA 3 0 
di tutto l'arredammo deirAlberqo Colonna ed altri 

PER DEMOLIZIONE DELLO STABILE 

SO camere leiw, 200 materassi lana; 100 reti; 
1000 coperte; asciugamani; biancheria varia; tappeti 
persiani e nazionali; bar; impianto igienico sani
tario; impianto termosifane; impianto telefonico mo
derno eon M apparecchi; argenterie; cristallerie 

Espellale»»» «anara la « « a l 7 «annata ora 9 -13 - 1 8 - M 

à f i f r n i ' * »•.? ••-. • " • • ' • - -••_ • • - _ •' ; . . . —,. v'.' -;-:-.. ,-
| * ; S - : . Ì L ; > , ' : ; . ' y : - ' : : . . > . • . • . . , - . • , . :.'• • ••-• '. » ..•; . , • » 
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UN RACCONTO 

Domenica 7 ostinalo 
• W . * - v 

• '•;•*?.-;• ' ' -;: -XT'-y • V-
'< V.' 

a visita sprecata 
_ di LIBERO B I G I A R E T T I _ 

; Andrea spalancò di colpo la 
porta, « insieme con lui entrò tur
binando il vento e, con il vento, 
•jaa spruzzata di pioggia gelida. 

. . . „ . . - — Chiudi, chiudi. — gridò An
gela. 

Chiuda la porta, Andrea rimase 
un istante sulla soglia, scrollando-

. *i mtne un cane. Poi *i fece avanti. 
domandò: 

— Non hai acceso un po' di 
fuoco? 

— Non ci sono riuscita, il tubo 
non tira, o che altro diavolo gli 
è successo. Si riempie di fumo. E 
ho finito i fiammiferi. 

L'uomo che si chiamava Andrea 
tirò fuori da una ta?ca i fiam
miferi. si chinò sul fornello, vi 
trafficò a lungo. 

— Lo vedi, disse Angela, si 
empie di fumo. 

— Sta zitta. 
Effettivamente la .stanza si riem

pi di fumo, ma la fiamma dei 
giornali riuscì a mordere qualche 
pezzo di carbone, qualche favilla 
si innalzò. Andrea, acceso il fuoco. 
vi stava davanti • stropicciandosi 
le mani. 

— Non è mai stato freddo come 
quest'anno, — disse. 

— Tutti gli anni dici cos i 
— Nino? — domandò Andrea. 
— Dorme. 
— Che gli hai dato? 
— Un po' ,*<i prr—itto e una 

mela. 
— Ce n'è per me? 
— Sì. ma senza olio. 
Andrea si strinse nelle spalle: 

non ci pensava nemmeno, all'olio. 
Mormorò: 

— Piove da un mese... 
— E' una maledizione. 
— Qua dentro siamo più ma

ledetti di tutti, — rispose Andrea 
guardandosi intorno. Non era una 
casa, quella, non una vera stanza. 
Era uno spazio chiuso e coperto 
«Ila meglio: pezzi di lamiera, ta
vole, cartoni non' possono costi 
tuire le pareti di una stanza. Ad 
Andrea venne in mente il tempo 
in cui lavorava al villino RoselH. 
< Niente cemento armato, — di 
ceva il vecchio pazzo ricco RoselL 

li, — voglio mura solide, pieni*. 
di mattoni. Mura da sessanta cen
timetri al piano terra, da qua
rantacinque al secondo piano >. 
Dev'essere stata, pensò Andrea. 
l'ultima casa tutta di mattoni 
costruita a Roma. 

— Allora? — chiese Angela. 
—- Allora, cosa? 
— L'hai trovato? 
— Sì. 
— Non M ha dato niente? Me 

rimmaginavo. 
— Che doveva darmi? M;ca v .-

levo che mi desse subito q'ì.-JcJ r 
cosa, 

— Ma che ti ba detto? -
— Mi ha detto, — riferi Andrea 

con una smorfia; — mi ha detto 
che gli dispiace tanto di sapere 
che sto cosi. 

— E basta? 
— Basta. Sì, mi ha detto fatti 

vedere ancora. S'è messo a par
lare. di quando eravamo ragazzi, 
di quando demolirono via Ales
sandrina. 

— Eravate tanto amici. — so
spirò Angela. 

— Eravamo. Dice che ha 1 guai 
anche lui: dice che tirare* avanti 
con due negozi di calzature, di 
questi tempi, non è facile, dice che 
il figlio grande gli costa un oc
chio. per la salute e per gli studi. 
Ecco quello che m'ha detto. Quasi 
lo dovevo consolare io. 

— Che cane... . • 
— Diventano cani, non so co

m'è, con i soldi diventano cani. 
Da ragazzo era buono, stava peg
gio di me. Tante volte mamma gli 
ha dato la merenda. 

— Che porco. Però è impossi
bile che non ti abbia dato niente. 

— Mi ha dato nn caffè. 
•— E" che non sei buono a nien

te. Lo so: sei pieno di superbia. 
Non ti abbassi, tu; e cosi moriamo 
di fame. 

— Non Incominciare... 
— Tncomincio. invece, — disse 

quasi urlando la donna. -— In
comincio perchè le disgrazie, va 
bene.„ ma tu sei uno stupido. 

— Smettila. 
— Si, adesso dammele, magari. 

Ma come può essere che uno che 
Mene due negozi t»on regali mille 
lire a nn amico che s'è ridotto 
male. Almeno mille lire... 

— Mille iire, difatti, mille™ 
— Che borbotti? 
— Niente, non me le ha date 

le mille lire, nemmeno cento. Va 
bene? E adesso smettila. 

— Non è vero «"he i negozi gli 
vadano male. — continuò Angela 
come parlando a re stessa. — Que
st'estate sono andati al mare, rut
ta la famiglia. Lo sai che ha !aj 
macchina? 

Andrea «crollò le spalle, inco
minciò. poi, a mandare ìa zuppa. 

— Era meglio te ci andavo io. 
— disse Angela. — Gli a' rei fat
to capire che hai bisogno di un 
posto. Possibile non gli serva un 
nomo di fidneia per i magazzini? 

— Sarei io l'uomo di fiducia? 
Fammi ridere, — disse Andrea 

' mettendosi, difatti a ridrre, con 
sforzo. — Vuoi saperlo che co«a 
mi ha detto? Mi ha detto: « Che 
peccato che non sai fare il cal
zolaio ». 

— E to? 
— Gli ho risp3sto che quando 

ho cominciato a lavorare non ca
pevo che Ini avrebbe fatto fortuna 
con le «carpe. 

— Ecco, lo vedi? — strillò An
gela. — Lo vedi: hai fatto il «u-
-»«»Ti»» •? *£» EÌC5"0 — sfotterlo. Ru-
ba da matti. Non c'è da mangiare. 
qni, e tu. invece di raccomandarti.» 

— Mi sono raccomandato. 
— Le conosco, le tue maniere. 

L'avrai guardato come guardi me. 
certe Tolte. Dai ini nervi quando 
gnaidì cosi, lo s«i? 

— d i e dovevo fare, secondo te? 
— Dovevi dirgli come viviamo, 

ecco quello che dovevi fare. Se 
c'ero andata io lo avrei commosso. 

— Sì, tu sei un tipo che com
muove. 

— Sei un vigliacco. Mi pigli an
che in giro. Non ti ricordi com'ero 
prima, dì, non te lo ricordi? 

— Anch'io ero diverso. Hai 

r'ianto l'anima quando volevo 
arciarti. 

— Perchè non l'hai fatto. Ma
donna mia... Perchè mi sono fatta 
confondere, 

— Finiscila, adesso; se c'è una 
mela dammela. 

— Senti. Andrea, bisogna deci
derci-. Ci som» rimaste duecento 
lire. E poi? Ritornaci domani. 

— Dove? v 
— Da lui. Ritornaci, raccoman

dati. digli che Nino ci muore di 
fame: un po' di cuore ce l'avrà. 
no? Chiedigli dei soldi, senza 
tante «torie. 

— No. 
— Vedi come sei: morto di fame 

e superbo. 
— Non sono superno. Superbo 

di che? Fammi rider»'. 
— Allora vacci. 
— Non posso. 
— Perchè non puoi? 
— Domani ho da fare. 
— Hai da fare? Hai trovato 

lavoro? 
— Sì, domani lavoriamo tutti. 
— Tutti, chi? 
— Tutti gli uomini, qui alla 

borgata, se spiove. Bisogna ag
giustare la strada, lo fogne... 

— Ah. il famoso sciopero a ro
vescio. Senzn pigliare un soldo. 

— E' meglio che stare qui senza 
far niente, meglio che ascoltar»' te 

— Ma è il colmo, lo sai? E' il 
colino. Non c'è una lira, e il si
gnore lavora gratis. Senti, domani. 
dì quello che vuoi, ci vado io 
da lui... 

— Non lo sedurrai, non dubi
tare. Una volta gli piacevi, Io so. 
ma adesso... 

— Adesso, sei un vigliacco. Lo 
so come sono diventata. Ma è 
per colpa tua. 'uà, — proruppe 
gridando Angela-

Si gettò sulla branda piangen
do. Faceva sempre cosi Angela: 
piangeva e continuava a parlare. 
tra i singhiozzi: 

— E' impossibile... è meglio far
la finita... sei un buono a nulla... 
nemmeno mille lire in prestito, hai 
saputo chiedergli... 

Andrea si alzò, rovesciando la 
sedia, pieno d'ira: 

— Basta, guai a te se ripeti 
questa storia delle mille lire. 

Angela tacque, sapeva che lui. 
ora, poteva picchiarla. Sentiva an
che che davvero le parole erano 
inutili. Provava • una infinita pe
na di se, e una infinita .stanchezza. 

Andrea si aggirava cupo. Diceva: 
— Mille lire. Mannaggia a chi 

ce l*ha... 
Rialzò la sedia. Vi si mise a ca

valcioni, con le braccia poggiate 
sullo schienale, e i pugni sulle 
tempie; guardava il giaciglio di 
Nino, il quale si muoveva, inquie
to, nel sonno. Pensava a quel
lo che aveva fatto, pensava alla 
espressione odiosa di lui, dell'a
mico, alle parole che l'avevano 
fatto scattare. E «'he voglia, ades
so. che voglia di dirlo ad Angela. 
di sfogarsi. Di dirle che le mille 
lire glie le aveva gettate in faccia, 
a lui, al vecchio amico. 

» LIBERO BIGIARETT! 

I.a grande inchiesi» in corso sulla miseria e lo sfruttamento nel Mettngtorno a nelle Isole porta 
alla Iure esempi clamorosi della ti ai!?* condizione in cui sono costretti a vivere milioni di esperi 
umani nelle regioni più abbandonate d'Italia. La foto mostra una squallida Immagine di Sisin), pic
colo paese della Fa-de^na, 5 cui treccntortnquan*» abitanti, mezzadri e braccianti, guadagnano una 
media di quattrocento lire al giorno. Le «rase e gli animali da lavoro di questi derelitti appartengono 

tutti ad un solo proprietario. Mansueto Areau 

CARLO LIZZANI PARLA OBI, SUO FILM SULLA RESISTENZA 
•: •••—• -r"':!•£* . - ^ T T T - — — , / •••' • UT ':a:M:S 

chtung! Banditi!,, 
" - • ! n i ir»*» ••••••• ••»* i • ••••••assaaa-, • i i i i — i — — r r — T — • — ^ • • • * « _ _ - - :" - • . 

Uii importante esperimeuto sostenuto direttamente dalla ' 
popolazione di Genova-Carla Del Poggio cassiera volante -

m 
Ì.--.M 

•>< 

La popolazione genovese ha chia
mato un gruppo di artisti e di tee* 
nici a realizzare una pellicola spet* 
tacolare, destinata sia al mercato in
terno che all'estero. 

L'iniziativa di Genova promette 
l'apertura di un ciclo nuovo nella 
storia della nostra produzione cine
matografica: si tratta di mettere alla 
prova il pubblico italiano, di misu
rare concretamente l'attaccamento che 
esso è andato dimostrando in questi 
anni per la produzione nazionale mi» 
fcliore. 
. Non pochi, nell'ambiente cinema
tografico, hanno valutato l'importan
za di questo fatto ed hanno sentito 
il bisogno di aderire all'iniziativa e 
di incoraggiarla, f-e manifestaziorfi 
che hanno portato alla fondazione 
della « Cooperativa spettatori • pro

come avve-duttori » rimangono R 
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I L VOLTO 1»EM,LA MUOVA Al, li A INI A 

La meravìglia d'un albanese 
tornato in patria dagli USA 

. , , • • „ , ' : • * . , , * • 

Le menzogne della propaganda americana lo tenevano lontano da casa - Il governo 
> 

italiano esecutore delle iniziative spionistiche degli imperialisti - Provocazioni sventate 

t i i i f t m m m i i i m i i i i i t i i i t u t i t i t i t i n i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TIRANA, gennaio. 

Gli amici di Tirana mi narra
vano ieri di un toro connarloiiale 
terna io in pallia a visHare i suoi 
fi ai eli i dopo tm lungo sofjpiorno 
nt gli Suti Uniti, dov'era 'migra
to nm quindicina d'anni prima. 

Come tutti nli albanesi, come 
tutti gli ucmini dei popoli meri
dionali, anche lui non sapeva sof
focare i ricordi Cella sua terra di 
origine, clip si colorivano ogni tan
to nel desiderio di rivedere gli no
mini e le cose vive del suo ves
sato. Ma un certo timore lo frenò 
per qualche tempo. Anzi, per es
sere franchi, più che timore era 
spavento, era paura, tutti quei sen
timenti angosciosi che in lui la 
propaganda americana coltivavo * 
injrfffnntiea, presentandogli ritorno 
per giorno un quadro orribile del 
suo paese, oppresso dalla fame, la
cerato da una disorganizzazione 
cronica, dominato » da una mino
ranza feroce e sanguinaria ». fi de
siderio del ritorno e lo spavento 
di quello che prevedeva di trovare 
lottarono In lui a lungo, né sapeva 
tjiù quali pretesti opvorre. ai ripe
tuti inviti che dall'Albania gli 
inondavano i parenti. Alla fine uno 
ci esxi gli scrisse press'a poco: -Ca
ro fratello, non snopiamo perchè 
non ti deddi a venire. Forse non 
credi a anello che ti diciamo noi 
mila nostra fifa. Ma la cosa mi
gliore non è che tu venna aul a 
vedere, coi tuoi orchi, se «l'imo 
uni a mentire o se fra f giornalisti 
americani von vi siano dei volgari 
mistificatori? ~. 

Arri*no Duro?» 
Questo argomento convinse l'ai-

banete-americano. Parli, e al suo 
arrivo a Durano si presentò. nella 
cornice delle colline e dei monti 
più lontnni, l'inirto di un paese 
imprevisto, dove il ritmo deVa vi
ta batterà veloce in vn'atmosfera 

Idi concordia Trovò il benessere 
e la gioia degli uomini, tutto il 

".contrario delle visioni e dei far.ta-
snti schizzati da M'i"""!! rostro t'e'e-
noso dei adorni d'oH-ecVnnt'ro. 
E chi potrebbe dire la sua sor 
mesa e il n o entiutrasmo quando. 
doro una visita a Tirava, a Sen
tati e ed cltri centri più popolosi. 
fltrlrd nel **!« paesino e II trov* 
che la «•!•*«'tà lo aveva preceduto ó*« 
"ero? C'era dA In *f*rdff e an-he 
Vacnvednito. inaunurato nochi gior
ni prima, un accmedoUn che $er-
neogiann r-i firnehi ('elle monta
gne portando alle fonfnire. ne'lr 
nioz:e dei vUlnnoi. il 'l'T/Mo pre-
-fo.«o che ai tem*>l rTe'ffl sua in
fensa era neccfstrio an-'ere a 
«rendere o far reni'e di tortaio 

il' 
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Le donne albanesi, liberate da una schiavitù secolare, contribuiscono 
entuaiacticamente alla edificazione del aoctalUmo nel loro paese 

PABLO NERLDA leziera domani 
alle 17 le sue più recenti poesìe 
nel eorsa di ana maaifestazianc 
organizzata, sa iaiiiativa della 
rivista «Società», presso 11 Cen
tra Italiano di Stadi Americani. 
in via MlcnelameU Caetaal, 32 

E intanto 5» lavorava anche an 
rm-iartti ce'Venernia elettrica e a 
c*rr»ire rese nuore al ncslo rfel'e 
nT.tfrhe ~ Ma corre r>of.»onc fare •. 
si rh-'ese fn-«'"p»"("''f in »'n w» 
merto d'irr l'"lbenesf »*i Seti 
York «-a megere insieme . tante 
fandonie? .. 

Abbiamo rol»:*o rtrordare ot'e*to 
episodio perchè può illustrare 
ovante e aitali lrcsrcrna*inn; s:a-
no avvenute in averto paese nello 
fpezio di pochi anni. 
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Missirofi e l'allièvo 
Il social wii-.^irchico. ria»"on«Jso:*-|Doratore alta terza pagina del m Kes. 

liano. il dvxonaniano. eccetera iti9-\»aggero » dot*, aopo »/ noto slogo 
Siroli, quesfvomo. « quale poss:a- j« cnstiano-ratzisla » del rr.aesiTo nel 
TT,O appioppare indifferentemente e [giorno di Salale, ha s-xyperto che 
tempre con J.lfXGgicz esattezza ai-\la poiemtai ìlarz-Uazzim ru«.a m 
frettante definizioni quante tono rej'W'fà un 'conflitto di ratta, e che 
mode politiche che ti sono tuecedu- il marxismo è *t ima teorie art 
fé in Italia durante l'ultimo cinquan
tennio. ha finalmente forato un de
gno crtntin:atoTe. Che non ti tratti 

Afa forse il senso deirimpretri-
*fo n<j*ce anche in coloro, che tor
nano non per sincerarsi coi propri 
occhi di una verità, ma con una 
missione precisa: q«eNa di cabo
tare lo sforzo costruttivo del pae
se. Di Questi ritorni, grazie anche 
or oorerno De Gasperi, ce ne sono 
stati diversi in questi anni. E tn 
per.era'e, anche nei loro casi, entra 
in azione la propaganda americana. 
Alcuni di questi apenti hanno con
fessato. infatti, nei procesxi istrui
ti a Tirana, di aver frequentato 
vna scuola di sabotaggio, dove alt 
tnsepnantì erano in gran parte Ita
lie ni, ma dove tutta la regìa era 
affidata a istruttori americani. E 
anche ad essi la situazione interna 
albanese era stata descritta con le 
stesse tinte fosche, come un caos 
putenziale dove facilmente era pot
abile piantare una miccia e far 
divampare un incendio. Anzi, fe
condo le informaiioni fornite agli 
c^tnti di sabotinn:o. le rovo!*tioni 
d'Alhanìi .*are^^ero fate «o!o in 
c.ttfsa di una buona occatione Ter 
ribellarsi al potere popolare... 

In SPÌE In Iraapwla 
Riassumiamo i latti, che in gran 

perle cono già noti. \ e l luolt'o 1949 

gli imperialisti americani, quando 
affidano ai loro agenti di Roma, di 
Atene e di Belgrado t'incarico di 
condurr» quitte azioni di sabotag
gio, si Illudano anch'essi per un 
momento che [» menzogne dei lo
ro giornali siano delle realtà? Non 

è possibile che nano cosi ingenui 
come quel boiardo che, per la 
lunga abitudine olle proprie men-
togne, si convince delle sue steue 
bugie. E allora, sperano davvero 
di far divampare un incendio tv;t 
Balcani? Evidentemente si.' Ct sono 
ertamente due scopi essenziali in 
quali ripetuti ot?acchi a sorpresa. 
Da una parte si tratta di atMiyoi, 
nella speranza che t dirigenti e ti 
popolo albanesi si stanchino delle 
pressioni esercitate da ogni parti,, 
e che da questa stanchezza posta 
nascere l'esplosione desiderai. 
Dall'altra, essi cercano davvero di 
sabotare l'opera costruttiva del di
rigenti tocialitti per creare delle 
difficoltà Interne, per affamar» le 
popolazioni, per determinare • una 
crisi che, in un paese circondato 
dal mare e da nemici, potrebbe 
ni eparare delle pericolose prospet
tive. 

E' certo, comunque, che da due 
anni n questa parte (si badi bene; 
le orioni orpnntzsate cori l'appog
gio di elementi italiani tono ini
ziate dopo il tradimento di Tito, 
ostia dopo il fallimento della ban
da di Kocl Zosa che. come abbiamo 
detto nella cor rispondenza prece
dente. voleva vendere lt tuo paese 
alla Jugoslavia), Washington fa 
pesare la sua minaccia sul popolo 
albanese Per onesto ha mesto In 
oara le ambizioni - sottolmperia-
litte» — credo che sia il termine 
migliore — de' porernl di Roma. 
di Atene e di Belgrado per trasci
nare la guerra in Alban'a. Invano: 
H senso di responsabilità degli al
banesi, la loro fiducia nell'aiuto dei 
oopoll liberi anche qui hanno op-
rcsto un valido ostacolo contro I 
nemici della pace. 

MICHELE RAGO 

nimenti culturali di portata nazio
nale e fanno «perir* negli sviluppi 
che potrà avere domani l'alleanza fra 
artisti e tecnici del cinema e strati 
«empre più larghi della noitra popo
lazione. . • - . • . ' . - -
' Massimo Girotti, Carla Del Pog

gio, Andrea Checchi, Lamberto Mag-
tiorani, Vittorio Duse, Giuseppe De 
bar.tis, Sergio Grieco, Giorgio Aglia-
ni, hanno partecipato a più riprese 
alle manifestazioni per il cinema ita* 
liano organizzate ;n vari centri di 
Genova ed hanno voluto tentrt « 

fine, dovunque ci ' fermavamo, nella 
tale del centro o in quelle più popò* 
lari della periferia, le era naturile il : 
mettersi, proprio lei, a compilare* 
come uni cassiera d; sisero*, le ctv 
«elle del prestito. Era la conclusione 
logica dei tuoi semplici ma assai con* 
creti discorsi al microfono. • 
••• E cosi Massimo Girotti e gli altri 
attori, che da tempo non si vedevano 
intorno tanta festa e unto intuita* 
«mo. Uomini che sapevano con chia
rezza gli scopi delle loro azioni, • 
men che portare in giro, semplice* ' 
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Carlo Lltianl (a sinistra), fotografato Insieme con Giuseppe De Santi* 
• Carla Del Poggio durante nna delle manifestazioni nei quartieri 

di Genova che hanno preparato il finanziamento del film ^ 
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battesimo la Cooperativa ricordando 
al pubblico i sacrifici e le lotte soste
nute in questi anni per raffermaiju-
ne del nuovo cinema italiano e in* 
vitando i cittadini a divenire soci 
della Cooperativa 

Per noi che da anni lavoriamo nel 
cinema gli incontri di Genova hanno 
costituito una sorpr:ta e <on stati 
per vari sensi un motivo di commo
zione. Da tempo non ci si trovava 
uniti a fare il punto sulla nostra si
tuazione, a misurare il risultato dei 
nostri sforzi, ed ognuno di noi sco
priva negli altri un volto nuovo, ri
masto in ombra nei rapporti quoti
diani del lavoro, eppure maturato 
lentamente e pronto, oggi, nei mo
menti duri, a mostrarsi alla luce. 

Carla Del Poggio, per esempio. 
Tante volte si era lavorato insieme. 
e conoscevamo bene le sue qualità di 
attrice, la sua capacità di recitare, di 
iire bene, di esprimere parole e sen
timenti. o scatti,. o abbandoni, ela
boriti e studiati, in . definitiva, da 
altri: registi o sceneggiatori. Ma là, 
alla conferenza stampa o nelle sale 
cinematografiche di Genova dove an
davamo ad incontrarci col pubblico, 
là essa non finiva di sorprenderci, 
perchè era proprio lei, Carla Del Pog
gio, che parlava, e non erano parole 
confuse o imparate a memoria, ma 
pensieri lucidi e precisi, riflessioni 
maturate su esperienze concretamente 
vissute, promesse decise. Là era una 
ragazza viva che parlava del suo la
voro e sapeva ben cogliere la pro
fonda relazione tra d suo lavoro e 
le esperienze più generali di tutti noi 
e infine il rapporto più vasto tra 
queste esperienze e le passioni, gli in
teressi del pubblico italiano. E alla 
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LiE PRIME ACROMA 

L'amante indiana 
Per singolare coincidenza I due film 

apparsi ter! in prima vtoione sugli 
schernii romani trattano di un tema 
pressocchè Identico: la lotta tra bian
chi • Indiani in America. Tema quan
to mal Interessante, soprattutto per 
il fatto che finora, salvo rare e non 
molto significative eccezioni, eli 
indiani ci erano stati presenta
ti sullo schermo come dei barbari 
Incivili e sanguinari, raffinati tortu
ratori. restii ad accogliere la < civil
tà » che 1 coionizratorl ed 1 soldati 
americani volevano Imporre loro. 

L'amante indiana cerca di por fine 
. . all'equivoco e all'interpretazione cor-

t*e cperf- vennero lane-ali dn un rente del conformismo americano, e 
cereo italiano nei dintorni di Kur-cereo italiano nei aimornt oi .-vur- affr o n t A u problema per le coma* da n o n l u n e l a l H 1 n e nunienua. e 
rel-sh. Poche ore dopo caaVVro j u n ltAo u questione de'.la guerra e perchè? Perchè gli americani tlluml 
nelle mani delie popolazioni mcn-atm p ^ e c o n g l l in<uant. vedia-
tinare. che li consegnarono alte av-Imo un bianco Illuminalo. (Jaines 
tortfó del luogo. Si trafora di trejstewart) stanco di guerre e di mss&a-
ex-coltaborctorl dei fascls'i e dei 'cri reciproci tentare una missione di 
tedetcht. Confessarono t loro de
litti e lo scopo della missione. Poi 

Certamente, anche con il suo pre
gio di documento (vale ad esemplo la 
simpatia con cui son viste le tradi
zioni popolari indiane) questo film 
appare come una contraddinone nella 
società americana. Può sembrare fa
cile polemica notare che in questo 
film tutti gli interpreti sono del pu
ri pankees. da James Stewart a Jetf 
Chandier. a Deborah Page*. Ma certo 
non era possibile fare altrimenti, con
siderato che I padri e nonni del re
gista hanno sterminato tutti gli in
diani che vivevano In America, ridu
cendone alcune migliala In appositi 
parchi nazionali assai slmili al giar
dini zoologici. Dunque quella pace 
non tu ne fatta ne mantenuta. E 

stocratioa. l'espressione piti drawira-
fje»._ 'ielle volontà di potenza ». 

E" spaxzatwa culturale, d'accordo. 
ma raTe rrmpre la pena dt rilevarla 
come ritorno dell'impudente c^n-
trabOanao_ a cui aere ricorrere » 
cla-ie poliftna rl*rjco7e per esercitare 
la propria egemonia. 

Lo stesso Spadolini. n~io *lts*o 

dt cosa da r»T> io dice il fatto che 
ocrnrrera trovare Vvomo capace di 
funghe "*i ufficio-stampa della mo
rente oorghetia italiana, capare dt 
seguirla nea'.t w'firrj trmforeimentf 
deli'cg^nUt. funamboHsta abile di 
scadere sempre in piedi ». come di- «r/irc-to. Qualche periodo prima, ore 
ce CraTrsc» di afisstrnh. fotte le Uà opposto ol disprezzo di MetziiH 
rolte che occorreva tosi Unire alla .per l illuminismo, alle sua irreale con-

-;;* ' ̂ ' * ' * ' - - ±ZV •••'•''•Mir/jyotl» re;l«7iO.".jl 

li pensiero marxisti che t non tra
scura nessuno dei da dei pensiero 
moderno ». continuatore del granite 
filone aemocratisc e rationmltsta del-
lm cultural Ma tanfi: U coccarde 
svi petto i conquistano con rincoe-
renai e peggio, t l'allievo del social-
monarchico, nattonalsoreiuino tace. 
fera, ti e ben meritato la tua. 

petto. 
L'esordio era stato, i* questo ten

to. particolarmente felice, tanto che 
laniero tocialpapitf Spadolini ebbe 
il lauro ufficile tnche dalVeìtro 
f minuscolo • con pione dei compro
messo «eoiooico e a**«a c-aonesta 
infej/ettuaje. del e poraheae » tonee-
nett. De ejWz momento l'aliterò fu 
promosso al rango dt maggior colte* 

aderirono alla ri-hiesta di coHa 
borare con le autorità popolari e, 
per circa tei mesi, restarono in 
collegamento radici con inerii re* 
M«ni«*ero italiano degli interni, 
chiesero e ottennero lanz* di rifor
nimenti. fingendo *emp*e di non 
estere stati ratturft' ? d ; co*>tin?.a-
re. an2l, liberametife te toro atti
rila" di diversione— • 

Pochi giorni prima della festa 
della Ir'herarlotie, ne! - noremore 
scorso, fu arrestato un altro aden
te. irrnrintori ffnrhe *«' Un vn re'eo 
•talinno. ÌJI *wn trrf'r'one. confessa. 
era qi'ella di oroantrrare rttpn'tiV 
ai dirigenti deUo Stato Jntv un 
iltrp Itmcio fenica effe'tno'o po
rre settimane fa; questa volta era 
un'intera bnr.dti di cinque persine 
covennùjtt o>ri>r federale fosci-
fta 

nati come il protagonista di questo 
tllzn sono stati sopraffatti dagli 
schiavisti, dal razzisti, da coloro, ad 
esemplo, che ancora oggi tentano di 

paca cón'iT ca"po degiì Apsche"( Jc.T mantenere in soggezione l negri ame-
Chandler). Costui, uomo intelligente, "f*™1; °??vL r * 2 nsrnojn Araerte» « elllgeme. 
e sensibile, condottiero audace ed 
amato dal suo popolo, vuole anche 
egli la pace e is sottoscrive- E 
pffÀtLktto la ulf€uu£i contro s noe..* 

ancora una fatto concreto e operante. 

senso: realizzato - con maestria e 
drammaticità dal regista Deimer Da
va», al vale di un technicolor grade
vole. di bellissime riprese esterne e 
di une. recitazione accurata a mal 
aggressiva. 

TOMMASO CHIARETTI 

KXM destinazione luna 
Un film singolare. Sembra, a pri

ma vista, qualcosa di mezzo tra il 
romanzo di avventure e quello av
veniristico. Ma c'è qualcosa di 
più. Un gruppo di scienziati, pro
vando uno speciale tipo di razzo, 
dovrebbe andare sulla luna. Inve
ce. per errore di calcoli, arriva su 
Marte, e vi trova tracce di una 
alta civiltà, ormai scomparsa. In-
dsgandone le cause gli scienziati 
seeprono che i marziani erano 
giunti a fabbricare la bomba ato
mica. e ne erano stati distrutti. Ri
mangono soltanto alcuni superstiti 

è riproposto negli stessi esatti termi-

della sua tribù a contro i bianchi che 
d'ogni parta la Insidiano. D'altro can
to James Stewart. innarr.ora:esl di 
una ragazza Apache la sposa, secon
do 11 rito apache, e saranno proprio 
1 bianchi. I suol « frate:ti *. bianchi 
ad uccidergliela, in quanto alla «ci
viltà » vediamo bene di che si tratta: 
caccia all'oro ed si pascoli nelle ter
re indiane, istinti sanguinari, lin
ciaggi. soddisfazione di loschi inte
ressi commerciali e cosi via. E gii In
diani non dicono soltanto € hugb v 
come eravamo abituati a sentire con 
monotona idiozia, ma fanno discorsi 
sensan. E apprendiamo da questo 
film che. se gli indiani erano soliti 
scotennare l nemici uccisi. I bianchi 

rf» Flbasr.n. Finora, tutti ove- americani facevano questo ed altro. E 
*?i jwbrtrtforl poco fortunati, ran 
no dovuto ammettere Che al loro 
irr'rn hanno trovato anch'ex una 
realtà rmrirerltta. diverta da quel-
in descritta d"i loro padroni No
nostante i fallimenti a cUna, i 
•entnfi'rl si riretc-no urna 1mente, e 
nr-w «* trotti* t.',Jn df arforrl IraT'itte 
Tfl nnf*e innovare o nre-he. Poi-
•IPHIO dfnr ere non ci sin tettiman». 
•ev-a vn nt*er.vto al'indipenden-
"t del remolo albanese, senrn rhe 
unm minacela non f enda « turba
re PlMfpenrfenra e?! un popolo 
fr/m-ouf!lo. ch# enifruftwe la mia 
esistenza tu bori solite, con uno 
slancio che anima tuffi. 

Dobbiamo proprio credere eh* 

11 messaggio di questo fi;m è chiaro 
ed evidente da tutta la sua lmposta-
zlpne: non barriere tra t popoli, non 
divisioni ed odll di razza. Tua pace e 
lavoro comune. 

Attendevamo da tempo un film del 
genere. In qualche film di Ford ave
vamo visto Qualche accenno a questo 
problema, ma presto dimenticato. 
t'amante indiana ha un valore diver
so: esso et impone all'attenzione per 
la sua fortissima carica anticonfor
mista e per U tentativo nuovo di 
impostare un problema laddove fi
nora si era fatto soltanto del roman
zacelo delia pê s'-OTC Ì^SCÌ*. iti e , " 
sto aenso net lo accogliamo plenarie u-
te e lo consigliamo. • 

E il problema di sposare usa indiana impazzii!, retrocessi ad uno stato di 
barbarie. Gli scienziati vogliono 
Inrrar» «lilla t*»-rr3 ner melt*rA in 
guardia gli uomini dai pericoli cui 
ratino incontro, ma periscono nel 
tentativo. Un soggetto onesto e 
semplice, dunque, ed è interessan
te che dei cineasti americani lo 
abbiano realizzato. Purtroppo il 
film, più che jemplice * sempli
cistico. realizzato con scarsezza e-
sirtMia di mezzi e con parecchia 
ingenuità. 

non può essere falsata. E ti film non 
tiene sempre un gran conto della 
storia: li capo indiano Geronimo, ad 
esemplo, viene presentato come un 
«ribelle» assetato di guerra. *ai 
quale negli altri film in cui appara. 
E la storia, quella vera, non ci dice 
proprio questo, ma 11 contrarlo. Infi
ne si deve rotare che la donna india
na muore. E se questo è un fatto al
tamente positivo, in quanto l'Indiana 
assume automaticamente il ruolo di 
protagonista e fa maggior presa sen
timentale nel pubblico, è pur vero che 
r.on c'era altra soluzione alla vi
cenda. Un slmile connubio è valido 
soltanto come astratta enunciazione 
e come esemplo, ma in quanto a rea
lizzazione pratica deve finir male per 
forza. Altrimenti l'America non sa
rebbe quella che a. 

Q<i«ste considerazioni sorgono più 

mente, il « volto » noto e simpatico, 
si. proponevano di illustrare la loro 
partecipazione viva al processo crea* 
tivo del nuovo cinema italiano e dì 
sottolineare la necessità di aiutarlo, 
questo cinema, e di sottrarlo a! ri» 
catto sempre più duro degli specu
latori e degli affaris'i. 

; A noi registi restò il compito dì 
enunciare il programma della coope
rativa. t Un programma coraggioso, 
che aveva come primo • capitolo . '.i 
realizzazione di un film sulla Resi» 
Stcnza. •- . ' ?.-•:..-•* •> ..';• -,.; ; 

La Resistsnza è un tenia che a Ge
nova _ città Medaglia d'Oro — « a 
molto a cuore, e il primo 61ro della 
Cooperativa " genovese -:• non - poteva. 
non essere dedicato ai partigiani, ai 
fieli migliori della città e ai fatti più 
gloriosi della sua stona recente. 

Il soggetto che in questi mesi ho 
«•tudiato e scritto — insieme agli al
tri sceneggiatori: Sonego. Giuliani, 
Socrate. Dagnìno, Ribulsì e Pirro ~ " 
non si propone naturalmente di iìlu. 
strare tutta la storia della Resista. 
za genovese, ni prevede, diti i mezzi 
che ci troviamo a disposizione — 
«ufficienti ma non grandiosi — gran
di riprese di massa, ^cene del periodo 
jp*irr«ionale, ecc. Esso : si propone 
di riportare davanti agi; occhi dz^Vi 
spettatori di oggi una vicenda essen-
z.a.e ed esemplare, nella quale sia 
possibile ritrovare i valori più ampi 
di tutu . | a Resistenza italiana. . Il 
film, che si intitolerà - Achtung! Ban
diti' . e che verrà organizzato da 
Giorgio Agliani, sarà la storia breve 
•>̂  drammatica di una squadra parti-
riana impegnata nella difesa di una 
. . b r Ì " : N e ' c o " ° dell'azione i par-

tigian: si troveranno in contatto con 
gji ambienti più diversi e dovranno 
risolvere nello stesso tempo i prò* 
blemi più svariati, sia tattici che di-
plomatici e politici, come avveniva 
necessariamente in ogni azione ad. 
ogni partigiano, tanto imprevista e 
nuova era la lotta che il popolo ita
liano si trovava ad affrontare, in quei 
mesi. Con questo racconto si cercherà 
dì mettere in Juce ì dati fondamen* -
tali dell'esperienza partigiana e la 
porrata che «sa ha avuto e nella di
fesa e salvaguardia dei beni materiali 
del popolo e nella formazione morale 
del nuovo cittadino. ' 

I^el film che mi appresto a rea-
r " I r e - ^ e r.'PfCSC «>minc5ranno • 
.Curzio e il - protrarranno fino a 
maggio) j] mio sforzo principale strk 
quello di non lasciarmi distrarre da
di aspetti marginali, dai « pretesti » 
romantici o estetizzanti che una tale 
materia può ancora offrire ad ogni 
artista, per puntare diritto al rac
conto di una esperienza umana sin
coiare e non ancori sufficientemen
te illustrata da ranra cultura italiana. 

In questo modo il fi'm potrà con
tribuire a colmare un* lacuna e ri» 
spondere a quelle esigenze affiorare 
cosi vire e per mento di uomini di 
ogni tendenza, al Convegno Culto-
r» • Rest<tenzA 

Il cinema italiano, che pure :coo 
• Rome città aperta ». « Paisà » - • 
« Il sole sorge ancora • tanto ba. da
to e tanto bt fatto per la popolariz
zazione della Resistenza italiaaa, da 
troppo tempo ri è dimenticato del» 
rareomento. Qualcuno ha . creduto 
evidentemente che la Resistenza fos-
*e on ' « pretesto » momentaneo -
potere restare «oltanto una 
tna formula come un'altra. 
*'/*/ei*tT combarteriti e mtri i citta» 
d<«' " veramente : demofatìc; ' sanno ' 
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moda, 
Gli an« 

amare vedendo l'altro film. Bocce,gresso di sindaci a San Francisco, e 
«oste, che pure affronta anche esaol™» avrebbe alcun motivo di Interev 
11 problema con coraggio. Qui l'amo
re è tra un indiano e una bianca. Ma 
nnt «1 .M»<M»I«> rh#> '» Marie» h» «MTttm» 
indiano nelle vena, a son aalvl capra 
• cavoli. Inoltra qui tutto è limita
to al osso personale di due Indiani 
che hanno compreso coma una paca 
con 1 bianchi sfa più salutare di una 
guerra. Interpretazione un po' filistea. 

In quanto alla reaiinanooe tecni
ca, L'Amante indiana, supera, «il mei» 
te tea» l'altro. L'Amante, t tafana è **M 
film ai di eoora delta maate, la «fai 

La chiave della città 
vecchio di alcuni anni, questo film £ 1 . ' " " " U R e $ ì r ? T a . * a n c o r * . • 

r^>«> G u n » n u » ti NirufiN. a r r essere ancora il foneLrTnetrto del» 
la noura vita dernocratrca armale 
e appettano nn contributo piò Jar^o 
e fattivo dalla cultara fttliana, dai 
cinema italiano. -

NV speriamo, col nostro film. 43 
non deludere Pasperrariva, e credia
mo. fermamente, nelle fràndi possi» 
SHità anche spettacolari, e diciamo!» 
mire, commerciali, di on film ònpo» 
stato oggi, sul tema della Reststcìtxa. 

di George Sidney narra II romana 
co Idillio tra due sindaci: da una 
parte Clark Cable, rude e pugnace 
amministratore dt una citta, dall'al
tra Loretta Toung. evanescente am-
rolnlstratrice di un'altra. L'Idillio, un 
po' tardivo data l'et* dei due pro
tagonisti. si svolge durante un con 

•are il pubblico se non sopravvenis
sero le solite complicazioni sentimen
tali. comiche, «rottesche. che so-© 
Il sale e pepe del film del genera. Al
la fine 1 due sindaci si sposano: 
buon per loro, e msle per le citta 
che amministrano. • delle quah — 
a quanto para — al interessano as
sai poco. Clark CaWa t Loretta 
Toung hanno cassato da tempo di 
«•atre gli Violi del putbllco. else 

ecm un «amo dt pana la loro 
lUa> 
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MosfTi A pittori iorfuiUf 
Demani • genaalo. alio era IT. pra*» 

) la Gallarla fa. te rtaeaa •tafaef 
«lrea ?. U tméaaato ltM<es»it.fjMg 
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A V V E N I M E N T I S P O R T I V I 
I l AVREMO OQQI LA MIGLIOR PARTITA DELL'ANNO A ROMA ? 

Ì Ì > : V ! 

ti''-

I ri.'- -

Il Milan ritorna a Roma 
dove l'altr'onno perse il titolo 
.Ancora incertezzefra i laziali: for$e Arce ala e Hofling al centro 

l[•'•••' S e i giorno dell'incontro '<• perduto 
:.]{ con l'Inter u n mese e mezzo fa a San 
. Biro fcino alla aettima giornata di 
''. j r i torno allorché dovrà Incontrare di 

n u o v o la Juventus (ma BUI s u o ter-
vV cono) , il Milan non ha più avuto e 
'•• non avrà u n altro ostacolo così dlffl-
- elle da superare come quello che gli 

;. ai para dinanzi oggi sul terreno della 
. LAZIO, I rossoneri avranno Nordhai, 
(; ; di c u i alno a venerdì sera era incerta 

'••'. • la presenza, ma saranno pur sempre 
-•'. ' privi'di quel prezioso attaccante che 
:,; è Lledholm, e pertanto ' dovranno 
>' mettere a fuoco la loro capacità di 
<;.;, resistenza, c h e meglio al valuta nel-

• le aquadre di rango quando alle dif
ficoltà del calendario al aggiunge... 
qualche guaio della malasorte. 

Il Milan verrà a Roma per. vincere. 
*;;e chiaro, quanto menò "per non per-

':•"; dere. i l Milan n o n può aver dimentl-
: - eato c h e l 'anno scorso fu tagliato fuo

ri dalla lotta per 11 titolo essenzial
mente per aver lasciato a Roma, con-

. tro l e d u e equadre romane. I quat-
'••', tro punt i In. palio. Cercherà oggi di 

/• •• giocare al mass imo dei suo rendlmen-
'•. bo at tuale (che senza Uedholm non 

-•è 11 mass imo) . " • 
(Sin qui li Milan, che allineerà De 

Grandi interno slnl-tro, <> per n o n 
. aver Cseizier fiducia in quell'ottimo 

,' ' giocatore c h e è Santagostlno, costret
to da anni a far la riserva ai «can-

-••" non i », al punto di emozionarsi ades-
f ao ogni qualvolta ( e capita di rado) 
T ; gli consentono di giocare. Un Milan 
, s c h e sarà di certo cauto In difesa, ma 
- " n o n per questo m e n o deciso all'at

tacco, dove è particolarmente insi
dioso per il ta lento di Gren, per i 

.', guizzi di Burini e Renosto, e per la 
'•'•. ; potenza - di Gunnar , Nordhai . (che, 
••: seppure . n o n segna, provoca... 1 ri* 
:̂  gori c h e Annovazzl tramuta). 

'*Y Contro questa' «quadra la Lazio 
: sost iene l'esame di làurea» u n eaav 

' m e al quale si è preparata a lun-
= j - g o . e per la piena riuscita del qua-
- ^ le mostra — come pezza d'appoggio 
• ' — l 'uno a u n o di «ette giorni fa a 

;•;-"' la t t ino , piccolo = capolavoro di tat-
•i-j t i c* difensiva e di bravura lndlvidua-
« V l e di Sent imenti IV. Benché priva 
- . di Malacarne (che di certo non ea-
•?yrà In campo, poiché ieri ha giocato 

y- fra le riserve contro la Trasteverina) 
•-••'' la «quadra blancoazzurra merita ogni 
; fiducie, ala perchè 11 sostituto del 

ceatro- tendno titolare è l'ottimo s e n -
«' « m e n t i V. ala perché tutta la squa

dra è adesso lanclatlssima e non 
e t e r n e neppure gli inconvenienti del

i e la formazione improvvisata all'ul-
••ì$- ttzn'ors. ' " 
"v"'-.- Già. i n quale •ehleramento al alli

neerà oggi la Lazio? Anche se esso 
è decifrabile dall'elenco del tredici 
convocati, non . è escluso che Spe
rone effettui qualche ritocco oggi 
alle 16 (polche la partita Inlzierà 
mezz'ora più tardi del consueto) . I 
ruoli passibili di mutamento sono 
due o tre: quello di mediano sinistro 
(Sentimenti III, che dice di star 
Dene, o Magrini che ru l'artefice del 
successo sui rossoneri deiranno scor
so?). quello di ala (Arce o Hofling 
o Magrini?), di centravanti (Hofling 
o Arce?) e Infine di ala sinistra (gio
cherà Pucclneili? L'allenatore non 
ha escluso del tutto la possibilità 
di lasciarlo fuori, polche la sua pre
stazione torinese è stata un po' In 
tono minore). Come si vede, più <• 
un'Incertezza, e senza alcun sotter-

fugio voluto; la verità è che Sperone 
d»v*l<5erà forse soltanto sul terreno. 

Inutile soffermarsi sui pregi del
la partita, vivamente attesa. Potreb
be essere la migliore dell'anno a 
Roma. E potrebbe essere la più bel
la affermazione della Lazio 1950-81... 

. • • • - • • • - • • • • • 

La Roma è impegnata a Firenze 
contro t forti viola, che valgono cer
to assai più di quanto non dica la 
classi fica. C'è da sperare in un ri
sultato positivo del giallorossl? Spe
riamo pure, ma non troppo. La Fio
rentina è squadra di- abile e conti
n u a manovra, seppure fragile i n pri
m a l inea; solo giocando al disotto 
delle aue medie possibilità potrebbe 
farsi sorprendere dal giallorossl, che 
com'è noto saranno privi, oltre che 
di Sundkwist. anche di Tre Re so
speso per II gueto del buon esemplo 
(cosi almeno hanno detto) . . 

T glallorowl sono giunti a Firen
ze ieri alle 18. s tanno tutti bene 
in salute e oggi giocheranno cosi: 
Tessari. - Kordhal, cardarelli. Ellanl; 
Andersson. venturi ; Lucchesi, Spar
tano, Bacd , Maestreili, Merlin. 

L'Informatore 

Le partite di 
• Atalanta-Novar»; Bologna-Sani* 

pdorla: Come-Pro Patria; Fiorenti
na-Roma: Genoa-Triest ina; Inter-
Torino; Juventus-Padova; Lazfo-
Mtlan; Lucchese -Pa lermo; Udinese-
Napoli . •••*'•• <•-. '-•'•>. 

SENTIMENTI IV 
il portiere del g iorno 

LE PROBABILI FORMAZIONI 
LAZIO: Sentimenti IV, Antonaz-

zi, Sentimenti V, Furiassi ; Alzaci , 
Sentimenti III (Magrini); Arce (Ma
grini). Flamini, Hofl ing (Arce), 
Cecconi. PucclnelH (Aree). 

MILAN: Buffon, Si lvestri , T o 
luo l i , Foglia; Annovazzì , Bonoml; 
Burini, • Gren, Nordhai HI. De 
Grandi, Renosto. --/• 

Risultati di Ieri 
Antloipi di Serio C 

Girane C: Prato b- Siena Irò. 
Girone D : Brindisi b. Torrese 4-0. 

Pallacanestro (Serie A) 
" A Venezia: Reyer b.' R'obur 31-2*. 

A Bologna: Gira b." Italia'Gradisca 
' R u q b y 

A Padova: CUS Padova b. SEU 
Barcellona 0-3 (amichevole) . 

Rinviato « sine die » 
Italia-Jugoslavia di calcio 

MILANO, «. — n progettato In
contro calcistico fra le squadre na
zionali d'Italia e di Jugoslavia deve 
ritenersi rinviato « s ine die » 

Al riguardo, uaa messa a punto 
della eltuazione è stata fatta dal 
presidente della F.I.G.C. ini?. Otto
rino Barassi nel corso di alcune 
dichiarazioni fatte ossi-

IL 1950 PUGILISTICO VISTO DA ENRICO VENTURI 

Molli buoni elementi 
nei piuma e nei i 

Anche la categoria dei gallo (con Nuvoloni, 
Zuddaa, ecc.) fa bene sperare per l'avvenire 

ALVARO CERASANI, e x - c a m 
pione dei piuma, divenuto ora un 

Idolo dei tifosi milanesi . 

Un vicolo gfftiardo retrospettivo al
l'attività pupilisttca del 1050 non 
guasta. E vogliamo cominciare col dire 
che, se non sono più i tempi deoli 
Spalla, dei Frattinì, ecc., atleti che 
dettero lustro allo sport guantato ita
liano, tuttavia i Ferracin, Minelli. 
Mitri, Proietti • Palermo, per aver 
conquistato i titoli continentali delle 
loro rispettive categorie, hanno pur 
tatto Qualcosa per farci ricordare 
quelli che furono i tempi della noble 
art in Italia. Riepilogheremo in breve 
' fatti trascorsi. , 

Nella categoria dei pesi mascè, il 
titolo nazionale ha cambiato padrone 
ed è tuttora conteso. Difatti l'ex-cam
pione Belardinelll lo ha perduto il 
Il settembre scorso a Vigevano con
tro il più giovane Nazzareno donnei
ti, con un verdetto molto discusso. 
Gianneiti, dopo prove alterne in Ita
lia e all'estero, è riuscito a fregiarsi 
del titolo ai danni del volitivo roma
no, che fra l'altro non dispera di ri
tornare In possesso nel « match riuin-

LA PRIMA SELEZIONE PER OSLO 

Il giro sciistico di Cuneo 
vinto da Vincenzo Perruchon 

Anderlini secondo e Arcangelo Chiocchete! infortunato 

CUNEO. 8. — La sesta edizione del 
giro sciistico di Cuneo, una dèlie pri
me importanti gare sciistiche della 
stagione, è stata brillantemente vinta 
dal fondista nazionale Vincenzo Per
ruchon. che ha distanziato all'arrivo 
di oltre cinque minuti il pur forte 
Anderlini. 

F̂ a gara si è svolta sul percorso 
'olimpionico di 18 km.. 

Sul duro circuito di 9 km., ripe
tuto due volte, si è imposto 11 forte 
Perruchon. che già la settimana 
ecorsa a Chamonlx conquistò parec
chie affermazioni all'Italia. Oggi, per 
questa prima prova di selezione per 
le Olimpiadi Invernali di Oslo. Per
ruchon ha tenuto a far bella figura 

Il vincitore ha preso un buon van
taggio nel primo giro (segnando il 
miglior tempo: 33' 48"; ma lo ha au
mentato nel secondo, malgrado la 

buona ripresa di Anderlini, Savin e 
Chatrian. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Perru
chon Vincenzo (Cogne) in 1.11'17": 
3. Anderlini Nino (Sestrières) In 
Ì . I B W ; 3. Savin Marco (Cogne) In 
1.1V48"; 4. Chiocchetti Valentino 
(Monti Pallidi); 5. Moscie: 6. Cha
trian; 7. De Florian: 8. Delladio; 
9. Mosele B.; 10. Ta&sotti. ecc. 

L'« azzurro » Arcangelo Chiocchetti. 
altro favorito della gara, si è infor
tunato al secondo giro, riportando una 
lesione alla testa, che però non sem
bra di grave entità. • 

VA 
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B I C O R D I D I U N R O M A N I S T A € H E NON S I V E R G O G N A D i E S S E R L O 

"PulaRoma, dopo!estaccio, fu la decadenza 
^Lasciando il suo vecchio campo in legno e il suo quartiere, la squadra perdette le sue ma

trici popolari. Le rimasero solo Masetti e Amadei, ma lo scudetto del ' 4 2 non ebbe seguito 
''.»>'' ; 

I 
^'V':'S « * htH giorno non et parlò più 

' A Campo Tettacelo, t 'ult imo Incon-
y ' «ro e h i c i vidi fu forte duello per-
pi Auto cóntro una e Laxio » atraordi-
-* ««r iamente efficace, forte d'un Ba-
'•i metta vigorosissimo che stravinse il 
1} confronto con l'ormai vecchio *rul-

P>-vto; d'un Piota eccezionalmente 
•V m c n ' o i a (al centro Tacconi. tegnó 
^{-tvtt'e due i goal* del duro Z-O) e 
- v formidabile non meno che nel tuo 
e r t o l o consueto , d'un Ferri, che nel 
'•z debutto in prima squadra ti rivelò 
:--'f,' come una straordinaria e promessa ». 
;-.*'•--• Era la stagione X»3t-3». il piccolo 
-;• «Codio di legno fu demolito, la «Jto-
k 4 ma » at trasferì allo Stadio. K non 
• ^ fu più quella. Bernardini. Monseglio 
:'"vV" • àUtmandi. I tre e assi » erte etjeuo 
4& no mascherato la decadenza tecnica 
!f»< della squadra nelle annate preceden-
<-"r M fpermettendolei col valido aiuto di 
[-' > Masetti, di Tornasi e Di Bentdettl. di 
disgiungere seconda a un punto dal 
i\:*. « Bologna » nel j»35-'3t), erano scom 

y~':i parsi Sella scena o in decadenza ora-
•-' >• mai tìtarrestabile. Sul prato verde di 
e- res facc io erano rimaste le qualità più 

VV* tipiche giallorosse. e soprattutto la 
%~* felice capacità di fondere ardore e 
••'c':

: stile. La e Roma » dello Stadio avreb-
£»: bft ninto l'unico e scudetto» toccato 

[.v, al calcio meridionale, ma non avreb-
!' i>- oe tn«i più giocato a quel modo; e 
' I'V- fi perduto contatto con la matrice 
&K\ popolare del suo affettuoso quartiere 
:£ T non le avrebbe più permesso di • in-
£='- rentare» nuoti Bernardini e nuovi 
'% ; Ferraris; sia pure in formato ridotto. 
Ì£G; Da Quel aiorno. mentre le grandi 
ffi squadre del Xord si evoivevsr.u. te-
U- nevano gli occhi ben aperti sui mu-
?J ' tomenti tattici e tecnici che Vltalia-
5 V f Inghilterra del 193» aveva rivelato 

impellenti e tneomlneiaoono a reagi
rà alla decadenza del * metodo*, la 
e Boma » rimase alla retroguardia: in 
costante ritardo su tutto ciò che ac
cadeva nel gioco, finché potè ti affi
dò alla e classe > di Mosetti e di Amo-
dei, e quando quella n o n bastò piti 
/Ini per contentarsi d'un ruolo ogni 
anno più modesto. Sarebbe lungo, e 
disagerote. riandare a tutti gli erro
ri commessi dal 1940 in poi: le con
seguenze. del resto, sono attuali, e 
le conoscono tutti. 

Tuttavia i giallorossl nel 1941-42 

furono campioni d'Italia, E' un bel 
ricordo, chi lo può negare? Chi ose
rebbe peraltro sostenere che quella 
< Jtoma » fosse degna appieno della 
• Boma » di Bernardini e Ferraris; 
chi, negare che quella fu un'annata 
di transizione, quando il e Torino* 
Stava lentamente formandosi e « Ju
ventus ». « Inter ». « Milan * non era
no che l'ombra degli squadroni che 
ridivennero? Frano anni di guerra; 
e quello fu forte a campionato gio
cato peggio, dall'inizio del le»* d'oro 
in poi. •' • • < ; . . 

La meritata affermazione 
d'una squadra squilibrata 
;• in Boma però, sia ben chiaro. 
meritò nettamente la propria rtffo-
ria; basterebbe ricordare i due pareg
gi con l'avversario diretto, il * To
rino » giunto secondo a tre punti (il 
primo — 0-0 — fu un vero e proprio 
assedio con un numero incredibile 
di pali colpiti do Amadel e compagni: 
il secondo'— 2-2 a Torino — rsppre-
sentò forte la m rivelazione » di Ama-
dei come centravanti di statura in
ternazionale); le due vittorie contro 
I*« ittnbrojtaiia > f 9-0 a Boma. 2-0 a 
Milano), contro il « Bologna » (1-0 
e 2-1). TI-O di Venezia (Il « Vene
zia • di Loik-Mazzoia. terzo classifi
cato). e via dicendo. Ma fn la retto
ria duna squadra piuttosto squili
brata. con due atleti di grandissima 
forra {portiere e centrattacco), alcu
ni altri di rendimento piti che no
tevole {Brunella. Andreoli. la rne-
diana. il duo Coscta-Fantò) ma di 

• classe* diseguale. « altri disconti
nui. La stessa formazione, l'anno se
guente. giunse undicesima, e fu umi
liata con due 0-4 dal e Torino » al 
suo primo « scudetto * della nuora 
serie. . . . • • - -

• S ì . fu soprattutto la vittoria di due 
uomini: Masetti e Amadel. Il grande 
portiere^ finalmente capitano e in un 
cèrto senso « padrone » della sua 
squadra, disputò a 35 anni un cam
pionato formidabile: la sua sicurez
za era diventata prodigiosa, la sua 
« forma » rimase perfetta per tutto 
il campionato, i « miracoli » ch'egli 
realizzo in quell'annata non si con
tano {il rigore parato contro il e Ve
nezia ». in una sroìta delicata del 
torneo, fu forse l'avvìo alla conqui
sta dello scudetto). - • « • • . • 

Amadei, che la « Roma » aveva lan
ciato in prima squadra a sedici anni 
* poi. prestatolo all'è Atalanta », lo 

aveva ricuperato un paio d'anni pri
ma. aveva faticato a diventare centro 
avanti, il suo carattere lo conoscete: 
ombroso come le sue guance blua
stre di barba. Non era facile scoprire 
in tut. malgrado lo scatto violento 
e la crudele precisione del tiro, il 
grande giocatore che tutti oggi am
mirano. L'avevano provato al centro 
per rimediare alle insufficienze del
l'ultimo. pallido acquisto sudameri
cano nel ruolo di Guaita, il buon 
Provvidente. Ma non convinceva. Ci 
volle quel 5-2 dell'anno precedente 
contro il « V e n a t a », in cui it « fra-
teatano » volava verso il goal con la 
perentoria sicurezza d'un Piola e in 
più quella sua gioconda leggerezza 
di farfalla, per imporlo a Boma (Pei 
diventare nazionale ci volle un po' 
di più. vero e fornaretto •»? ) . 

Dopo... Dopo, meglio non parlare. 
Oggi, sostenuta dal suo pubblico fe
dele. la « Boma » Joffa — ed è il 
quarto a n n o conseei i t i t*/ — per ri-
manere in Serie A. Questi ricordi so
no stati scritti anche come un mo
desto e assai indiretto contributo alla 
riuscita di essa; ma. sia chiaro, in 
nome dei popolani che amano la 
vecchia squadra, della loro passione, 
del loro inestinguibile affetto. 

Quanto a coloro che preferiscono 
la € tairio » — e sono ogni anno di 
più. com'è giusto —. permettano al 
e romanista che non si vergogna ec
cetera eccetera » di mormorar loro 
in un orecchio in segreto: si tratta 
d'un « romanista » che vuol molto 
bene alla * Lazio ». Vi sembra strano? 
Il fatto è che non si può ricordare 
con la nostalgia che sapete Ferraris 
o Bernardini, e al tempo stesso di
menticare Sclart o Piola... 

GIANNI PUCCINI 
F1NK 

Il Or. Pr. Roma dì quest'anno 
secondo la Formula Uno 

Sotto la presidenza del prof. Sot-
giu si sono riunite ieri presso la 
A. C. Roma la Commiss ione Spor
t ive e quella Tecnica, che dopo a v e r 
esaminato det tag l ia tamente gli 
aspetti del Circuito d e l l e T e r m e di 
Caracalla in relazione a l l o svo lg i 
mento de l G. P. Roma del prossi
mo 10 giugno, hanno dec i so di far
lo disputare quest 'anno secondo la 
Formula Uno. 

Si è riaperta a Bologna 
la piscina coperta . 

BOLOGNA, 6 — SI è oggi inaugu
rata la piscina coperta del lo Stadio 
Comunale che era chiusa da nove 
anni In seguito ai danni subiti per 
eventi bel l ic i , e l a crii riapertura 
è stata voluta ed attuata grazie 
all ' interessamento del Comune. 

la pallanuoto femminile 
avversala negli Siali Uniti 

NEW YORK. & — Nett i Stati Uni
ti sono state costituite alcune squa
dre di pallanuoto femmini le . L'ini
ziativa ha però incontrato una fortp 
opposizione da parta di molti Pro
tesa ori di educazione fialca. Tutta
via nella prossima estate avrà luo
go per la prima Tolta In America 
un campionato americano di palla
nuoto femminile . 

E' morto Al Brown 
NEW YORK. 6. — All 'ospedale 

BeUevne di qnesta città è morto 
al B r o m i , l 'ex-catnpioae mondiale 
dei pesi ga l lo . Il povero B r o u n , 
s e m i p a r a l l n a t o e minato dalla t u 
bercolosi . è morto ne l la più asso
la ta miser ia dopo aver dilapidato 
una fortuna valutabi le a 2M mil io
ni di l ire attual i . 

Il baseball e il sottbalt 
in m'idea Federazione 

FIRENZE. « — I lavori dell'assem
blea nazionale delle società di Ba
seball e Soft ball s i sono conclusi 
a tarda sera. 

Dopo u.i *.mpio dibattito sullo sta
tuto della Federazione Italiana Pal 
la a Base, e dopo che l'assemblea 
aveva deciso per 'la riunione delle 
due sezioni (Base e Softball) sotto 
la direzione unica della Federazio
n e . 1 congressisti hanno nominato 
Steno Borghese presidente 

cita» che aura luoao II 31 di questo 
mese a Milano. Altri etementi ai mi
nor grido in questa divisione sono: ti 
cremonese Araldi ed il carrarese 
Panconi. 

Più numerosa ed agguerrita i in
vece la compagine del pesi gallo: con 
il passaggio di categoria dell'ex-cam
pione europeo Guido Ferracin, il 
campione Italiano Nuvoloni guida il 
lotto di atleti. Un pò giù di tono è 
l'ex-campione Falcinelli, malgrado sia 
più tecnico del campione Nuvoloni, 
il quale — più battagliero — tre mesi 
fa gli tolse il titolo. 

Nuvoloni e Zuddas 
Lusinghiera è stata la prestazione 

di Nuvoloni nel Sud - Africa contro 
il campione del mondo Vie Touteel 
Uno che potrebbe dire autorevolmen
te la sua parola in questa serie è 
Annalo-o, il quale dopo aver mietuto 
allori in America ha spedito nel mon
do dei sonni in casa sua l'inglese Bob. 
by Boland, ma che si disinteressa del 
titolo per essere da tempo in Fran
cia. Un serio pretendente al titolo del 
romano è invece il sardo Zuddas, che 
dal suo passaggio al profe.tsionlsmo ha 
riportato ben venti vittorie, sia in 
ttalia che all'estero, grazie alle sue 
doti tecniche ed agonistiche. Segue t 
capolista il * gaietto » Cardinale, che 
per il suo miglior complesso tecnico 
-i fa preferire al vari Tanelli, Arcelll, 
Paoletti. Fattori, Capoblancht e via 
di seauito. ' 

Netla categoria dei pesi piuma ab
bondano gli etementi di valore, ma il 
e puncher » Cerasani — dal pugno che 
quando colpisce gli avversari li ful
mina come folgore — sembra prevate-
re sui rivali, compreso l'attuale cam
pione. Dopo aver perduta il suo al
loro contro Formenti per squalifica 
(20 settembre dell'anno scorso al Vi-
gorcllt di Milano), il popolare «Pai-
tetta » è divenuto l'idolo degli appas
sionati ambrosiani, per aver fatto ruz
zolare al tappeto nell'incontro di- ri
vincita (senza titolo in vallo) il sem
pre in auoe campione d'Italia For
menti. e sucecssivamer te quello di 
Francia Bonnardel e quello d'Austria 
Swoboda. 

Lo àtoccatore Cerasani 
Non sono pochi, attualmente, colo

ro che ritengono Cerasani capace di 
sovvertire il prtnostico. anche contro 
il camoione d'Eu-opa Bay Famechon 
ti. punilatore che sta dettando con 
la sua bore { ti.foaf yankee, e del olia
te it romano è Challenger ufficiale. 

A Massimilano Sanna le sconfìtte 
per fuori combattimento subite ulti
mamente in America dovrebbero con
sigliare di riposanti, cambiando aria 
e tornando in Italia ove potrebbe di
fendere con maggior fortuna le sue 
chance»- Jn f^imba il ciwitarecchle»» 
Funari. il quale dovrà rimettersi per 
essere incluso nella rosa dei migliori 
Vn ougile di cui si parla tanto bene 
e di cui, però, per non averlo po
tuto mai ammirare non possiamo dare 
un noafro oftidizio — è H grossetano 
Polidori. sfonificatìve sono, le presta
zioni sui ring francesi dell'ex-figliol 
prodlno det rninilato italiano Ferra
cin. ma la nuoi-a cateooria costituisce 
per lui — piuttosto piccolo di statu
ra -~ un difficile scopilo da superare, 
e comporta quindi minori possibilità 
di eccellere, come nell'altra in passato 

Il terracinese Venturi si è fatto ap
plaudire nelle sue prove oltre fron
tiera: ottimo è stato il imo comnorta 
mento contro il camnione Bonnardel 
e ancor niù lusinahiero il suo successa 
su Rfolinaro. Barbadoro, De Lucia 
Scardino, senza voler tarpare loro te 
ali verso più luminosi successi sono 
detni rir.calzi di questa ferrata ca
tegoria, deorui di comoetere con f più 
forti avversari europei. 

Dopo l'addio di Proietti 
Attualmente, nonostante il folto 

gruppo dei militanti fra i pesi leggeri. 
nessuno di essi può vantare quelle 
stesse. prerogative che permisero a 
Roberto Proietti di conquistare fé di 
ta-ciare imbattuto, con il suo ritiro 
daltn boxe) il seggio di camnione 
d'Eurooa. TI titolo nazionale è posse
duto dal viterbese Male, battagliero 
ed in possexio di un discreto pugno, 
ma intenzionato — come ha fatto ca
pire il suo incontro con Coluzzi — a 
combattere nei « icelters ». Se que
sto trapasso avvenisse, le prime po-
sirfonf spetterebbero a Lof e Marco
ni il primo per aver paregaiato ed C 
secondo vinto con il campione Male 
Tecnici e briosi pugnatori, hanno già 
battuto entrambi avversari stranieri | 
e tra non molto dovranno trovarsi d» 
fronte per risolvere la questioni di 
sunremazla sull'altro. 

Non molto dissimile è lo stile di 
Gtanluppf riguardo ai due eh* lo pre
cedono; Fusaro m Uboldi sono sem
pre in grado di essere buoni guasta
feste, sia per competitori italiani che 
d'oltre frontiera; Boteglia è un atle
ta da tenere presente in quanto i 
dotato di ottime qualità: Caletti, Lo
catela e Del Carlo funo che sa U 
fatto suo in tema di stile, ma ehm 
lascia a desiderare per essere un pò 
discontinuo) Pome. Grutta. Colasanti, 
e Sabini completano il lotto di que
sta numerosa cateooria. 

La nostra panoramica # sfata s in
tetica ma lo spazio ci obbliga di fer
mare» qui. Le altre categorie — dai 
medio-leggeri ai massimi — le ana
lizzeremo in un prossimo artico'c. 

ENRICO VENTURI 

TEATRI E CINEMA 
CIRCOLO CHAPLXN — Quest'oggi 

• U è ore 10,10 ni cinema Rialto avrà 
luogo • cura del circolo di cultura 
cinematografica ' « Cbarile Chaxdin • 
In protezione del film di R. Clair 
« L ' u l t i m o mil iardario*. Precede 
documentarlo inglese. 

;, *: TIATRI •;.;'• 
ARTI: ora 17,30: C K del Piocolo 

Teatro di Roma < La dodicesima 
• n o t t e » ' 
ATENEO: ' ora 17.M: ' Ola Nlnchi-

Brazzinl-Pepe-Bizzarri «La bisbe
tica domata > 

ELISEO: ore 16-19,30: C.ia ?agnanl* 
Cervi «La regina degli Insorti» 

OPERA: ore 16,30 « Don Carlos » di 
Verdi • . • • . 

PALAZZO RtKTINA? ore 1 6 . » - SI: 
C.la Raacel « Per epe peTepe 

QUIRINO: ore 10,30-19,30: Cla Mal
tagliati-Carraio «Processo agli in
nocenti » 

ROSSINI: ore 16-10: CJa Cheoco Du
rante « Argento vivo » 

SATIRI: ore 16-19.30: C l a L. Carli 
« La brocca rotta » 

VALLE: ore 16-9,30: C.la Teatro Na-
- zionale « Peer Gynt » 

V A R I E T À * 

AOtarobra: Quel fantasma ' di mio 
marito e C.ia Lina Gennari 

Altieri: Totò cerca casa e Riv. 
Ambra-JovloelM: La bisarca e Rlv 
Bernini: Solo 11 cielo lo sa e Riv. 
La Fenice: Al Joiuon e Riv. 
Manzoni: Santo disonore e Riv. 
Nuovo: Le neh lave della città e Rlv, 
Principe: L'inafferrabile 12 e Rlv. 
Quattro Fontane: R.X.M. destinazione 

Luna e Riv. 
Volturno: La malquerlda • Riv. 

CINEMA 
A-B.C: Cieli azzurri 
Acquarlo: I tre moschettieri 
Adrtacine: Vita da cani 
Adriano: L'amante Indiana 
Alba: Le sei mogli di Barbablù 
Alcyone: La malquerlda 
Ambasciatori: Manon 
Apollo: Il brigante Musolino 
App.o: Tota sceicco 
Aquila: Gioventù spavalda 
Arcobaleno: Au royaume dea c leux 
Arenala: L'arca di Noè 
Arlstou: L'ereditiera 
Astorta: La malquerlda 
Astra: Le sedicenni 
Atlante: Winchester 73 
Attualità: Cenerentola 
Augastus: Tototarzan 
Aurora: La fonte meravigliosa 
Ausonia: n brigante Musolino 
Barberini: L'amante indiana 
Bologna: Le coll ine camminano 
Brancaccio: Totò sceicco 
Capital: .47 morto che parla 
Capranlca: Ziegfeld follie» 
Capranlchetta: Cenerentola 
Centocelle: Tototarzan 
Centrale: Occhio per occhio 
Cine-Star: La malquerlda 
Clodlo: Smith il taciturno 
Cola di Rienzo: La bisarca 
Colonna: Fate il vostro gioco 
Colosseo: La barriera d'oro 
Corso: 47 morto che parla 
Cristallo: Le sei mogli di Barbablù 
Delle Maschere: Il brigante Musolino 
Delle Vittorie: La bisarca 
Dei Vascello: H peccato di lady Con-

sldlne 
Diana: Vinehester 73 
Dnrla: Tototarzan 
Eden: Segreto di Stato 
Rsqulllno: Sabbia 
Europa: Ziegfeld Follies 
Excelslor: Tototarzan 
Farnese: Corrida messlcan». 
P U m m i : L'ereditiera 
Fiammetta: Dleni a besoln des hom-

mes (17-19.15-22) 
Flaminio: I tre moschettieri 
Fogl iano: Manon 
Fontana: Notte di paradiso 
Galleria: Rocce resse - - . . . - . 
Giallo Cesare: Totò «ceicco •••.'••• 
Golden: La malquerlda 
I m p e r a l a (dalle 10.30): La chiave 

della città 
l o d a n o : Mamma non ti apoeare 
Iris: Domani è troppo tardi 
Italia: R nemico ci ascolta 
Massimo: Winchester 73 
Mazzini: Tototarzan 
Metropolitan: L'amante indiana 
".roderne: La chiave della città 
Modernissimo: S i l a A: Occupati di 

Amel ia: Sala B: Aouiie dal mare 
Nnvoctne: Il canto dell'India 
Odeon: Le se i mogli di barbablù . 
Odescalchl: La montagna rossa 
Olympia: Winchester 73 
Orfeo: La peccatrice del mari del 

sud 
Ottaviano: Cuore solitario 
Palazzo: Domani è troppo tardi 
Palestr.na: Le coll ine camminano 
Par ioli: Tre giorni di gloria 
Planetario: Musica maestro • 
Prati: La corda di sabbia 
Piera: L*i!-pettore generale 
Preneste: Domani è troppo tardi 

Quirinale: La malquerlda 
Qalrinetta: Cuori senza - frontiere. 
Reale: Manon 
Rex: Tre giorni di gloria 
Rialto: Torna e Sorrento : 

Rivoli: Cuori senza frontiere -
Roma: Simbad il marinalo 
Rubino: Cristo fra 1 muratori 
Salarlo: Domani è troppo tardi ' 
Sala Umberto: Gli amanti della città 
Saletta Moderno: Ti brigante Muso-

l ino 
Salone Margherita: Tutti gli uomini 

del Re 
San Roberto: Le avventure di pinoc

chio • 
Sant'Ippolito: Jolanda e il re della 

samba 
Savola: Totò «celccp 
Smeraldo: La tribù dispersa 
Splendore: La lama di Toledo 
Stadlam: Manon 
Saperclnema: L'amante Indiana . 
Snperga: Tototarzan 
Tirreno: Le 6 mogli d4 Barbablù 
Trevi: Totò «ceicco 
Trlanon: La due madonne 
Trieste: Tototarzan 
Tuecolo: Splendida Incertezza 
Ventnn Aprile: Winchester 73 
Verbano: 11 brigante Musolino 
Vittoria: La bisarca 
Vittoria Clamplno: Simbad 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L. 12 

IMPERlfEABlMI Gilochu, stl-ill . bone goaiat, 
IsihiAJl ripartita*. Mtgiìeeo ltWa.to:Ìo spe-
'..'ilìmto. LOM tri. (Pim» B'-'-b*M) 68.1.70r. 

<50M) 

A U T O - C I C U - 8 P O R T IZ 

A. tlDIMAZIONE PATEHTl 1951 tirAnto««)o!« 
• Sino ». E/nucele FiHKerto 60 - Reborls. 

(220020) 

OCCASIONI 12 
ATTEHZIOMEI Ali* fabbrica Artiglia» Mobili 
«•pùfliioa» a pretti più b»t»l d'Italia. Co-
eie* eompleta. Urolo marmo. 2 fotta 18.000. 
EfelIÌMimi Ggr4«'fth» <U 12.000 ia poi. Cs-
ler» 900 la tate eoaspleU, «balordit'.to lrrs 
.SS.000 Vi» Gtpoditriet 11 (ColoMeo) T«l. 
70-353 • *S19 

ITTmiOHEIU V!«tt-.t« -jiguiUe* eolIetioM Pel-
!i«c» Lamar. Pigttctatl 12 BMSI «ut» anticipo. 
Pellicceria U n i r Via S. (aterina da S t a i 40 
orrmo ;iao« (Collegi» Rnmaoe) Tel. 67-POfi 

(5035) 

COPERTE IMBOTTITE da 3.500 ri poi! lute
rani Kapok 9.500! UMcmi 28 (74096) 

Wm-rii Cicchetti. S-rpenti 118, tele!. 480-027. 
<«364> 

PELLICCE di-Isa. TiaiUte la asors Colle*ioe« 
Mode.'ìi Mapll. Pagaaeoti dodici mesi senta 
aatifipo. Mipil Cut dell'Astratati Peraiane a 
Bakara, Vii Campo Varilo &J primo piatto. 
TeWflt» 683-312. (5036) 

SINGER DieiotlA rata .• Sesta «ambiali Banca: 
Padova 36 - Tetere 33 (Piatta Piarne). 

MOBILI l t 

A. ALIA GALLERIA MOBILI BRJANZA - Ti&le 
Rfjina Margherita. 176 (letenw cottila) — po
trete acagllera lo VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
MOBILI per qaiitiaai Vostra ««igeata. PREZZI 
DI ASSOLUTA CONCORRENZA. Lnagbl&sima ri-
teìiiattom per tutti. La pio belle cucina lao-
cate Poltro-T<leUo. (5257) 

A. ARTIGIANI Onta «Tendono eameraletto. gru* 
co. ecc. Arredaménti grillano economici. Faci* 
:itati«al. Tar«i« 31 (dirimpetto Eaal). Napoli. 

A. AVVERTIAMO 111 Continua ecca-ìootle me* 
c<uso 1 Snodila aJ*"'tinn»to mobili, lampadari, 
aratri piò baiti d'Italia. BABUSCI: Piati* 
CoUr.eaio (0.a»-sa Eden) Pcrtici Esedra 47 -
Torino I2«. 5101 

l i LEZIONI-COLLEGI 12 
DISEGNANTE RUSSA, parlaste Italiano impert;-
«ca lettoci lingua madre (3-11) (13-15). Te-
Uiaoa.SS6.S36. - . (200039) 

ISt CACCIA. CANI , P E S C A L . 12 

CARTUCCE SPECIALI per qj«l»!ul tipo di cac
cia • tiro, preparate dtlI'AKMEftlA CICCHETTI. 
Serpenti 113 (480.027). 

A R T I G I A N A T O U 

DA ALBERTO SOGNO (RIPARAZIONI ESPRESSE 
OROLOGI) orologi delle migliori marcie al areni 
piò bassi. Riparattari garaatitleaiina. TEMUTA 
RATEAI E. TT« GaacelU 20. (4057) 

MANICURI par 
ali*. »!• Ga* 

«srtorla. «odatitasi-ai: tela-
tf*r T13-9 (4S4-039) (5330) 
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L'Ebreo errante 
GRANDE ROMANZO 

. . ; ai -. 

ehm «ni stimiate degna delle Iodi 
l«uin«hiere die mlndlriz-

, ,^. __t*~. coree mal avete potuto fiu-
ì i ^ dicarte il mio cuore, il mio «pi-

rito. «_. mio carattere? 
'& —. Adesso ve lo diro, cara «1-
CDQra; rat prima debbo farvi ima 
attrai confessione di cui mi ver-
fogno. Quando pure noo foste co-
ai portentosamente dotata di rari 

•;t pr«fJ*'Quello che avete •offerto 

ffì ss* dgrrebWbàBÌaT«rdico bene? 
£p: per twocunari la simpatia di 
?r.T? rititmou* ha «a pò* di cuora. 
fr^Mte « * * P M U M I G ^ porta al 

£?!- sàa-aaavsV 

asomettlamo m Brise-MIche è tornato. 
—- Ila lasciato la lettera? 7 — Sì, signore, l'hanno portata 

su immediatamente. 
.— Va bene! Andate. . 
- La inserviente usci. 

CAPITOLO Vili -
La «impania • 

Un sentimento singolare, biz
zarro miscuglio di curiosità, di 
maraviglia e di simpatia, ai uni
va alla gratitudine di madami-
«teWSTa* * l i /^*»*at-a ,M**--I ,1i'«b « * « 
a^-a*-***»» taaso -a-**»* «a«> a» t* •**•*-> •»•» . . _ _ 

non che. riconoacendo un Inge
gno singolare «otto quelTurane 
apparenza, le nacque a OD tratto 
un gì ava sospetto. ~ 

— Sagnora — aBa dtaa a •©-
(Ha — io umiliato sempre «jlat 

ebe etimo i dubbi 

m : & i 

possano giustificarsi, e scusarmi 
se m'inganno. Mi avete confessato 
tutto spontaneamente, e compren
do come, essendo cieco sul vero 
carattere dell'abate d'Aigrigny. 
abbiate eàcisuàio paa&rivainente or
dini ai quali la delicatezza ripu
gnava*... Ma come che col vostro 
incontrastabile inerito occupavate 
presso di lui e da gran tempo un 
posto cosi inferiore? 

— E' vero — disjie Rodin sor
rìdendo — ciò deve stupirvi e 
farvi pensar male 
. — Dunque voi ne convenite? 
— Ahimè! confesso che ho una 

cattiva passione, alla quale da 
quarantenni ho sacrificate tutte 
le speranze di farmi una condi-
eione migliore. 

. — E questa passione, signore? 
— E questa passione... poiché 

bisógna che vi parli schietta
mente... è la infingardaggine^ Si, 
la infingardaggine » l'antipatia 
per ogni occupazione della men
te, per ogni responsabilità mo
rale. Con lo stipendio che mi 
dava l'abate d'Aigrigny. lo ero 
l'uomo più felice di questo mon-
A»* iiva-M f f t * «y»*j** HO—Jltì dc l lS 
sue mire; il suo pensiero era il 
mio pensiero; la «uà volontà era 
(a mia volontà. 

— Ed ora <*• aiate sera» im
pensate fare? — dis-

aantandoai aarapre 

; . - < * - • 

— Ho un borsellino da parte: 
questo mi basterà per rimaner 
qui finché non abbia sciolto, fino 
all'ultimo filo la nera trama del 
padre d'Aigrigny! Sono debitore 

a me stesso di questa riparazio
ne per essermi lasciato illudere 
dalla sua falsa apparenza; tre o 
quattro giorni basteranno, alme
no lo spero per questa faccen-

Meatre Afrtesje aesfasf**a 

da. Dopo di che ho la ceri 
di trovare un modesto impiego 
nella mia provincia, presso vn 
ricevitore delle imposte. M'era 
stato già proposto, ma non ave
vo voluto lasciare il padre d'Ai
grigny, malgrado le grosse of
ferte che mi facevano.. 

La tattica di Rodin era abile 
e sicura. Colpita della rara in
telligenza del gesuita, sentendo 
ia sua curiosità vivamente sti
molata da alcune misteriose pa
role profferite ad arte da quel
l'uomo pernicioso, non potendo 
rendersi ragione dell'azione sin
golare che egli esercitava già 
sull'animo suo, e provando una 
compassione ri«r>etto5a nel pen
sare che queirrjomo. in quella 
sua età, con quell'intelletto, si 
trovava in «n^ stat*-» orecario e 
in bisogno. Adriana gli disse col
la sua cordialità naturale: 

— Uomo del vostro merito, del 
vostro cuore, non deve Timanere 
esposto ai capricci delle circo-
stan?e: alcune delle vostre paro
le mi hanno aperto dinanzi agli 
/\A4*»»S t v ^ -e* re »<*-»_ *---^W*v**ata»* C - - _ 
- —•*•--* •»»•• ••«••>' » \ » v i l a r f A / t i f C M i a J C l r * 

to che i vostri consigli mi po
tranno essere utili nell'avvenire: 
nel togliermi da questa casa, nel-
radoprarvi per le altre persone 
della mia famiglia, mi avete di
mostrata la vostra benevolensa, 
ad k> non posso dinrwnticarmene 

ingratitudi-»a^ Arate 

duto un impiego modesto, ma si-
curo^ permettetemi dL_ 

— Oh! non proseguite, cara 
signorina — disse Rodin inter
rompendo Adriana con aria con
turbata — sento per voi molta 
simpatia* mi onoro della comu
nanza di idee che sembrano esi
stere fra voi e me; ma devo, vo
glio mantenermi indipendente 
verso dì voi;_ 

— Ma, signor mio, le obbli
gazioni sarebbero mie, se de
gnaste di accettare quello che 
desidererei • offrirvi. 

— Oh! signorina mia -— dis 
se Rodin sorridendo — so che 
la vostra generosità saprà sem
pre rendere dolce e lieve la 
gratitudine: ni« lasciate che ve 
lo dica di nuovo, io non posso 
accettare nulla da voi- Un 
giorno forse ve ne dirò fi 
perche. 

— Un giorno? 
— Non posso spiegarmi di 

più. 
— Ma dunque, mi volete im

pedire d'esservi grata? 
— Ne, ne™ — disse Rodin 

con apparente commozione. — 
Oh! non lo temete, signorina, 
verrà poi il giorno nel quale po
trete sdebitarvi in modo degno 
di voi e di me. 

Questo colloquio fa Interrot
to dalla inserviente, la quale en
trando diesa ad Adriana: 

— afarlamlgalTs, c% f A / a n a 

giovane gobba che desidera par
larvi: siccome secondo gli ul
timi ordini del medico, siete pa
drona di ricevere chi volete— 
vengo a udire se debbo farla sa
lire— E* cosi mal vestita che non 
ho osato condurla addirittura 
senza prima avvisarvi. 

— Salga — disse vivamente 
Adriana, riconoscendo la Mayeux 
alla descrizione fattane dalla in
serviente — ditele che salga^ 

— Il signor dottore ha ordi
nato ancora di tenere la sua car
rozza a disposizione di vossigno
ria.^ devo far attaccare?... 

— Sì— fra un quarto d'ora — 
rispose Adriana a quella donna 
la quale usci. 

Poi rivolgendosi a Rodin: 
— Adesso — disse madamigel

la di Cardoville — il magistrato 
non può tardare, credo, a condur 
qui le signorine Simon? 

— Non lo credo, cara signori
na; ma chi è quella giovane gob
ba? — domandò Rodin con in
differenza. 

— E* ls sorella adottiva di un 
bravo artigiano che ha tentato 
salvarmi a qualunque costo — ri
spose Adriana con voce commos
sa. Questa giovine cucitrice è una 
rara ed eccellente creatura. 

Mentre Adriana proferiva que
ste ultime parole, la Mayeux e** 
trò nella stanza. 

' (Continue) 
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Rirhieslo 
del prezzo 

l'auiiinilo 
del carbone 

I prezzi delle auto definitivamente aumentati del 
10 per cento • La protesta degli operai della FIAT 

Come era da prevedersi, le riu
nioni convocate da Togni con gli 
industriali produttori di automobi
li per cercare di far desistere que
sti ultimi dagli annunciati aumenti 
di prezzi, non hanno avuto esito. 
Ancora una volta, il fatto che le 
materie prime sono cresciute di 
prezzo è stato sufficiente perchè il 
Ministero desistesse da qualsiasi re-
fistenza: un taglio ai profitti inau 
striali non è stato neppure preso 
in considerazione. Cosi le auto 
cresceranno del 10 per cento il loro 
prezzo, i camion del 7 per cento. 

Contro questi aumenti hanno 
preso aperta posizione in questi 
giorni gli operai del gruppo FIAT. 
Commissioni Interne e Consigli di 
Gestione del complesso torinese, in 
una loro mozione, hanno rilevato 
come la FIAT si sia posta « alla te
sta della politica inflazionistica nel 
nostro Paese e quindi contro gli 
Interessi nazionali». Con gli au
menti di prazzi la FIAT provoca 
Una riduzione nelle vendite e ten
de cosi a porre i lavoratori dinan
zi all'alternativa «produzione di 
guerra o disoccupazione ». Pertan. 
to gli operai della FIAT hanno de
ciso di rafforzare la lotta per una 
politica e per una produzione di 
Dace, contro lo sfruttamento e pei 
la massima occupazione, 

Si apprende intanto che anche le 
ditte importatrici di carbone han
no avanzato richiesta al C.T.P. per 
ottenere un aumento dei prezzi dei 
combustibili solidi, che hanno se
gnato rialzi all'origine a causa del
l'aumento dei noli. 

Scioperi e proteste 
contro l'arrivo di Eisenhower 

Il preannunctato. arrivo In Italia 
flel generale Eisenhower ha suscita. 
to fra le masse della gioventù del 
Forlivesa e d<>l Cesenate viva Indi
gnazione. A Sav Enano sai Rabico* 
ne, a San Mauro Pascoli, a Gattoo, 
ed In altre località la gioventù pre
para assemblee di protesta. A Da-
vadola la sezione della F.G.C I., in 
accordo con la gioventù Indipen
dente, ha organizzato uno sciopero 
di protesta, con pubblica manltesta-
tioae In plasza. 

A Brese'a la nottata che prossi
mamente saranno recapitate a Uf
ficiali, sottufficiali e soldati di trup
pa In concedo cartoline di preav
viso • di destinazione per una 
eventuale chiamata alle armi, ha 
messo In agitazione gli operai. In 
segno di Indignata protesta, duerni. 
la lavoratori degli stabilimenti di 
Sant'Eustacchlo, hanno sospeso 11 
lavoro dalle 1S alle 16,30 e »! sono 
riunttt In piazza, dova ha parici*» 
loro un membro della Commissione 
Interna. Sospensioni dal lavoro si 

tono verificate anche in altre fab
briche cittadina. 

A Santa Maria Capua Vetere (Ca
serta), non appena è giunta la no
ttola che 11 governo ha posto sotto 
Il comando di eisenhower tre di
visi onl italiane, I disoccupati che 
alavano attuando uno cclt pero a 
rovescio hanno sospeso 11 lavoro re
candosi alla C.d.L. Nel corso della 
assemblati è stato votato un ordine 
del giorno di protesta. 

14 quintali di sigarette 
sequestrate nel Pesarese 

ANCONA. 6. — Reparti della Guar
dia di Finanza e del Carabinieri 
hanno fermato oggi lungo la nazio
nale. all'altezza del fiume Metauro, 
nel Pesarese, un autocarro carico di 
14 q.U di sigarette americane di con
trabbando. 

Complessivamente t fermi operati 
dalla Finanza nella zona per traffico 
di sigarette ammontano a 17. 

Sciopero generale 
proclamato a Modena 

Sdegno contro il divieto «Ila 
commemorazione della strage 

MODENA. 6 — Vivissimo fermento 
regna fra 1 lavoratori • la popola
zione modenese dopo l'annuncio 
eh© le autorità • hanno negato 11 
permesso per la pubblica manife
stazione commemorativa del primo 
anniversario della strage del 9 gen
naio dello scordo anno, che deve 
svolger*» e Modena mia pre^en*» 
degli on. Novella e Santi della Se
greteria della CGIL, î a disposizione 
per questo gravissimo arbitrio ap
pare chiaramente partita dal mini
stro Sceiba. La Camera del Lavoro 
ha proclamato uno sciopero generale 
di protesta cui parteciperanno tutte 
le categorie di lavoratori dalle io 
alle 13 di lunedi- La Federazione 
comunista modenese ha Invitato la 
popolazione ad esprimere il proprio 
sdegno nelle forme che sono 6tute 
indicate dal Comitato per le ono
ranze dei 9 gennaio. 

Martedì ranntverbiirlo della strage 
verrà ricordata da tutti l lavoratori 
dell'Emilia e della Romagna che alle 
ore IO sospenderanno 11 lavoro per 
dieci minuti. 

Conferenza di Orlando 
sul Soccorso invernale 

L'on. Vittorio Emanuel© Orlando 
ha tenuto ieri una applaudita con
ferenza-stampa a Palazzo Martgnoli 
per esaltare 11 contributo della stam
pa Italiana alla « Giornata nazionale 
del soccorso Invernale » che si svol
gerà oggi in tutto il Paese. Alla con
ferenza erano presenti autorità go
vernative e cittadine e 11 aen. Bltossl 

il P.C.I. ha triplicato le sue forze 
Il quadro impressionante dell'arretratezza della struttura economica 
e della miseria delle popolazioni tratteggiato dal compagno Pirastu 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NUORO. 6. — 160 chilometri di 

strada polverosa da Olbia a Nuoro. 
di semideserto roccioso, rotto solo da 
radi camplcelli lavorati faticosamen
te, da poche case e tre o quattro 
agglomerati. Nell'autobus un conta
dino illustrava, con poche parole, la 
situazione della grande maggioranza 
di coloro che abitano queste terre 
pietrose: disoccupazione dilagante, 
tas-se e contratti agrari pesanti per 
1 piccoli proprietari, canoni di af
fitto schiaccianti per 1 pastori. 

Era questo un quadro sommarlo: 
uno più preciso e documentato lo 
abbiamo sentito tracciare più tardi 
dal segretario della Federazione co
munista di Nuoro, Ignazio Pirastu. 
Ma se Pirastu nella sua relazione al 
terzo Congresso della Federazione 
nuorise Inauguratosi alla presenza 
di Vello Spano. Mazzetti. LaJ. Orlan
di e Iaconi, ha affermato che e la 
provincia di Nuoro è tra le province 
sarde quella che presenta la mag
giore arretratezza quella in cui la 
struttura economica è più vicina al-

Una valanga 
V'espresso dei 

travolge 
ghiacciai.. 

Il treno è deragliato presso Coirà - Numerosi feriti - Un bimbo 
ucciso dal fulmine - Le acque del Reno in piena a 6 km. da Ferrara 

II maltempo ha continuato anche 
nelle ultime 48 ore a provocare va
rie e gravi sciagure in varie re
gioni del Paese. Agli effetti delle 
piogge e dei temporali vanno ag
giunti i gravi incidenti provocati 
da valanghe nell'Italia settentrio
nale. 

Si ha notizia da Como che il 
costde'.to « espresso dei ghiacciai » 
— che in realtà è un trenino a 
scartamento ridotto che congiunge 
Tirano al CantonGrigioni — è sta
to investito e travolto da una va
langa nei -ressi di Coirà. Mentre 
il convoglio stava attraversando la 
gola di confine dopo aver sorpas
sato Brusio e Vossiago, si udiva in 
tutta la valle un cupo boato. Su . 
Dito dopo un'enorme valanga pre
cipitava sull'espresso, investendolo 
in pieno, n treno deragliava, n 
pànico trrn 1 .viaggiatori è stato v i 
vissimo. Molti di-essi, vedendo'pre
cipitare la - valanga; hanno tentato 
di salvarsi saltando dai finestrini. 

Molti i feriti, ma nessun morto. 
Anche sulla Gardesana occiden

tale, fra Campione e Limone, è ca
duta la notte scorsa una ' valanga. 
che ha completamente ostruito la 
strada nazionale. Il pronto inter
vento di squadre di operai ha con
sentito alle l i di ieri mattina, do
po varie ore di intenso lavoro. la 
ripresa del transito. Fortunata
mente non si sono registrate qui 
disgrazie alle persone. 

Violenti temporali hanno avuto 
tragiche conseguenze in Calabria. 
A Scalea (Cosenza), nel tardò po
meriggio di ieri, il torrente Salle-
grino ha rotto gli argini, allagando 
tutta la parte bassa della cittadina. 
Sempre in provincia di Co5enza, a 
Ponticino, In contrada Orecchiuto, 
il bambino settenne Costantino Fo
restiero di Domenico, è stato col
pito da un fulmine abbattutosi sul
la sun abitazione. TI piccolo re
stava ucciso sul colpo. 

Sempre più drammatiche cono le 

LE ASSISE NAZIONALI DEGLI UNIVERSITARI A VIAREGGIO 

II Congresso commemora gli studenti 
caduti per l'indipendenza e per la libertà 

Mozioni per risolvere la grave situazione delle università del Sud 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VIAREGGIO, 6. — I IOUOTÌ del 

TV Congresso nazionale universi
tario sono proseguiti per tutta la 
giornata di oggi nel teatro del
l'ex Casinò Municipale. 

In base alla relazione della Com
missione verifica poteri, le delega
zioni universitarie risultano così 
suddivise: Concentrazione Goliar
dica (PSLI, PSU, monarchici, libe
rali): 41%; Intesa Goliardica (D.C., 
Azione Cattolica e FUCI): 38%; 
Movimento Sociale Italiano: ll^i; 
Movimento Universitario Democra
tico (che raccoglie studenti demo
cratici, socialisti e comunisti) 9,5%; 
Indipendenti: 2,5%. -

Questo schieramento di forze pe
rò non rispecchia l'attuai* situa
zione. Molti delegati injatti risul
tano eletti molto tempo addietro. 
Oggi la situazione appare sensibil
mente mutata: basti citare le re
centi elezioni delle Università di 
Roma e Palermo, dove le forze go
vernative hanno perduto notevol
mente terreno. 

Nel timore di restar* isolcti, i 
d.c cercano di accattivarsi la sim
patia dei fascisti del M.S.I. La pro
va di questo teniativo l'abbiamo 
avuta quando, da parte del grup
po di Fiamma Goliardica, è stata 
presentata alla presidenza del Con-
giesso una mozione nella quale si 
chiedeva un minuto di raccogli
mento per gli studenti caduti » nel
le guerre da CurUiione e Monta
nara ad Anzio*-. 

Il d.c. Galdo, nominato presi
dente del Congresso, ha cercato di 
far passare questa mozione, dicen
do che non occorreva neppure met
terla in votazione. Il compagno 
Modica, però, a nome del Movi
mento Universitario Democratico, 
faceva notare immediatamente che 
8 Congresso ncn poteva approva
re una mozione del genere, perchè 
questo era un tentstiro di stabilire 
una continuità ideale tra le guerre 
di indipendenza nazionale e quelle 
di aggressione fascista. Medica pro
poneva che • il Congresso facesse 
un minuto di raccoglimene per 
tutti gli studenti universitari cadu
ti nelle guerre per l'indipendenza 
e la Libertà d'Halia. La preposta 
t'entra accettata per acclomazione 
ed anche i missini hanno dovuto 
alzarsi per il minuto dt raccogli
mento. 

Kel tardo pomeriggio, promosso 
dal CUDl (Centro Univers-rarn. 

' D€mocratico Italiano) ha aruto iuo-
jn un'importante riuv.ir.nc degli 
studenti meridionali. Al termine di 
questa riunione, a cui hanno pre
so parte t rappresentanti di tutte 
le correnti, è stato deciso di pre
sentare alla presidenza del Con 
eretto alcune mozioni ritardanti 
i problemi deolt studenti del Mez 
zogiorno e delle Itole. In queste 
rnoxtonf, <i cui contenuto 4 avfft. 

•i che travaglia le Università me
ridionali, ti chiede che - vengano 
promosse iniziative atte a sanare 
queste situazioni di inferiorità 

A tale scopo viene proposto un 
convegno di studio, per il quale si 
sollecita l'intervento di tutti i de
putati meridionali, da tenersi a 
Roma appena chiuso il Congresso 
di Viareggio. Inoltre le • mozioni 
chiedono che si faccia un'inchie
sta sulla situazione delle Universi-
tà del Mezzogiorno, 

Anche fl problema del finanzia
mento delle Università e degli isti' 
tuti scientifici è stato affrontato ed 
a ' questo proposito è stata prepa
rata una mozione nella quale «i 
chiede che tutti gli enti pubblici 
e privati, le amministrazioni co
munali, i grandi complessi indu
striali come ad esempio la Socie
tà Meridionale Elettrica (SME) che 
monopolizzano praticamente anche 
le energie intellettuali del Mezzo
giorno, contribuiscano affinchè gio

vani possano continuare { propri 
«tildi universttari. 

TADDEO CONCA 

Un paralitico rapinalo 
da due malviventi a Siena 

SIENA. 8. — Il 32enne Danilo 
Franchi da Castellina In Chianti. 
giunto Ieri mattina nella nostra cit
tà. mentre verso le 9 percorrerà via 
del Paradiso, davanti alio stabile con
trassegnato col n. 8/10 veniva Im
provvisamente afferrato da due In
dividui che trattolo a viva forza nel
l'Interno del portone. In penombra. 
sotto la minaccia di una pistola e 
abbagliandolo con una lampadina ta
scabile lo rapinavano di 10 000 lire 
custodite in un block notes e di un 
taglio di stoffa che 11 poveretto re
cava con sé. 

Il Franchi, che a causa di una 
paralisi ha le mani rattrappite, non 
ha potuto opporre alcuna difesa al 
rapinatori. 

notizie che giungono da Ferrara 
Le acque del Reno che ha strari
pato hanno ieri pomeriggio rag
giunto e superato anhe la strada 
della Torre defili Uccellini. Il traf
fico è stato interrotto. Il punto in 
cui la strada è stata superata è di
stante appena 6 Km. da Ferrara. 
mentre soltanto la sera prima le 
acque distavano dalla città sette 
chilometri. Diecimila ettari di ter
reno sono stati allagati. 

« Le armi possono attendere, gli 
uomini no! ». Questo hanno scritto 
i Partigiani della Pace di Ferrara 
nel comunicato votato dopo la nuo
va tragica rotta del Reno, causato 
dalla incuria del governo d. e , il 
quale invece di ascoltare la vece 
dei lavoratori — che da anni chie
dono la costruzione del Cavo Na
poleonico ed il rafforzamento de 
gli argini del Reno, « lavori questi 
che avrebbero impedito il nuovo 
disastro» — n o n . s i occupa* che di 
stanziare miliardi per preparare la 
guerra agli ordini dei guerrafondai 
americani. 

La frase lanciata dai Partigiani 
della Pace ha colpito nel segno: il 
gox'erno, tramite la Prefettura di 
Ferrara, ha già chiaramente dimo
strato di r.on avere alcuna inten
zione di stanziare fondi adeguati 
per la sistemazione delle famiglie 
alluvionate e per risolvere una 
volta per tutte il grave problema 
del Reno. 

Ieri sera fi compagno on. Vin
cenzo Cavallari ha rivolto al go
verno la seguente interpellanza per 
supere; 

1) Se sia intenzione del governo 
disporre un immediato stanziamen
to di fondi idonei alla esecuzione 
di tutte quelle opere che, come la 
escavazione del Cavo Napoleonico, 
il rafforzamento degli argini e la 
sistemazione dei bacini mon'ani. 
valgano a scongiurare definitiva
mente il perìcolo della rottura del 
fiume Reno; 2) Se non si reputa 
indispensabile per i provvedimenti 
del caso per una rapida risoluzio
ne del grave problema, la nomina 
di una commissione d'inchiesta di 
tecnici di indiscusso valore per 
l'accertamento delle responsabilità. 
dai vari uffici, enti e persone, per 
le rotte del novembre 1949. apri
le 1950 e gennaio 1951; 3) Se non 
sì infendono «tan2iare i mezzi 
firanz-'ari necessari e ad indenniz
zare dai danni per le rotte «opra 
accennate, il patrimonio dei pri
vati, dei Consorzi di bonifica e 
delle Amministrazioni comunali; 
4) Se non si ritenga doveroso per 
lo Stato una pronta ed efficace 
opera immediata a favo-e della 
oopolazione per la terza volta cosi 
duramente colpita. -

la struttura feudale t, ha anche ri
cordato un complesso di lotte com
battute dal comunisti di Nuoro e in
dicato nuovi compiti di vasta por
tata 1 quali indicano come anche 
qui 11 quadro tradizionale comincia 
a spezzarsi. 

La provincia di Nuoro ' in cifre : 
638 mila ettari di territorio con 250 
mila abitanti, suddivisi in 00 comu
ni: di questi 17 sono privi di luce. 
26 di acquedotto, 41 di fognature e 
solo 0 comuni sono uniti da una 
strada ferrata; 10 mila disoccupati 
secondo i dati ufficiali: molto ni di 
Botto della realtà e 84 mila lire di 
Baiarlo medio annuo per 1 lavora
tori della campagna occupati, e cioè 
'J50 lire al giorno. 

Vi sono poi 24 mila contadini aen-
eaterra e 32 mila piccoli contadini 
con un totale di 196 mila ettari di 
terra. DI contro stanno 1736 grossi 
proprietari, che posseggono 441 mila 
ettari e cioè il 67V. della superficie 
convlessiva. Inoltre vi sono 7000 
pastori oberati dal fisco e dugll Indu
striali dei formaggio. 

La crisi di tutte queste catego
rie. fatta eccezione del grossi pro
prietari. è profonda e si ripercuote 
violentemente sul ceti artigiani e 
commercianti e sulle pochissime In
dustrie, sempre pivi incapaci di so
stenersi. 

La descrizione della povertà di 
questa proli ncla che avrebbe biso
gno di miliardi di investimenti In 
opere pubbliche, è 11 migliore atto 
di accusa, contro un governo pronto 
a gettare nella fornace del riarmo 
tln l'ultima lira. 

In questa situazione di miseria e 
di crisi si è innestata l'aziono del 
nastro Partito, che ha condotto nu
merose lotte In difesa degli Interessi 
vitali della popolazione, lotte che 
non solo hanno mobilitato 11 Partito 
stesso, rafforzandolo, ma hanno al
largato la sua Influenza fino a toc
care nuovi gruppi sociali, per na
tura dlFgregatl come 1 pastori. 

Le principali lotte 
Al congresso sono state elencate 

fra le principali lotte condotte dal 
'47 ad oggi quella per le elezioni del 
18 aprile, le grandi manifestazioni 
del 14 luglio, le elezioni regionali 
(dove il Partito ebbe da solo 17.700 
voti mentre il 18 aprile 11 Fronte. 
nel suo complesso, ne ebbe 17.200). 
le grandi lotte del marzo '50 per la 
terra che. nonostante la violenta re
pressione (102 compagni arrestati) si 
conclusero In molte località con ta 
concessione di terre al contadini e 
fon la concessione di 600 mila ore 
di lavoro al disoccupati. 

Per la prima volta in quella occa
siona 1 contadini facevano l'espe
rienza della- propria forza. E Infine 
deve essere' segnalata la lotta che 

Insieme a quella per la terra, ha 
dato 1 suol frutti più significativi 
l'organizzazione del pastori un ceto 
ira i più disgregati e sotto Influenza 

.•ilo forzo reazlon: -lo, che ora co
mincia a rompere 1 legami tradizio
nali e st Impegna nella lotta. 

Il bilancio che Pirastu ha potuto 
trarre da queste battaglie slnteUz-
zato dallo seguenti cifre, attraverso 
le quali, l'aumentata influenza del 
nostro partito, si rispecchia nell'au
mento della sua stessa forza: nel 
1048 la Federazione di Nuoro aveva 
52 sezioni e 2960 Iscritti; nel 1049. 
77 sezioni e 6970 Iscritti; nel 1950. 
08 sezioni 56 cellule e 6335 iscritti 
ni patito o 2123 alla F.G.C.I. e cioè 
8458 in tutto. In tre anni il partito 
si è triplicato. Pirastu ha eottolinea-

che tali progressi sarebbero stati 
assai maggiori so non si fossero tra-
Kcuratl quegli strati di piccoli e pic
colissimi produttori che, in molti 
centri, costituiscono la maggioranza 
della popolazione e se si fossero con
dotte più a fondo le lotte per le 
misuro generali era possono portare 
al rinnovamento della provincia. 

Obiettivi futuri 
n Segretario della Federazione di 

Nuoro ha posto alcuni obbiettivi 
concreti per sviluppare la politica 
del partito nella provincia e cioè: 
l'appoggio allo rivendicazioni ele
mentari del disoccupati, degli operai 
o del contadini sema terra; consoli
damento della associazione pastori 
mobilitazione della popolazione per 
l'attuazione di grandi opsre pubbli-
•'io e per la po,,."|on« *=• più ur
genti problemi comunali. • A questi 
compiti specifici, " compagno Pira
stu ha aggiunto sottolineandoli par
ticolarmente, 1 compiti generali della 
lotta per la pace, attorno alla quale 
devono essere mobilitate tutte le for
ze popolari. 

Dalla relazione di Pirastu sono 
emerse una serie di Indicazioni ge
nerali e particolari che avevano co
me obbiettivo fondamentale quello 
di faro diventare sempre più 11 no
stro partito la forza motrice delia 
rinascita sarda. 

Non c'è quindi da stupirai se al 
congresso della federazione di Nuoro 
abbiano presenziato uomini corno 11 
rappresentante dal P l . I . e abbiano 
lnvlnto 11 loro saluto l sindaci d.c. 
e molti altri. 

La rinascita di questa provìncia, lo 
riconoscono ormai anche coloro che 
sono lontani dal nostro partito, è 
difesa tenacemente e conseguente
mente solo dal comunisti e dal so
cialisti. 

Anche questo congresso, come tan
fi altri che al svolgono in questi 
giorni In Italia, costituisce una im
portante affermazione di unità. .-•- • 

LUCA TREVISANI* 

IL CONGRESSO DEL P. C. I. A TORINO 

Quadri giovani e anziani 
neirintervento di INIegarville 

^ • " t a ^ ^ M I • , , I l H 

11 problema dello svecchiamento del Partito a 

Torino - Oggi parlerà il compagno Pietro Secchia 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO, 6. — E" proseguito 

stamane a Torino, alla presenza 
del compagno Secchia, il 7. Con
gresso provinciale del P.C.I. 

Dopo una serie di interventi — 
fra i quali quello del compagno 
Cominotti (dei C.d.G.), che ha de
nunciato la produzione di guerra 
che si sta approntando alla FIAT 
Aeritalia con la costruzione di ap
parecchi a reazione e alla RTV 
con la costruzione di autocarri 
militari in grande serie ha pre
so la parola il compagno Negar-
ville, membro della Direzione 

Celeste Negarville, accolto da un 
applauso scrosciante, ha affrontato 
un tema di grande interesse: quel
lo delle generazioni di militanti 
che compono fi nostro partito, del
la loro fusione, della necessità di 
valorizzarne le diverse esperienze. 
La prima generazione — ha affer
mato Negarville — è quella che, 

\Le proposte dell9on* Igino Giordani 
(contlnaszlone dalla prima patirà) 
essa nei rapporti privati e nella 
vita pubblica ». 
- L'ufficioso Messaggero pubblica 

anche ieri un interessante edito
riale non firmato, dedicato alla pro
posta sovietica per una conferenza 
quadripartita ed intitolato: «Porta 
aperta ». L'editoriale, pur con ri
serve e richieste dei « necessari 
chiarimenti > a Mosca, si dichiara 
favorevole alla proposta dell'URSS 
ed invita gii americani a non fare 
della seonfifa che stanno subendo 
in Co'-ea ur.a questione di prestigio 
che porti ad un irrigidimento. 
«Non si tratta tanto dì cercare ri
valse quanto di «internare, se è pos
sibile. una scabrosa e complessa 
vertenza neH'intere*«e dell'intera 
umanità. Se è possibile: compren
diamo la gravità di questa riserva. 
Ma — conclude il Messaggero — 
finché tale possibilità non aia esclu
sa. conviene trattare». 

OH eviluppi del dibattito/ che 
investe ormai i più larghi settori 
della opinione pubblica e della vita 
politica nazionale, provocano un 
crescente disorientamento negli am
bienti governativi e fra gli oltran
zisti atlantici. Prova ne sia che 
mentre il Messaggero, cor_«;iderato 
l'organo personale di De Gasperi, 
parlava di « porta aperta >. eulla 
Voce Repubblicana un ministro in 
carica, il La Malfa, escludeva ogni 
possibilità di intesa affermando: 
«E* poAsibile ancora un accordo 
sulla Germania? Io penso eh* «da 

La eoaMalon» che t*«na in tardi». 
. camp* baUIcfcta- è confermato delia 

fi4H'+ a mettere In ertttnra la eju ridda d! aceti»» • contreaccut* cui 
' - ( ,̂ T -V , ,— 1 — . ' -

ci sono abbandonati 1 giornali go
vernativi. Cosi il direttore della 
Voce Repubblicana, irritatissimo 
per l'editoriale dì ieri del Messag
gero sulla politica della Santa Se
de. accusa questo giornale addirit
tura di essere diventato l'organo 
ufficioso dei compagno Nennì; e 
mentre Saragat Investe biliosamen
te Glavi dichiarando che è un in
coerente ed un < coninformlsta ». 
la L.berfd pesca ir, castagna il 
leader pisello ricordandogli che 
egli passerà alla storia come « l'uo
mo delle tre crisi nelie ventiquat
tro ore » e che * in una di queste 
tre crisi ebbe modo di addormen
tarsi in una notte neutralista e d! 
svegliarsi " l'indomani atlantico od 
oltranza ». * 

ti Popolo, citando 11 giornale del 
Cardinale Schi l ler , accusa di fal
so pacifismo i cattolici che hanno 
iniziato fattuale colloquio con i 
comunisti e il fascista Popolo di 
Roma, mentre chiede perentoria
mente all'or». Giordani di giustifi
care il fatto che egli acceita di 
discutere con degìì « «comunicati ». 
afferma che Saragat ha po'emizzato 
con Giavi solo per farsi perdonare 
le sue recenti dichiarazioni favo
revoli alla nota sovietica. 

In mezzo a questa confusione po
lemica del campo governativo, c'è 
una voce che tace, ostinatamene: 
e non è la cosa meno significativa. 
Si tratta dal Quotidiano, il «domala 
dell'Aiione Cattolica. Dopo i d i 
ttar-! d«l Papa • l'adrtartel. « t # a -
eattro dal lfcaatfpatv di lari, « M I 

redattori devono avere una gran 
paura di « sbagliare linea ?. Si ren
dono conto, evidentemente, che 
qualcosa di nuovo sta maturando: 
ma fino a che punto? In quaie for
ma? E, per non sbagliare, preferi
scono aspettare, e fare i « pesci in 
barile ». Non è — lo ripetiamo — 
l'elemento meno interessante offer
to dal panorama politico della inte
ressantissima • settimana che si è 
chiusa ieri. I prossimi giorni, con 
la riapertura del Parlamento e le 
posizioni che i partiti e gli uomini 
politici non potanno non prendere 
di fronte al!e Proposta contenute 
nella " lettera dell'ori. Giordani al 
direttore de l'Unità di Milano, si 
presentano di un interesse ancora 
più vivo. . 

A latere di questa polemica non 
si può tacere infine l'informazione 
diffusa da un'agenzia americana se
condo cui l'ambasciatore Tarchiani 
avrà un colloquio con il segretario 
di sìa to americano, Acheson, luntdl 
o martedì per discutere il pro
gramma italiano per il riarmo che 
prevede una apesa supplementare 
di 250 miliardi di lire nel 1951- • Si 
prevede — afferma l'UP — che lo 
ambasciatore italiano farà presen
te che l'Italia intende continuare la 
attuazione di questo programma in
dipendentemente dagli aiuti ameri
cani ma che il governo gradirebbe 
sapere quale aiuto esso può atten 

diventare il più Importante arse
nale difensivo della zona del Medi
terraneo ». 

LA CRISI ATLANTICA 
(eaatlnaastona s'alia pr iva aggina) 
Congresso ridurrà drasticamente gli 
stanziamenti per l'assistenza sociale, 
per l'istruzione, la costruzione di 
alloggi, ecc-La legiilaz'onc per i di
ritti civili (abrogazione della tasse 
elettorale, interdizione del line.ag
gio, ecc.) da tanto tempo demagogi-
camente premessa da Truman, non 
ha possibilità di successo. 

Il New York Times, infine, scrive 
che la debolezza militare dei paesi 
atlantici • conferisce efficacia ai 
punti di vista espressi da Taft e 
da Hoover». Il giornale scrive 
quindi, con tono chiaramente ricat
tatorio nei confronti dei governi 
atlantici che • l'Europa corre peri
colo di vedere la tendenza Isola
zionista dominare nuovamente ne
gli Stati Uniti, a meno che essi, 
seguendo I consigli di Eisenhower, 
non compiano uno sforzo uguale a 
quello americano. • 

Si apprende questa sera che fi 
governo di Washington ha inviato 
delle note a 30 paesi membri del 
l'ONU. In esse si chiede di appog
giare la richiesta americana che la 
Cina venga dichiarata • aggresso
re». n fatto che l'America debba 
ricorrere a questi Insoliti mezzi nei 
confronti dai «voi satelliti, è un se 

sopratutto a Torino, si è formata 
intorno all'«Ordine Nuovo», nelle 
grandi lotte dell'altro dopo guerra 
(occupazione delle fabbriche, con
sigli di fabbrica). Fu quella una 
esperienza preziosa di lotte dispe
rate, che portò a Un profondo rin
novamento del movimento operaio 
italiano tradito per il passato dai 
riformisti. La seconda generazione 
è ricca dell'esperienza cospirativa 
maturata nel ventennio fascista, 
cementatasi sotto le persecuzioni, 
nelle galere, nell'attività clande
stina. La terza, uscita dalla grande 
guerra di liberazione, ha dato alla 
classe operaia giovani e coraggiosi 
quadri partigiani, ha il più ricco 
patrimonio di legami con tutto il 
popolo, ha permesso al partide di 
divenire un largo partito di mas
sa. Queste tre generazioni devono 
oggi stringersi maggiormente e 
adeguarsi ciascuna, facendo tesoro 
delle comuni grandi esperienze, al 
compiti immensi che ci sono di
nanzi, alla battaglia più decisiva 
che conosce il movimento operaio 
italiano: quella per la pace, il la
vora e la libertà. In que-sta batta
glia è la premessa sicura per la 
creazione del socialismo, nel nostro 
Paese. Perciò — ha concluso il 
compagno Negarville — continuia
mo e intensifichiamo una audace 
politica di guadri che tenda al rin
giovanimento del partito il quale 
sarà tanto più giovane, • quante 
maggiori forze nuove riuscirà a 
mobilitare. 

Nel pomeriggio ha parlato fra 
gli altri il compagno Mario Mon-
tagnana, direttore della edizione 
piemontese de rUm'fd. Montagnana 
ha notato anzitutto come fi partito 
a Torino abbia saputo creare un 
largo fronte di forze democratiche 
in numerose lotte (partecipazione 
del 90 per cento di operai agi! 
scioperi, campagna per l'Appello di 
Stoccolma, ecc.). ' Dopo aver os
servato come gli sforzi vadano a 
Torino indirizzali nel legare i 
tecnici alla classe operaia e nel 
sostenere le rivendicazioni dei la
voratori della provincia che afflui
scono nella città, il compagno Mon
tagnana ha concluso affermando 
che mai come oggi le prospettive 
nel mondo e nel nostro Paese, di 
vittoria per le forze popolari, sono 
state cosi vicine. 

I lavori, proseguiti per tutta la 
giornata, si concluderanno domani 
con l'intervento del compagno 
Secchia, vice segretario del Partito. 

PAOLO SrMAXO 

darti dagli Stati Uniti ». Sempre at-lgno evidente della riluttanza di 
conio l'UP, Tarchiani •sottolinea.(quatti ultimi a «afuira Washington 
rabba iaoitra eoa i'itaiia potrebbe ja< «ateiim ntù'avven.tur« ù* Ccrss. 

Il cadnere ti u t SCMIMMÌ 
frwal» IR HI 

NAPOLI. 6. — Il cadavere di uà 
giovane «ul 35 anni è stato rinv*>» 
nuto In località Agro Oarvaroi.dei 
lenimento di Giugliano, da uà a v 
gaxso. Lo econosciuto presentava una 
ferita d'arma da fuoco "alla Croata» 
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MAPIl 
Casa di fiducia 

Jrf Persiano, Astrakan -
< Buharà 
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JL POPOLO TEDESCQ VUOLE ESSERE UNITO 

stampa tedésca occidentale 
delle proposte di Grotewohl 

Adenauer ha tardato troppo a rispondere/, scrive "Der Tagn 

L'urgenza di trattare riaffermata da "Neues Deutschfand,, 
. BERLINO, « ~ La ripercussione 

; -• estremamente favorevole • che " lo 
Ì'-: proposte di Groiewohl per l'inizio 
*V'dJ- trattative fra i ratfpresenwnlt 
ì" . della due parti e per la formazione 

di un Consiglio costitutivo di tutia 
: la ' Germania, hanno avuto nella 
,v : popolazione ' del territori oociden-
•:-•..-'tali, sono riflesse nelle prese di po-

sizione favorevoli che molti gior
nali di quelle zone sono stati co-

" ; stretti a prendere. • -•-.. 
v Secondo quanto Informa l'agen-

' .«ia ADN da Stoccarda, il 3 gcn-
naio 11 giornale Badisene Metteste 

': Nachrichten ha pubblicato il testo 
^-completo della lettera di Otto 
•v Grotewohl a. Adenauer. Commen-
•tandoln, il -giornale scrive che 

-_; • nessuna obiezione può esse-e sol 
," levala alla proposta di Grotewohl 

••', per la formazione di un Consiglio 
costitutivo nazionale su . base . di 

- . .pari tà» . --•,-•••••:•?• '' •••.••-. •• •>.'•.-. 
Jl giornale Stuttgarter Zeitung 

• Insiste perchè sia riveduta la po-
';•'. litica della . Germania occidentale 

« siano intavolai* trattative con la 
• :- Repubblica democratica tedesca.-11 

giornale del Wuertemoerg meridio-
, , naie Schwurzwaelder Bote scrive: 

.«Diventa sempre più evidente 11 
•;': • motivo per cui il capo del governo 
> di Bonn evita di dare una risposta 
• ; alla lettera di Grotewohl ». Lo 
- >. Schwarzische Donauzeitung, che si 
;••<..- pubblica ad Ulm. chiede che il go-
•' verno di Bonn dia una risposta po

sitiva alla lettera di" Grotewohl. 
• " • L e trattative fra i tedeschi del-
i : l'oriente e dell'occidente — scrive 
; i l giornale — contribuirebbero 
v grandemente alla causa della pace 

universale». • , - / " : • •> » >•', v. 
:'.;' "" II Bayrische Staatszeitung appog-
;':. già anch'esso la proposta per Tini-

i rio di trattative al line di togliere 
:",;• alla popolazione tedesca l'incubo 
. . d i un « nuovo Stato militarista». 
••' II:giornale di Koburgo Neue Pressi; 
,'*; scrive: «Comprendiamo benissimo 
'•-i che la ' lettera di Grotewohl e la 
• . proposta conferenza a quattro co-
', stituiscòno l'ultima possibilità di 
:' risolvere pacificamente il problema 
••";••: tedesco ». • ' "--.•" 
*r' ; A tutta questa serie di prese di 
'posiz ione si è aggiunta oggi quella 
-:- del giornale Der Top. il Quale, co-

vv--ma rileva l'agenzia À.F.P. esprime 
'•.':' spesso 11 punto di vista del mini-
;-•:. atro di Bonn,per l'unita della Ger-
:,. mania, Iacob Kaiser. Der Tag seri-
•.:', va che • tanto 1 • componenti de) 

.'governo di Bonn quanto i membri 
'' del Parlamento si dimostrano una-
" nlmi nel giudicare che la cancelle-

Vrila' '• federale, anche tenuto conto 
'w dèl ia necessità di non • trascurare 
r >• certe precauzioni, ha tardato trop» 
;;1 p ò a rispondere alla lettera con 13 
r. 4uale Grotewohl ha propo3to mi-
y aure per la ricostituzione dell'unità 
;;* dèl ia Germania • . •«• - . • ; - - - = 
? Agli intrighi di Adenauer, 11 qua-

; - l « tenta di dilazionare una rispo
s a t a , ha dedicato-yn suo articolo il 

quotidiano democratico berlinese 

linea in primo luogo la risposta 
ancora una volta « positiva conte
nuta nella replica soviettica agli 
occidentali per un incontro a quat
tro, e pone l'accento titilla urgenza 
della conferenza. • Ogni porta « 
oggi aperta — scrive il Neue» 
Deutschland — il popolo tedesco 
non può attendere che il riarmo 
della Germania arrivi ad un punto 
di sviluppo tale da costituire un 
fatto compiuto, irreparabile. Per
ciò si è giunti alla iniziativa di 
Grotewohl per un incontro diretto 
fra i ; rappresentanti • dei due go
verni " tedeschi. 11 governo della 
Repubblica democra'.iea tedesca ha 
nsistlto ed " insiste per l'incontro, 

indipendentemente dallo sviluppo 
della situazione fri l « Quattro 
Grandi ». E' noto che altra e la 
posizione di Adenauer. Il cancel
liere non osa rifiutare ufficialmen
te la proposta, per l'evidente fa
vore con cui essa é stata accolta 
dall'opinione - pubblica di tutta ' la 
Uerman.a. ma si trincera sulla for
mula • dell'attesa • dell'incontro fra 
i quattro, sperando che questo fai. 
lisca e che, con ciò, svaniscano le 
possibilità di accordo fra Bonn e 
Berlino. 
v • Adenauer fa mostra di Igno

rare — scrive il giornale berli
nese — che l'unità della Germania 
costituisce un problema vitale per 
il popolo tedesco. Perciò è assurdo 
pensare che i .tedeschi non possano 
dire, per proprio conto, la loro 
parola e che non possdno mettersi 
d'accordo, essi per primi, sulla so
luzione del problema ». 

Proteste contro Franco 
;di un giornate del Pakistan 
KARACCHl. 6 (TASS) — li 9 gen

naio U giornale • Imroz » ha aspra
mente criticato, nel suo editoriale, la 
politica estera del Ministro degli af
fari esteri del Pakistan. 

Il giornale ha affermato che da 
quando gli Stati Uniti hanno comin
ciato a proteggere apertamente la 
Spagna franchista, In spregio della 
Carta delle Nazioni Unite, Zafrullah 
Khan, ministro degli esteri del Paki
stan, «1 è sforzato di stabilire rela
zioni d'amicizia con Franco. Egli è 
giunto al punto di proporre che la 
Spagna franchista sia ammessa al-
TO.N.U. 

«Imroz» ha chiesto che II governo 
del Pakistan riesamini la sua poli
tica estera e non stabilisca relazioni 
con là Spagna di Franco. 

ENERGICA PROTESTA DI TIRANA 

Muove violazioni italiane 
deifo Iroriiiere albanesi 

Una motobarca jugoslava tenta di sbarcare 
un gruppo di sabotatori sulle coste albanesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PwAGA, ti. — Tirana na annun

ciato oggi, in una nota presentai» 
alla Legazione italiana in Albania. 
altri dodici casi di violazione del 
«uo spazio aereo, da parte di veli
voli italiani. 

e Queste nuove, brutali violazioni 
— reca la nota — della frontiera 
della Repubblica popolare albane
se, da parte di aerei italiani, ai ag
giungono alla serie di provocazioni 
seree slstemariiamente perpetrate 
contro la nostra Repubblica, e mo
strano una volta di più che il go
verno Italiano continua in manie
ra conseguente • nell'abbieitn azio
ne di provocatore di guerra. Nel
l'obiettivo di creare incidenti e fo
colai di aggressione, per turbate 
la pace in questa parte dei Balcani. 

t Queste nuove . violazioni della 
frontiera albanese, da parte di ae
rei italiani, mostrano che i gover
nanti a't'iali di Roma sono conti
nuatori delle stesse mene colonia-
liste dirette contro l'Albania, che 
già furono di Mussolini. 

< Il Ministero degli Affari Esteri 
della Repubblica popolare albane
se protesta ancora una volta, nella 
maniera più energica, contro que
ste violazioni perpetrate da aerei 
't/iliani e chiede che fi!*> messa fi
ne immediatamente a tutta questa 

Braccia incrociate e negozi chiusi 
accoglieranno Eisennower a Parigi 

, Crescenti adesioni al grande sciopero patriottico - Un appello del 
Partito Comunista - Sospese tutte le cerimonie per l'accoglieiizA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 6. — Lunedi, alle 18,30, 

l rappresentanti dei Comitali di 
azione dil le fabbriche che hanno 
aderito all'iniziativa della manife
stazione contro l'arrivo'di Eisen-
hower (sono già - la - maggioranza 
delle imprese parigine ed il loro 
numero continua a r crescere) si 
riuniranno per definire le moda
lità del grande sciopero patriotti
co, proposto dagli operai delle of
ficine Holchkiss. L'iniziativa è «ta
sta presa nella più fraterna unità, 
col concorso del lavoratori di ogni 
tendenza politica e sindacale. • 

Gli " operai ' non ' saranno .soli a 
manifestare: la Federazione pari
gina del P.C. ha lanciato un ap
pello perchè ' sorgano comitati di 
azione in ogni cantiere, in ogni 
ufficio, nelle scuole, nel magazzini, 
nei servizi pubblici, nelle ferrovie. 
In taluni quartieri le madri si so
no Impegnate a non mandare 1 lo
ro figli a «cuoia ed 1 commercianti 
a tenere chiuse le botteghe nel 

K*v*$ D*uttchland, il quale sotto-1 giorno dell'agitazione. 

Il primo risultato della man ite 
stazione di protesta che si va svi 
luppando sotto l'impulso sponta 
neo dell'iniziativa popolare è stata 
la decisione governativa di sospen 
dere tutte le grosse cerimonie con 
cui il gabinetto Pleven avrebbe 
voluto accogliere l'arrivo in Fran
cia di- Eisenhower. 
•> Il viaggio del viceré americano 
nell'Europa occidentale ha Inizio 
sotto una cattiva stella. All'ostilità 
aperta delle popolazioni, fra l t 
quali egli dovrebbe reclutare 
suoi soldati, fa riscontro nei cir
coli dirigenti dei paesi europei sot
toposti all'Ispezione, . t d In parti
colare della Francia un malcelato 
scetticismo sul succtuo della sua 
missione. SI osservava oggi a Pa
rigi, in ambienti molto vicini al 
Quai d'Orsay che il compito del 
generale può essere notevolmente 
indebolito dal discorso pronuncia
to ieri a Washington dal senatore 
Taft: questo attacco contro Tru-
man, partito dalle stesse sfere di
rigenti degli Stati Uniti, giungendo 

a GARANTENDO LORO PIENA LIBERTA' DAZIONE 

iTito si impegna a stipendiare 
gli agènti americani in Jugoslavia 

a sovoenzioruira gli agenti dell'In
telligence5 Service operanti in Ju-
gotlavia ed ospitati con tutti i ri
guardi dal maresciallo Tito. -

Continua intanto, attraveria la 
Austria, l'afflusso di materiale bel
lico all'esercito jugoslavo. In que
sti giorni è stato segnalato a Kap-
fenberg un grosso carico di armi già 
appartenenti alla Wehrmacht, pro
veniente dalla Germania occiden
tale * diretto in Jugoslavia. 

I vagoni, accompagnati da agenti 
tpecializzati nei paunggi clandesti
na del contrabbando d'armi, con
tenevano fra l'altro apparecchi te-
lefonici da campo, microfoni porta
tili e i.'tallazionl di segnalazione. 

Un avvenimento di notevole im
portanza* nel quadro dei prepara
t i t i bellici, che fervono in tutta la 
zona balcanica, sotto il controllo 
americano i costituito dal viaggio 
del generale di brigata americano 
Thonujs Winston. che ha lardato 

mgtr*U americani, stabilendo che ieri Belgrado diretto atta volta di 

BELGRADO, 8. — Stati Uniti « 
rj J%go*lavia hanno firmato questo 
'•'• jpomertaaio un accordo per la uti-
«.V ttcxtuion* deoli * aiuti » per 38 mi-
/ Moni di dollari concessi dall'Ame

rica «Ila cricca di Tito. L'accordo 
p tene!«tao precede una inteiui/ica-
• ,--«*o*# delio propaganda americana 
>nè» Jugoslavia, impcpando le parti 
/ « tiara « l a massima pubblicità di 
:. «tampa • radiofonica agli aiuti 
r asn*rr*cani» » garantisce assoluta 
:j:tioettà agU apenii americani in 
S Jugoslavia, attraverso una clauso-
- ta eh* stabilisce che *pli osserva-
'%'- lori americani, capitanati dai tni-
-. «ittro Richard Alien •• (omonimo 
r.~.sUÌVmmbasciatore) hanno ilrcom-
„-'. v i te di sorrealtare, senza alcuna 
-« Itmttatione la distribuzione degli 
' minti», * fornisce analoghe auto-

ioiìi ai corrispondenti della 
americana. ' Per soprappiù, 

«Iteriore clausola impegna la 
di - Belgrado a pagare gli 

:* r i . governo jugoslavo pagherà in 
?•• elitari le spese dell'amministrazio-
„': n# degli aiuti americani ». -
l~ - Il governo di Belgrado assicura 
& coai liberta completa d'orione sui 
'<?-. a u territorio alle spie ed agli a-
--v gènti americani, sotto il pi etesto de-
:
:CgU «a i t i t i ' , che dorrebbero impe-
•:)stirgH di precipitare nel baratro in 
\\': em la fallimentare politica econo-
\J mica di Tito ha gettato il paese. 
. V a nonostante tutti gli aiuti, dopo 

~r.il confessato fallimento del piano 
È~ snHrujuennale, notizie sempre più 
? Misafltroa* continuano a perrenire. 

Traand* il Bilancio del 1950, le 
|fa«st«ritè tifine sono state costrette 
ti m constatare che, nei soli primi sei 
|ft istaaf dall'anno, ben 540 aziende 
^ Isonne dichiarato fallimento. 
%{• . Metto importanti miniere di Trep. 
ffWStnis, i risultato che, nel corso di 
*r 8 » anno, su undicimila operai ben 
% tUadsnilactnqueCfnio hanno a' pii» 
r ifjaraai abbandonato il lavoro. Si 
'ImaH, *» tetto il paese un aumento 
£ «Watt adoperi e degli atti di sabo-
I f M f f l a e c s » l'annuncio dei nuovi 
iprSsUM fatti uaU'occident*. Come 
%mVu*msnm avuto occasione di dimo-
^a*f«e» mitro volte, i prestiti sono 
ÌaB9S*0egmU in modo dm aggravare 
" l a aflaaTinni economico del paese 
É a» •awWcolarmente delle masse la-
jfauiiaftif.. perené essi sono destinati 
v semmai esclusivamente a quei tutori 
Ì tj»e «ffvarde** la p-rodutione bel

li!» esempio tipico di prestito _ f enfi va nell'area di Daifsic 
'^i^SKSfTSf £ il r:cfr.ir crfùUo occcir-ìchilometri » nord di Hanoi), Cao 

Roma. 
Il generale si i intrattenuto tre 

giorni a Belgrado prendendo con
tatto con l'ambasciatore americano 
Alien, con il presidente del Consi
glio Economico jugoslavo, Kidric, 
con il Ministro degli Esteri Kardelf 
e con numerosi esponenti dello Sta
to Maggiore di Tito. 

Si ha ragione di ritenere che nel 
corso dei colloqui sia stato trattato 
il perfezionamento tecnico della fa
mosa autostrada Trieste-Zagabria' 
Belgrado-Skoplje-Salonicco che de
ve congiungere la Grecia con la 
Jugoslavia quale base di riforni
mento dell'esercito atlantico. 
. Il generate avrebbe discusso inol

tre la collaborazione - militare tra 
Italia, Grecia e Jugoslavia e l'entità 
del mater ia l strategico a disposi
zione dei tre paesi per i preparativi 
bellici nei Balcani. 

51 ritiene che il generale svolgerà 
un'azione simile nel suo viaggio a 
Roma nel corto del quale prenderà 
contorto con autorità politiche e 
militari italiane. 

Le disposizioni iirti'OflHniiste 
awwHàlc nel Bengala 

CALCUTTA, i . — n Governo del 
Bengala occidentale ha ordinato 11 ri
lascio di 365 comunisti arrestati. CIÒ 
In seguito ad ttna sentenza di Ieri con 
cui l'Alta Corte di Calcutta ha di
chiarato Illegale la loro detenzione. 

Per effetto della decistor.e dell'Alta 
Corte, viene annullata la disposizione 
del marzo 1948 che dichiarava il Par
tito comunista nel Bengala occiden
tale 

L'esercito del Viet Nam 
attacco a nord di Hanoi 

Due battaglioni «tei colceialisti trascesi sgoainatì 

PECHINO, • (TASS). — Secon
do quanto inforna l'Agenzia Nuo
vo Cina, la Voca dei Viet Sam 
ha annunciato che l'Esercito po
polare vietnamita ha aferrato una 
serie di attacchi contro le posizio
ni francesi nelle provine* di 
Vinhjen, Phuchen, Bacninh e Bac-
siang, a nord di Hanoi. . 

Dopo la liberazione della parte 
meridionale - della provincia di 
Phutho, avvenuta alla fine di di
cembre, l'Esercito popolare viet
namita ha sferrato una yutente of

fe dicembre, dalla Gran Bre 
mila ericem di Belgrado. Su 
mUtoml Ai sterline accorda-

' dmé il «Veci per cento, 
jajasiii « i capitalisti 

aVe4aBÌ«**a ésUe loro pro-
«jpjafaviajtaafe «truidomani 

^||t*t«*s**«jev- Un* cospicua 
c^OJ|': •]»?•»!••» • ,***T**1*T*» **^ 

*M*"--: 

fos, Phulo e Hungcia, 
In quest'area le unità dell'Eser

cito popolare del Viet Nam hanno 
annientato due battaglioni nemici 
e conquistato la piazzaforte fran
cese di Thanla. SO soldati frances' 
sono stati uccisi a gli altri fatti 
prigionieri, assieme ad un tenanl*", 
tutta «a arasi aaaja Hata caMm-ate, 

La compagnie francesi di rinforzo 
provenienti da Phucen, tono stale 
intercettate e fatte prigioniere, 

la «prilli» ilafpwieii 
tftnvà « lUit • hiilstri » 

TOKIO, •. — n ministro della 
Otustlzta giapponese T&Mo Obaabl 
ha dichiarato alla «lampa òhe il 
Giappone potrebbe troTarst nella ne
cessita di inviate fuori dalle sue 
frontiere un corpo di spedizione com
posto dalie forre note attualmente 
col nome di «cerve di polizia, a qua
lora et verifica»»» un mutamento 
estremo In una attuazione Interna-
donale critica». 

I giornali giapponesi in generala 
non hanno riprodotto li testo della 
dlentereaione la quale prove che la 
eoa! dette riserve di polizia costltul-
econo un varo e proprio esercito dal 
qiappenei , , , 

dopo altre manifestazioni d'incer 
tezza, ha detini ti vamente confer 
mato, agli occhi degli •osservatori 
francesi, che la crisi della politica 
atlantica non è più un fatto euro
peo soltanto, ma intacca profonda 
mente anche i centri direttivi del
la politica estera americana. 

« ET innegabile — giudica Le 
Monde — che H discorso di Taft 
esprime una • tendenza profonda 
dell'opinione americana, tendenza 
che penetra persino negli ambienti 
militari ». , . • 

Ripicchi, recriminazioni, dissidi, 
si moltiplicano fra le due *;ynde 
dell'oceano, sebbene - i •• ministri 
francesi, sentendosi sospetti • di 

mollezza» si profondano da qual
che giorno In giuramenti di fedeltà 
alla causa americana. I circoli po
litici filogovernativi di Parigi si 
sono mostrati particolarmente sen
sibili alle accuse mosse contro di 
loro dall'americano ; Spofford - ed 
alle richieste di Eisenhower secon
do cui i paesi d'Europa devono 
sopportare «sacrifici eguali» a 
quelli degli Stati Uniti, se voglio
no che il patto atlantico funzioni. 

Queste dichiarazioni provocano 
oggi una risposta del Monde. 

Eguaglianza di sacrifici? E1- pre
sto detto dichiarava il quoti
diano della aera — ma 1 nostri paesi 
sono già usciti dissanguati da due 

erre in cui gli Stati Uniti se 
sono cavata relativamente a 

buon mercato. .Sacrifici analoghi 
oggi, sarebbero materialmente e 
moralmente impossibili, perchè nei 
nostri - paesi l'unità nazionale è 
rotta, dato che larghissima parte 
del popolo, sia In Francia che in 
Italia, non accetterebbe di seguirci 
in una guerra contro l'URSS. Que
sto, secondo Le Monde, è il ragio
namento «realistico» che tutti 1 
bei discorsi ufficiali non possono 
cancellare. 

GIUSEPPE BOFFA 

r 

ResMzioirl in Inghilterra 
nell'oso tfeireleflricUà 

LONTRA. «. — Il Ministero bri 
tannico per t Combustibili e per la 
Elettricità ha vietato stasera, con de
correnza da lunedi prossimo. l'Im
piego di energia elettrica, gas Illu
minante, candele e petrolio per le 
Iscrizioni pubblicitarie, le mostre e 
!e vetrine, nell'intento di risparmia
re In tal modo le «carne riserve di 
carbon fossile che alimentano le cen
trali termoelettriche e 1 gassometri. 

II divieto dell'uso del petrolio e 
delle candele è stato deciso per evi
tare che si verifichi una corsa al'/ac-
caparramento di tali prodotti. 

Ita commesso 17eitne atneri>aiu) 
f d k i a eroina a minorenni 

NEW YORK. «. — Un giovanissimo 
commesso di un negozio di dolciumi 
di New York è stato arrestato sotto 
l'imputazione di aver venduto a mi
norenni eroina frammista * dolci. 

n commesso, che ha 17 anni, è sta
to colto sul fatto da poliziotti in bor
ghese presentatisi nel negozio 

attività ostile, che è macchinata 
secondo obiettivi precisi da parte 
1el governo italiano». 

E' questa la terza nota, nel giro 
di poche settimane, con cui Tirana 
denuncia violazioni aeree da parte 
di velivoli recanti contrassegni ita
liani senza che il Governo De 
Gasperi ai sia degnato di dare ri
sposta alcuna, confermando cosi la 
sua colpevolezza. A queste si ag
giunga l'attiviti crescente di sabo
tatori e di spie addestrate in Italia 
e poi paracadutate cui territorio 
albanese. Le confezioni fatte dagli 
agent dei due gruppi terroristici 
recentemente caduti nelle mani del
la polizia albanese hanno dimostra-
*o in maniera Irrefutabile la com
plicità de] nostro governo e in 
particolare del ministro desìi In
terni. nel piano contro l'Albania, 
concordato e coordinato fra Atene, 
Belgrado e Roma. 

Un'ultima provocazione Jugoslava 
è denunciata oggi ih una nota di 
protesta inviata a Belgrado dal 
Min'stro degli Es'eri albanese. 

Una barca a motore jugoslava, 
proveniente dalle acque di Ocrida 
ha tentato di effettuare uno sbarco 
di sorpresa culla spiaggia del vil
laggio albanese di Line. La barca. 
Rcortita da tre manipoli di soldati 
jugoslavi, recava a bordo un grup
po di sabotatori, I quali con il fa
vore della notte dovevano mettere 
piede sulla spiaggia albanese per 
poi inoltrarsi con armi, munizioni 
e radiotrasmittenti nell'interno del 
Paese. 

L'azione falliva peT 11 pronto In
tervento delle guardie costiere al
banesi che rispondevano al fuoco 
nutrito degli attaccanti. Ne' corso 
del breve combattimento un soldato 
albanese cadeva fulminalo dalle 
pallottole tifine, ment-e ;a moto
barca ai vedeva costre:*,i a rigua
dagnare il largo. 

Quattro giorni Drima de" az'ons 
della motobarca pattug'.» iuifovavr. 
compivano una vera e propria azio
ne d. gtieira lungo tut:a la ons 
di trpflne di Vetmoch r-er alcu-.e 
GÌ e ie pò tizioni di front', ira alba
nese venivano eo'topos'e a un fuo
co incrociato di moschetti e mitra
gliatrici. Circa seicento colpi cade
vano al di là del confine. Contem-
ooraneamente aerei italiani e greci 
sorvolavano tutto il territorio della 
reoubbllca, spingendosi fino sul 
cielo dei villaggi di Saronda. Ko-
nisDo. Jorgonteat. e della città di 
Stalin. 

Protetta dagli aerei pattuglie 
greche aprivano ' 11 fuoco contro 
militi albanesi nei settori di Bllich. 
di Roda, di Aricastro. Anche per 
queste provocazioni il cui ritmo 
va assumendo una piega sempre 
più pericolosa. Tirana ha protestato 
in una nota indirizzata al Segreta
rio generale dell'ONU. 

CARMINE DE L1PSIS 
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Se regalate..., 

ti SUPERGIÒIÉLLO C.G.E. 
fi vostro dono sarè ricordalo ogni giorno nel dilet
tevole uso di un radioricevitore di qualità perfette 

Migliora il tenore di vita 
dei lavorato.! bulgari 

80PIA. fl. — In seguito al sucee»-
to dell'attuazione del Plano econo
mico nazionale per 11 1B50. 11 livel
lo di vita degli operai e del conta
dini bulgari è sostanzialmente au
mentato. 

Rispetto al • 1M». le vendite alla 
oopolazlone bulgara sono aumenta
te nel 1950 come segue: pasta 67'?6, 
lardo 150%, prodotti della carne 300 
per cento, cotonati 35%. lanerie 20 
per cento e calzature 77+. 

La rete commerciale è stata gran
demente estesa. In tutto II Paese so-
-,o stati apetl più di 400 nuovi ne-
-p>zl alimentari e di manufatti 

Interessandosi al continuo miglio
ramento del tenore di vita della po
polazione. 11 Governo popolare ha 
*lù volte ridotto t prezzi del generi 
U prima necessità. 

Il vittorioso compimento del pro
gramma economico nazionale da par
te di tutte le maggio! Industrie e 
l'attuazione delle consegne agricole 
allo Stato hanno permesso l'abolizio
ne del razionamento di vari generi 
alimentari e manufatti. 

Alle PELUCCERlk LAMARi 

Modelli/ Modelli/ 
Giacche in pelliccio . . . L 16.000 ed oltre 
Pellicce - Pellicce - Pellicce > 30.000 ed olire 
Persiani > 70.0.0 ed olire 

MODELLI a PREZZO REGALO 
Eleganza che costa nulla o quasi 

P J . f 3 A 1 9 f K N T I 1 2 l f l K S H 
senza amie pò - senza in/eressi 

w j _ m / f A Q Vii Seuil Citai da Sten, 46 
a V a f l l T l n l t p.p. (Collegio Romano) T. 67.806 
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CONS'AR 
Via Appla Nuova, 4 2 - 4 4 - Via Ostiense, 27 

PER PIBCM GIORNI 

SCAPOLI E RimnnEnzE 
A PREZZI IRRISORI 

ANNUNZI SANITARI 

STROM OOTTOK 

DAVID 
MPBCIAJ.I^TA DKRMATOMMKJ 
Cura indolore afusa oaeraaluae 
KM(IRR«)II>] . VENE VARICOSI 

Ragadi . Plaghe • Idrocele 
v/BNKRKB . PEI.I.E . tMPOTEN7A 

Via ( o l a di Ki<»nzo. 1=>2 
Tel. 9+S01 - Ore 8-20 • Feat 6-11 

VENEREE • INPOTENZA 

^: ; ESQUILIN0 
Ì(mOAlBtRIQ.4ISHtktvert Sie/isé) 

STROM liUTTOa 

ALFREDO 
VENIKtfC . PBIJ-E latPOTSNEA 
EMORROIDI • VBNC VAJLIt'OKS 

Ra«a<ti. Piatii*. Idrocele. Srate 
Cara taaolere « eeaaa eperasraee 

CORSO UMBERTO, 504 
(preaao Plana OH Popolo) 

relot. ti u» - ore t- t t . pattivi e-tt 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico •peclalluato per la 
dlafnoal • la cara delle aote dli lnn-
tloal teuua'1. cura radicala rapida 

meta do proprio 
impotenza, fobie, debolezze tessuaif, 
ve-dtf*la precoce, delle' • '*• giova
nili. cure speciali rapi oc ^re • post 
mauiniuniali cur* modernissima per 
Or. CARLETTI - PIAZZA B8QUH.I-
il ringiovanimento. Granile Ufficiale 
SO U (Presto Stazione) . Ore *-!». 
l l - l » - Festivi » - l l Sale aeperata. 
.V<in si curano veneree. Il dr. Cartelli 
non 4a consulti e non cura fei altri 
Istituti. Per lnforma»l«nl gratnlte 
«rr!v*r«. Mamitma r1«prvate«*a. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico a Br. Seeoard » Spe* 

clangiate eéelualvamente per dlaarioti 
e cura di qualunque forma d'in»po
lenta « di tutte le dlirsuMlanl ed 
anomalie testuali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate. Ore »-U. 19-11*. festivi: 
It-lS. Consulenti Docenti . ttalveral-
tarl. INFORMAZIOKI GRATUITE. 

Plaaaa Indipendenza a (Stazione) 

ysm»mam?m?jmt\%wm0m* 

Estrazioni del Lotto . 
del 6 gennaio 1951 

BARI 49 81 65 
CAGLIARI 46 71 4 
FIRENZE 39 SS SS 
GENOVA 45 17 7S 
MILANO . 63 34 7 
NAPOLI 40 47 75 
PALERMO 36 50 85 
ROMA 24 36 47 
TORINO 10 « 5 2 
VENEZIA 30 89 49 

84 9 
38 73 
31 59 
49 71 
53 16 

7 26 
87 68 
35 11 
58 45 
53 10 

- P l k T R O I.NGRAO - D ire t tore 

serata Scadcri . vicedirettore resp 

LANA DA MATERASSI PER TUTTI 

La Ditta ANTICOLI CESARE 
VIA S. ANGELO IN PESCHERIA; 30 (Motte Salilo) - Telefoso 563-653 

¥• 

IN IZ IA IL NUOVO ANNO CONTINUANDO LA VENDITA D I 

LANA DA MATERASSI "Dwal*k„ bian
ca, fine, morbida . . • • . • L. 1*200 il Kg. 

L'sdetione del pubblico tfaraate ffi ansi frasconi, wti ojtsB la Ditta 
na avuto l'onore di fornire la lama «Darstexs a nugfiata di Clienti, sciolta 
o in msterssii confezionati, verrà certamente confersssts anche ad 1951. 

In questa certezza la Ditta ANTICOLI hn «antenato inalterati i prezzi 
e la qualità che si è dimostrata ottima per la saa perfetta riuscita, la sua 
inalterata morbidezza, ed il suo potere calorifico. 

Tati gm*nti sono garantite iatta Dittar ANTICOLI U ajnmV sf htpegm 
« rimboTtare il prezzo di acquisto a tatti coloro che potranno dimostrare 

e»»*»»»»»«»»»»*»»»»»*»»a»M*>^a»»»>>»>»B»^»»»»»»»S>»M»»»»^BBBBM»«^ 

fa non oerfetta morbidezza del materasso confezionato con lana a Dorate* ». 

Continua Inoltrai lai 
SVENDITA COMPLETA di 5.000 MATERASSI, 

fodere di puro cotone - TIPO ANNO SANTO 
canina lana, 

L. 9*900) 

l L. U S O 

LIQUIDAZIONE COMPLETA STOCK COPERTE PURISSIMA LANA 
Grigie 1 posto misura 200 X 1 5 0 Kg> 2 • Marron* TIPO 
AMERICANO U . N . R . R . A . . . 

COPERTA SUPERFINA di purissima lana (colori assortiti) misura 
m. 2,00 X 1.50 . • . ' 

COPERTA MATRIMONIALE di purissima lana (colori assortiti) . . 
COPERTA di luna purissima bianca, grandezza massima matrimonia]* 
COPPIA SCENDILETTI (colori assortiti) • . ". . 
Vasto assortimento in cTrsIiccj» rifati a damascati e prezzi tmtofmsB 

^VISITATECI E VI CONVINCERETE 
-*S3e«seamn*mjMHmnu^^ 
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